GOVERNO 

DELLA CAVALLERIA 

LEGGIERA. 

Trattato Originale del Conte 

GIORGIO BASTA. 

VTILE A SOLDATI. GIOV EVOLE 
a Cjuerrieri , Fruttuofo a Capitani , & 

C urto/o A Tutti. 

Dedicato all'IIIuftriniìnio mio Sig. e Padrone II Sig. 

CONTE HETTOR 

S A V O R G N A N O. 
co'hiiicn^zA *DE' syvE^io^i et v^ifilegio. 




IN VENETIA, M DC XII. 

■ - ■ - ■ ■ - ■ ^ 

Apprefso Bernardo Cionti, Ciò, Battijia Ciotti , Cr Compagni. 

• # 

j Google 




Digiiized by GoOglc 



r ' 



ILLVSTRiSSIMÓ 

SIGNORE^E'PADRON ^ 

. MIO gOLCNDiSSIMÒ ■ 

' il Signor ' i'^ ' ' 

CONTE HETTOR 

Sauorgnano. 

ACEN DO io compari re in publico col 
d mczo della Scampa il Libro dell'Arce Mi 

licarc, c particolarmente del Goucrno 
della Caualicria Leggiera dell* Inuicto 
Capitano Giorgio Balla di fa mo fa me* 
moria,iio voluto col dedicarla a V. S. Iliuflriisima con 
fecrarle infieme il riuerence afFecro dell'animo mio, e 
procacciare anco all'opera medcfima vn generofo» e 
OQagMQl^yiPO Campione per proceccore* Degnifi V. S. 
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lUuflrirsima di gradite 1 VinìI feruitù mU,c d abbrac- 
ciar gli fcritti di Pcr(onajrgio cosi celebre , che clfa 
può con la fua naturai bcnignitàfauorir me , c col va-; 
mtedilendcrl opcra^; del che rion debbo iodìibutac; ^ 
ne, poiché rifplcndcadopcr^chiariffima nobiltà di 
(angue , fi fa ancpra glorìofa per Ce fteiTa con ogni fòr* 
tedi virtù Eroica. Che ioda quainanzì pregiandcH 
mi d'edei^riccuuto da lei nei numero dc'iuoi più vmi- 
li fciTuidori», accenderò con ogni sforzo a pagarle il 
tributo della riuerenza. Eperfine m'inchino a ba- 
ciaile il ginocchio vmililsimamence . 
Di Vcnetia li 3 o. Noucmbrc i6it. 

. S. liloftrifsima ^ 

DiuotiifimouSeruitore 



Pietro Armiaco* 
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A' Cortcfi Lettori . 

Etra 4e fci€n:(eych nciUnnl dtttjel figgniOyt 
nella cèrte:(XA delle dimoflrationt pnua^Ho^ 
no alle aloe, Hot vediamù^cotètinuérnenu for. 
^ere difficoÙMélg ^eHfM^igania'ìli D^tmn^t 
mentre fvno a £i$rra dtU altro contendoné- 
ielUptrfeitioneJipf^iUuerieffir mermdjthé^fitrk U ^f>^ 
fi,e Dtfapltneche verfano intt/rno a ftngoUri.e quelli infiniti 
ti,e dt di^aldtmoHrationccomi ^ la MUitate,oue fi comen 
dfdelU GUrié,mi Uggiaìm^^ wJiamo unta varietà etvfi^ 
d Jrmhd Ordtnan:(jSyed'9pmioniche furono apprejfo tutte 
le 9i Méntre che f(m$ hog^iS ancora : SluejU crefcimé ftr il 
tifi^m di trottar nuoue auantagghfe inuen tieni cantra le v • 
/tue da nem^ct^ha difià Ofiq^ranella/requenza dei^turreg- 
giare riceuut$ varte firme tta ifhitda i paeft ^ da nemici • dal 
^m^o^ett altri infiniti aaidenfi,,^U4ikapportan$ bene J^cfa 
$cc0jmi à€aphamji faremlerMli paniti , c delihntuiom , 
chet<tArt€ non può dimojìrare , come offeruiamoin V nghem 
ria,(jt^$ue/i^uci^e£ffiaf4mtra^ altrytS^latump 
tfsermdto differente la pratica da quella di Fiandra . In 
^uejla Jinotahle variatione dell'Arte Militare, tanto tntor^ 
m agi Orditoi della Fanteria»C9me della Caualleria > iencAe 
Jimprentenghi ilmcdefmo Jìne della Vittoriaytuttauia fen 
do i mes^ì tanto inconBanti , la pia certa dtmoftratiotu /ari 
^ttelUyche ci dà lapin lunga Ejfperien:(ay affermando tutti i 
ftl$/òfi,€ tutte le Ltggiy che da quella na/ce [Arte: che quel 
Ufilaè nJfiaeJira: Che tvfo fupera i precetti: £ che fi deh^ 

ha 
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ha credere M feriti neWjrti e tante altre fintene de ^ra- 
uifimimt9r$din0à^uep propefto • Uche /indo ce fu dtft^ 
hamo noi(ir ipoFeri tenere grande honore^é^ ohligo al Con 
H Gwgié Bafia, il fmhhanutó guarani* a»^ni d*ifpevien:(a 
Wilnmin FUmi^A^^ in Vnghma^ aaiuiflata co^l fimpre 
iatédatilmente &tedsre,€ commandare , cha dt poi ^ non fok 
tmìkEffm^m mìt con la penna ancor d (come fecer^a alcuni 
de'Romuni.e molti del/i Greci ) injegnatè ,e Ujciato vtilijjt- 
mi frectmdiguerra: Tri ^uali fendo moitp ridasi dd 
grandi perfoyta^i quellfyckepoco afianti la fua mone io hch^ 
h k caricOiCtoe di raccogliere da vna moltitudine dejuei /crii 
eiakri e^fiematiéni^^effkmpi in effi fparf appartenenti al 
la Cdualleria.per raggiungerli,^* ampliar tlTrattato^ch^e^ 
Umua compojiofino attempo d'era in Fiandra:e voìen^ 
do io>per fornir à Pnenc$pi,e Capitani della g uerra, &alpH 
tlico ìenojarlofn'ima m /lampa nella fua naturalbreuita^o 
€Ìinn$(ffi $eomoaffee9mdmojptognimdtiri^^ 
Et in Comma taU, fualeè preceduto dall'Idea diquelCdfi^' 
imooMiiuàcmorMiténmh uAhcarUélieiòn^^^ 
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Còda delle truppe • fquadioni';^ Im Compagnia. 5 f 

de. " ' i6s Capìnnt^particoltreeftto debito nel 

Arcobyglefi e liioco lorp nell*Ordi- Combattere. iij 

nanza lunare. io5 Capitano fc:ìcci ì catrMif ancorché 

/trcobiigieri prima di combattere fpar habbia à mmuir la Compagnia. 

fl^ la Capagna infeliano il nemico. Capuano e Tuo luoco nel Combattere; 

Arcobugiexi & vfo loro j Batcaglia.ipé ' ^ i 1 V/ ^ - 

Arma falfa perche fpeflb vcnghl mo^ Capitano Vedi Cfapo.* 

il dal nemico. 59 Capitano di Campagna 8e importami 

Auditore della Caualtécìa in che fi con de Tuo ofTìcio. 

eluda il fuooflicio. .1^ Capitano di Campagna hi cura del 

. B . • ' • Bagaglio. 

Agagh'oefiiolitoc#« cara allog- Capitano di Capagna e Tuoi reqitiittt» 

^ando. 55 Capitano di Caaipfeipa.& ingiurie fai 

^gaglio e Aio Ordine marciando. Sx teli non dettone eifer di£&aulate da 

^a^glio con qua! ordine vcghi riccu i Capi. . 17 

f to dal Capitano di Campagna. Capiunodf Campagna mai deue la* 

tmgbo^fuoordtiieBiarciaodofiper IciariKìiobaftoiie. , i' 

c campagna aperta Capit^ò di Campagna non entrar ne^ 

Batter !c (ìride come fi facci. j8 Quartieri à far nbu fca. 4 

Qqctini cloro diflferw nzc vengouQ^ìu- Capitano di Campagna e Tua cura 

} dìcatc dal CofiMni(iario. ' , quando fi và a far l'alloggiamcto 46 

jioitim e loro dUlrì biitlone. 3^ Capitano di Campagna deue prender 

; , . C . inscritto tinonie de Quartieri 8r il 

eApitaniGìouani & inefpcrti qual pofto del Bagaglio. <\ 
dano apportino in vn'E(!ercito.5» Capitano di CàpagoaaÌrcg|n^lapÌa&» 
Capitano quanto in^porti; per v^oifui za àviuandieri» '« 
.•j>ec:tutUi gradi* i . ..io Capitano di Capagna Marci^^ndo pro- 
Capitano aiuti & accamaii buon* nel uede di paefani e guide, . f t 
*. l^lorO-fieceffità. la Capitano di Campagna è fua cura 
Capitani ch'hanno litro fine che i'ho-^ Marciando il Bagaglio. f r 
^ nere e loro dcfcretrione. i } Capo di guerra non fi fidi in fUtto del 
Capttaooawaroc iprmatodafoIdatÀ fuogiudicip, , . ' 11 
Oipitano deue eflèr aoiifioente. 1 4 Capo di guerra iion fi fidi d^I'neitti co 
Capitano yìcìo Co lède vitiofì i foìJati per debole che fia. 47 
Capitano deue hauer timor d'Iddio. Capo di guerra vfi l'empre le iftefle di- 
Capitano dt niala confcicnra D^ikfat hgenzc com^ iÌBÌlncnùco fofie vici 
(ioni peiicolofe s'auuiiifce.. no. 4S 
Capìunt de Caualli in Fiandra ?engo« Capo nemico quanto importi cono- 
Ano ektci dal Prencipe della guerra, icerlobenev > 
Capitini Précipi e gra fìgnori che in- Capo di guerra con quali prtfiintioni 

cóuenicti apportino nella guerra. 2o vcnghi à precipicaifi. 

CajiìiiaiiO' non deue dar gl o€ìci/per Capo di guerra cofa deue pr^fuppor- 

intercefisone e quali ìnconuenientt redeiino nem co per aificurarfi. 74 

a|ip4etii zo ZI Capo di guerra conofca i .fuoi manca 

Capitano non confenca £ictiotti nella menti e perche deue credere che il 

fua Compagnia. »i nemico li rifappia. 79 

CapipAO come trattenghi il Trombet Capo come faprà i fatti de nemici. 

. zs Capo deue fanprcfiajrpiOQio per Co 

CapitMMioin.a€CCcd folte d'altn bacccie» $9 

• " ' Js* Capo 
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ttp6 €4ntthght ! foMati dal c ombas- Combntoodoiiioco U oflicio dcl.0tt. 
tere quando fono aniiofi delU pre* n r r s le. no 

da, " ' 99 Combattendo l«ioco 6cofiicio.dcl irto* 

Cauallcj^gieroijutleirpada debba por cotenente generale. 

t^n, 40 ConbtiteiufotiictalaCaiiallerìainlie 

iCàualteggiero come debba «pcnr la nelttocodelGenen^edelLiioco- 
fpada per ferire '41 tenente generale. m 

Catta Ileggiero donò rotta la landa n6 Combatrédo la Cauallctia in piO trup 
poter Kruir di corazza. itj pe luoco del Generale e Ìuo JUipco 

CaiiiiUeria cfuomaregcio perr1)e nó cencncpi. v » . .. ^ 

follècònofciutoda gVAntic^Ut. i i « <Coiiibattcndo Inoro &iOflif|o d^Cft 
Ciualleria & iTo4'ciraqiial fofliepref mifsark) generale 11» 
fogli Anticlii. a.5 Combattendo dcbico di ciafcjpoCapi- 

tauiìlcrla leggiera ridotta fotto rcgo tano iif 
le j>rinu da Georgio Bafta ché da Combattendo luoco di ci^Uuti Capi- 
«ùw^liro!. -'■'^ ■ T ' -.etano-. ^ - . . -ji^ 

Cauallerìakggiett fi' {mènde ln<|ue. Conbattendo luoco del AtHere . 
- *' (lo libro in guanto cade fotco i!go* Combattendo luoco of6éSiithàtftM3lb 

uernodel Commiflariogcneralc . 7 ncoti delle Compagnie. 
CauaUeria leggiera dtiuetóitruarfi Combatter Tempre de ue eli^x prono 
gran cìguaMo. ^a ogni.Capo e Capitano '• ' . . 80 

Cauàlleria legg[térk "qu^piét percae .Combatter volendo foldati per cupidi 
perde/Tedi Ih'ma. 40 eia della preda come fi rit^^^bilQ^ 

CauaHcria nuroeròfa alloggfka.inpii\ dal prudente Capitano 90 
• ' Viìhgp» oue farà la Piazza de Ar- C^ombaccer volendo fi mandano prim» 
me. ' ' • ' ' • ' i$ Arcobugterijfpatfi per la campagna. 
Catta1leriarfiiilNèra& alloggiandd in 4di«fclbr il ncmfoo/ igiT 
paefeapertocomefialficurì . f4 Combattere della Cauallerta leggiera 
Caualleria alloggiatane i Villaggi re- s'intende contraakMClUiaikcialeg 
moti dalla Piazza d'Arme come fi giera . .1 v» 

^ porterà venendo il nemico. Commi (sario Generale lue prtnònen- 

' CiualIéMa quando' nardleiudi 5ceìi- ae &.aiittorkà ■ ; . / 9 
dardo generale. ico Commifsario generate e fuo origine • 

H?àtiàllerìa legj^iera inrender(t bncie & Commirsario chLfo£sciÌpaiiiiftdi<)tie 
Arcobiigieri, ne fotto quello titolo Ilo officio Ce titolo is 
comprenderli le Corazze. loa Commiffacroefuo officio, crebbedi ri 
Caua IleWa 1 tggicr a quando ae^iftal. . inetto nella peifoiia idiiGiotgio B»< 
■''^fe la Cometa. 117. 118 ila. ,1^ 

Caualle co quaUignifdo debba cfTc r Commirsario tfoose^ quandoiìa fott» 
conferuato. polla al MaUro di CaQipo:;gefiera- 

CombatrendoQrdiae pei- maneggiar .i.lc.»; ; .u»^"» ;ti 
' 'B' Caualleria. )di CoaunilsarloefiioirecQuifiti. . ^ i ly 

.Combattendo qual Ha mcglioreOrdi ComnufsarioncoiBe poinr ìniirHiìni 
* -"fnoaiddfortmppe. lot T"* ^^innir ii trwmn 1 di iifl 

Combattendo come s'intendano f Or- dati. 

dinante 10». (ino al nu.i IO. Commifsario decide le difiereoie de 

'Combattendo oue fi rippnghino le bottini Scaltre ancora . ... ig 
. Truppe di Kifoma. , ^oo^niftifto^inagiiidéfiioiM^ 
^^Combattendo Ordine ftn tgìUgitk \ ne tepronato dal Generale, 
^ mepC « . le^f CmmilitfUitf^oiificio detie ine» 

bah. 
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' l>. .'^ . trontc. " • 1 17 

O&mmilTsrtOjelegfeievHpaitìfce e rìue- Cornerà quaado fi debba riporrà, nei 



deilficoperPàìTogeiamemo* 44 cciitro. ' . - *> 

*^dnnmifrarìo nominali Forìer ou^o Cometa non conuenirà gl'AfCobó* 

re e'I Generale lo conferma. 4f gJ«ri« iit 

Commifl^ario cocca ndofì armi deue ef Cometa della Ca u a lleiiia. leggiera 

. fer il primo à comparer nella piaf- quando iì dica pcrduca.- . ^ 

aa d'Arme à dar gl'ordini. $4 , CornetaabfcjKQl'AlfiecQA chi fi con- 

Comminarlo non s*intromeneiie*cor -, fegai. , v ; 

^*di*^rdia di Caualleria che fi Cornea & abii(é .dì ping9r4ii ii£|nti. 

J < 'mettono al Campo £e nen come e no. 

•» qnando. 6% Corpi di guardia d'Arcobugicri e luo- 

XJommidario {uo oflfìcioe luoco com . co loro nelfalloggiamenco oblighi 

'ì]lMntm^. >' C40.iit ! SrofScia; - . < . i 

ìCèmmtfTario filo officio e looeoiBar- ^Corpi di guardia di lancia, «lapi^ii^lo- 

ciartdo/ ' if ? ro ndf^Jie^rta mento. , 

XJoitimifTafia e ftia Compagnia non c4- Corpi di guaKÌia Hi/no (lOfi le anni 

Ter cdcnce da fanionc alcuna. 114 . pronte ^ 1 c^uaiji i^|)br/gliati . 

^Oòmpagala del luococeaeote genci^- -'Còrpi di gv^rdiii ^ .oÌ>Iigni de i Capi 

V le non effereffente d^alcnna fiiKio- - toro. ^\ 

Corpi di guardi» fr^HgL^ ^tìuido ftij 



ne. 11 



•Compagnia de! Commiffario non e/ bene vtiirfì 

0(e Ter eltcnce d'alcMua i'accione. 1 14 Coi:pi4i^u4rdiaiaViQij^^^i'5 giuoco 

iCompagifsadtlGèneralccifer èfleote .Uoro<fic;jnNto» j ^ ' l 5$ 

A" eUt>erad'ogni fatcionc. «Corpi di guardia di Cauallerìa poOt 

Compagnia dei Generile polla in V'an al Campo tuccp iiy^ifia^ Ìmhii|V>GC'^ 

.'-.guardia non la deue però occuparal la cura loro. -.^ . /. \. -49 

7' Capitano d^e&. Corriconejoio impocGlQXjk , 



<Compagnie vengono precefe da Fren Corridori in quaìnnriierò yadtao . 

-r»^^ e gran Signori» ao . Corritori loro Capo pflSciòfjr^^uiiici 

Compagnie vei^ono conferite dai Pie GorriitQriior'Q oA^io :U'.9j^uj^gl^ 

cipe . ti. 

'Corazza fua innenttoiic e£fetcie rc^i Corritori & a uiio qui^d^ ìpt ^o/jry' 
' fili. - • j <. uenga il Qe:mico. • * . -/ • - 

«C<ÉmiaeoiMirtdftl' ferir il nenife*^ Corricorilorooflkioeniliiiero. \ Stf 

•Cenile ooiieéii'fiw^'firixJeuan. Corrtcorì-^uando Siaddpppino. 

4j. Corritori & inconuenienti ch'appor» 

Corazze e loro coi0p<tr arpone con k tano prouad con gl'cdcmpi . 

- lao^cv : 01. 1 j.> Corritori c notabili auuercim€ntij>er 

CorazieJóroYrojforzaeproprìetAdL i:,.ÌkKì$/p^ipxo, : oi. . Uo^ 

' i»é* .'i.-.'up: ' lì i. Corritori quando fi laXffaoQ a dij^o* 

Corazze rome vadano nd iHueftirc . 88. 

Corazze fue commodKà c iac^à di Corritori in octafioQt ooi^iìma 

farne leuata. dano. 

Connee^osfiglio dì Giorgio Bada 

. di ammettcrk io Fiandra. laf . P 

Cornea -^Mmdo 09ù£ debba porca- 
re* ^ ^ • 9ì T^Anterìae fueconfideraciooi efclufie 

CoiQcucitiaifittenttoac».. 117 JT da fucilo Tiatttw; " 7 

' ' ' Feric- 
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> 15. i ^. . , . ^ Giorgio Bifta con Qfl*l*<»rfl!lie disfa- 

/ Foiiere donr^bbc dtiiribuitkpaghe' . il ^ct^fÉìIte-ciuinf «le i St^rl prHi» 
lltQrMri'g^oòfi.'dciieoo fegutniliBlé- r: Concvvich. 95 9^ 

gior quando va à far l'aluiggiameo- - Cìorgio Bafta e fcnnc ìo che prcUò al 
to. " 45 DucadiParnia ndla^«tca<ie gl ln 

Foriere e loro (Uib/cua di iacisfarad > gif-fì à RofendaK * * » 
oga'uno. . ■ . ^ * 4^ * Giorgio Bafìa coniiclia dlaimilBtterle 

. l^ovter fnapiore. ma iioiiMiaM.<ial ^ Corazze ne gh'«#M^Ìtèdi fiandra « 
Co'iiiffiiaaho;c€OiifrnMUò'dalGe- ' li^..^ t • 
cerale. 4? Giorqio BaftacA/òpattre df ridurre 

orier maggiora C^fuo. officio e recqui* griiuomint d'Arme COl^ttC . ' 
liti.' • • Quide eloro vtilinà.'" ''• • 78 

.Forier maggi ore diftribuirce leguar- 1 Guide I ehi (rena p'ronedertier'"' 
, dieedéiToofiie- Guide come fi crattiro. .^^c ■ ' « 

jl-orier maggiore 8^' aiutanti e loro vi- Guide , loro ncccffità S^ enTAmmc , ?^ 
. j giUnda iaMnpo^>iUO£odigran fo- auuerttmcucl intano deiTe io paefe 
- fpato. r largo. f^j-ti" 

» , . rt - .;:«.*' .Qr : « :;*:". «Gddiffendpiienc pache pef<lJlf#fi7lA. 
.'g^ Eneralf ^ A9lla:<aiia\lfri*^fiH>-^(fi- ba ITaua nca ggi o alici ViMiffuttHclia* 
ciò e luoco netcombaUeré i ro liitiìieVedi«Riar(ia^<lo v '< " ' ^ * 
efuo.luocqcojinbjittcodotut -i.j.' iv» » '.i-i ..ù 

^a la calia llcna inficmc ni L " * 

,l5j;pci;ùe;j^fi4qii*e€^1¥èr^nd.<> Ja r^a T Ancia Tua inucmione efifetci e ree. 

Generale e Tuo laoMdPilr^Ifloidolaca .Laoolaeoinedebba*elll»^ò{^rita pèr 

. uaHcriafola. jVj-r;^M- ' - tir colpo. ■ ^^iV - /JL 

^Ct^oecalc e fua f:f|fipii|}pi;>iCon>€jfia li- ' iancin fua proprietà e fine . ' 

beradallefaitipai-ofdjparie. . JI4 f X^cia perche Hi 4iffìc^^fi fwne lena- 
Giorgio BalUpria>9ÌHeor«<b*Ji*^Wa U. .f 'J-ri'-r»» TV, . 
* rìdotco fouo regòlre premi la ca : iAncix Yttrcfkkk . & Vn^f (i 'fifHflè!»- 
, uallcrif leggiera . , . , f no alla dcftri rome la prftola. 41 
^Giorgio Bafta Tendo coininilTario >ien Lancic cluoco loro nel *]ti2rrfcre ' 47 . 
, .idkhiarau^ Uciiraa p et iooa dcUa^Ca Lancic e fua corop^ratioDccon^le ce- 
uallerìaj. .j . j. i razze, .:.:!-• ^7.-: >: * j m 

Giorgio Bada eflercitbtredeei anni il <,iaoclefuovro forza e.urcquffict'.'Mta 
carico di commifTario generale 18 • lancìepeFcliofi'fip9Ìnrchiii»*Mi 

Giorgio Baila fendo ^ommiffario fu ciol truppe, 
mandato in Fratucia capo di amala Lancie poite in fquadroiie à^Uàli^du 
caualleria* ^ . • ' fordini foggiaccino . £ 1x5 

^^'^2^& ^ Balla rib^cca j1 -of inko'ell'a& Xancie qiiaiiteeoniiengoiio Tr(^. 

}. ial(^4i^oQturu^rctii|Qfteraut53 pa. t:j:-. . > ; 

. OjorgioBaiU con ^cdecicaualli-rilmc Laude perolie jimiaflaM^'rilIfètfdin 
tail Signor d'Uuini^iC^;a^alta il groppi. 

fuojtmartiere * • , ' iaocic^c difficoltà di feftì« ieiiau V ^ 
^pior^BaAacome Tufle al&emrii lancìe cómbattendo conerà coraì- 
:.fnoqiiarcieieui.faolcJarf«»o|rii^ . ■e^iiftii4onliablMii<nl'tciray4tfftri4«- 

- no. 67 ri.. .'^2 j 

Giorgio Baila asfalta e disfà il quarcie- Laocie cosice quando ÀoitittOla cOir* 

redai Conce diMeuraliogtiaco > ner*» . ^ 1 i h ^. i. j > a * 

^ Uà- 
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lancic quando poflìno rciUrfu^io. rMa^ctando Órdini ftt hìhhri^fh 
. tKomiyatf^PNto-.^iimCoraiaCfe* ceofort della vanguardia ' ' f f 
Xìogua del oanirv^CMU^ epttclic li Marei^iidaordinb (kVìì VMigMftm • 
debba haucr. 79 Mardarfoleifdocoaef fìfArtlftlilifo 

. Xìngua Se auuenimenti per quelli «iie le eruppe 

vaonopereda . - ' Marciando fi mandano Corritori ciò 

Xingua& vtilicddi p gliarla. fa ro ofh ciò & auucf cimenti « (ino al 
l4i«ciHiCliviiae generale fo« òficio'e < 8tf.3i^. 

lMQt(9;C«fnliaiieiMlp . tTo ' llaeciaiidio;in' quan òetàfiohi non^T 

Luocorcntnte general, e fuo-lvoco mandanoc<irrirorj ' 
i (ì;onil>attcnd(> Fii\ truppe in Mai e: indo per Pafe largo ordine e. ri 
I'Up^<^^ft(;i^)^ g/eticple Marciando U ; parcimenco dclk eruppe ' 99 
« Cauallcrta fotaij^ aecompagnaca hd Marciando per paefe largo « lucco de 
' fempeeiltiiedefiiiioliioco. 114 gharcobugieri ft 
Luococenente d'una Coni|Nig|iiàdeiie Marciando di notte ord ine ripaittmeii 

fucc«dere al Capitano io to di eruppe " 

iXuQCoteifefìce e qualità xbe liricerca- Marciando di notte. i^iutii intorno le 
r nò in cito ' . »j guide pi p» 

. lAoffiBfMiMte w Campagna Mette i Marciando df notté)dilteeof a da vfaru 

,cojr^^}:gaardia peritoti stirar iUatiiHie^' - • 

Ijuococenenci delle Compagnie & ef Marciando di notte con fofpetro fi Por 
fido e luoco loro io battàglia, 116 : tifi chi da quella Miite con ttupre 

: fcioltC -T"- ' «■■' 



<- il 



T itfardaod» le tnippe àlqtiitofe^dHIàMi 
1 VI ordine per haueriiilir«è^c^fp6 



yTArcurffrn buon ardine dtfpone dnaatràdUoro. ' 

IVI la Victoria dell'inOMlficbatta. Marciando per paefe iìretto informa. 

glie. ' > .i6 ' Cione che<t$W€ haueriltapicano stf 

l^arcijki^f fuecoonjderiitioni^ diniicio ^Marciando petpacfe Allettò, qualfec* 

^ quattro membri* céicio^»(Miin predar gU'AreolNigie 

.Marciar volcnd(r»qiUl^iaftytmatiohe rt aiteXandé^. 

fi debba hattetit elei camino^ d» chi Marciando per paéfeiUfttòfi duplica 

fìprenda 77 " noiCorritori * " , '97 

•l^acciando.coroe iì pr^occupinoipaf- ^arai^do per paefe (Wetto ordineper 

. ; : fi € come raflicBri dalli preneouti tncamintr I^truppe^e loro «allerti" 

^Vrdalnemico. 79 mtnti. ' 

/Marciar volendo^Ordiniper vkir alla Marciando per paefe Oretto i chi ap« 

piazza d'Arme 81 partenga mantenerle diftanaedcU 
..Marciaado>o£ficiodelcapicanodica- i'una e l'altra truppa 

pag na . Marciand o le truppe fenti ferOir h de 
.'JMarcviAd^fércampagna aperca«<è« ' - Mta àìMstt à 4|tta!ì p eri coli foggiac 

K. .me n conduca il bagaglio. cionoprouaéi cortì'efsempio. ^1 

•Hirciafido^Mdàae oittocodeSaiuito Marciando la caualleria con l'elkrci" 

TU $$ to hioco del Generale. 114 
Marctandadt&riEdtflechcpoiTono ap- Marciando Officio e luoco del Coni- 

-.portar ìicfuiioil <?« • •!> .- «■fteio • lU 
.MartctandoiOfini'foldite^MeitileiiC» Marektlfo ^|lMm dBipoita.chefiaii* 

armi fenzaraiuco deferuirorì . \ buooo* ^ 
-Marciando dt nttce con qua i. rigore, fi ^ i 

debbano contener ifcruicoci.- ^ 54 < : t '» ' ;, . > : • *»- ' * • V*J 
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QBedire come fia iiecefa^rio B't^ 
diconuadare. , . sxo 

OfiBclaili di> guerra per qual ragioart 
più ìnefpertipretcii4too efscrc . 8 
OtficiaUdiglierfae fine che deuc ha- 
uerc, lo-M 
PPìòi^ ne. /rW«P «¥P. fai^ cofa jc- 
^ gnilauicnarìfcbio» .11 

, ri. 20 
pfficiali m?^i<pri è loro auuercimenti 
alloggiando eoo mal tempo e con 

Ptfviaanza d'una truppa -dietfQyMini 
, à ^^il<^^ ine i^o^accÀ . 
Ordinanza delle truppe tutte> d'una 
j >ootef.Xtte;aoubiM^AIp«l^ejCl^^» 
; loj. fino àio;. : • 

CrdinaozxXua^vre^ (MiidtfgeÌttÌMt*t 

106. * ,t''. 

Ordinanz;^ Lunare tutt^^^KMtfigiQ 
{opra ogni altri 107 
Py!»«uraa JL^iu«C;&.ftppQtoj)^ ei!i 
. fpolta lopra d^efia. c i i^g 



P 7.1771 de vidiodieri 4a (hi vanghi 
aflìgnata 44$ 
PiaiM4e viuetie ^U9,>l^o^o nel Q^ar 
* fiere. », • ^ 

Piazza d'arme cfuolnoco. t • • • 4t 
piazza d*arme ruaimpqrran](a.f fMifif 
deracioni perii (Ito 4*ersa 51 
tiazza.diVoie p^ jji ;)occe e Tuo luo^ 

co. ' r 5» 

ì^iaxza d*arme e podo delle compagnie 

7VM)tt4^Mf!">*8e^igo del doinmt^ 
> ^rio foriere maggiore e mioMÌdi 

effcr i primi à comparerui 
Piazza d'arme & ordini incoino deffa 

per Marciare j. 

QVartiere come s*a(ficiirl 47 
Osaittcri eficikàdàafier aSftlta 
to. 



/ C E. 

Quartieri CillMidaÌNl'4IH|^«l&>4laaiI- 

tarli . 4« 
.QQ4^rlerie loro flcuremcotififie nelr 
Tl'auanzar tempo perwcCcHi'niaiy 

48 

Portieri ripartiti in molti Villaggi m 
quaIdiI<!rftdfhh>cfakfaaMi>di 
arme. • ' 

Quartieri come di fopra venendo aP> 
, Ialiti 8&hatmito:iii.jplaia«4«v«t 
. nel ceoiffi»off«io^elfi-X:aitalli che 
a!!og2;iinQ ne'iVilliggipià remoti 
dalla piazza 
Quartiere e luoco chedeue haner ilha 
gagflia in efso ■ m.! 3 •. i. • • 4t 
Quartiere che venghi affata eoapft 
/ìì pofsa difendere -StoifeiMefiiLae- 
croic^o ancora» - . 
Quartiere e modo d'afTicurarlo in ca- 
io Qon yiiìasempo di riconofcer A 
: tconcorno* . - ^stfj 

Qputieae t vigilanza chefi4<iie «fiut 
in guardKslointhMCoditgaui £aéf et 

Qpartieri. fi{ ocdioe. d'afìTicurario.. id 
< k tempo e Inoco di gz«l:fo/pecco4Hie 
■ 00— mgt 'ttyiì la; gente al copM 

. to. tf8 
Quartiere in Pacfe largo e piano come 
s'afTicuri. 69 
Quartiere e modo d'arsalrark». 6^ 
Quartiere volenddofiirialtxie'cliejn- 

forbiaktène dcne hauere. 
Quartiere & oi dir>c per afsaltarlo. 70 
Qiurtterei, alsahandolo quanto im> 
porti il ritener I Tolda n dalia preda. 
Q{Bttier« àftaltadnfioflfidiodidaloa 
...natmppa.. . • • > ' ^ 
Quartic're per aitìcurarlo Tionfi ri^nc 
, riguardo ne conto co'l inlorniorar 
^ dèifoid^ti.. . i k. .• i.,'. 71 

4' ..II. U «ii» Fj. ■>* •> ■•■ T'. ♦ ' : 

Rlferua e fiio luoco in batragiianai 
Riferna quando fi debba moue. 
re . 105 
l^Veraa Q^iia &eceflìta & effetti io bat- 
taglia. Ili 
Rtfenia e filo capo qual after debba* 

Konda quando conuenga hr i gli of« 

- ficiali 
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«l'ali ild^jiooiiipagnuir • ff Soldato codardo £iiilalper4«rvnc 

^ , S * fcrcito. .. 11^ 

SBii|jflSffl)e« inoco loro guardado \'dì Sce ndardo gcoérale & abbatter é'cttoi 

loggufflCBCo ' ' $i ' quando hauefleoHéioe.- ' - Ira 

Sentinelle per il giorno differenttnien Stendardo ^en^rale lolo s'abbatte al 

re pi occdeno da quelle della nòCté. ' generaUifìmo* - ÌaO 

Scauoel^ec luocaoucHmetceno. . . • . ' 

SemiaeUe^ualdùlanza tra l'unije l'ai rpRombettaefuopQì^ìo 44 

"tnt : - f - i :...'>•.'•. 1 TH>MbèHà comikiaiHh^e gtiaK 

5ontxfieHc e loro Ifiiiitaeloil& - ifa •die. 

Sentinelle per il gi.iri.o e luoco lofa • Trtippe f»er affàltarla vn-<5ipftfercW 

Sentinelle per la Dotte e luoco loro. mefì ripartifchino & or3inano:'7^ 

Sentinelle & ordine che fi.ticne n«l mu Truppe come ^ reparti^ìpiiÌQo per mar* 

farle* i9 " *-ciar« . • '* * • • 

Sertiiiorie fuoco loro Marolatido. 5| Tiuppee loro reparómeoto mareia»- 

ieraitori quando 'fi'^laCciilno feguir il do di nòtte . ' j £ < r . .^^^ 

nmiGCo. u Truppe«lcrrodiftanMnttrcfaiWb^eT 

Seruitori con qual rigore fi debbano pacfe iVrttto . '^" 'jjf 

- cooccflerr. ^ ' --'O Truppedtrìferuaetuocoloroin bàtta 

lol^lacooovpabiàùrcoftfegnilaalèii glia 



zaiifchio.' , Tn»ppe8i(oi^jMdf'i^iigéileByaba^ 

Soldati de nodri tempi loro miferia e taglia. 107 
* nect fTiràparagooattCoJUMiUtn an Troppe dì riferuft )uaiit0 fi debbaoo 
' tic* Romana. *P»3o mouerc *• '•l-'•*• 
So)ditilllai pag;aci oòafipolToiio trgu Troppe^ tilM£)elMtÉetf fb btccd 

carconièacntà ^-^ ' $t glia ^ - • lu 

Soldati ben pagati fi pofTonoveoer in Truppe di rifennjeiapo JotP^iial ef. 

dìfciplinaconlafeucrità . ^4 (erdebbl^tf ' * ' ' ii| 

Soldato ne akto meni donoa^in campa , V 

gna ancorché moglie, t TlAngaardiatotcandofifertliaperaé 

Soldato non poflì baiicre pià ifuitCi* V nire al corpo di guardia cui leii 

uallodiferuicio. tinelle furono prime a darla^ 

Soldato e lua pena di non Obedir al- Vanguardia 3i ordinf per fotiiifilr alli 

la Tromba e feguir lo ftendardo.^tf prctenfori d'efla. 81 

Soklftco non cfchi dC i Quartieriff nia Vanguardia perche fi rinforza di geo* 

Jìcenia. te eletu. 

SoMait oooie debbino aAconr 2 col* VanguilfdiVmtfciaodo babbi fònipre 

f»inc'ìcaualliniinici. 41 buone guide. p| 

dato marciando porti le fueanne Vanguardia à chi fi debba marciando 

Tenia j'^iu co deScf Ultori. - 8j «-la caualkria (eotafteodardo gene* 

Soldato imgombrarfi daJkrptma*. 87 nle* ^ too 

Soldati anfiofi della preda fi lìMflgono ViRori«>o0 qcalrtgofC fidcUba kgài 

dalcoMbawciSt i pi ^ • teetuanteaetei / • • «if 

I L r I 2i E. 
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PREFATIONE- 

On poflb à baflanza mcraui* 
glmrmì che tra rami fcf ittdri 
antichi e modcrni,CfUi.li han« 
nò concl4|uifìca^diligcnza raq 
colto i precccci dell'Arce ititi» 
carc^ non fia ilaco alcuno , c*habbi tratuca 
à pkciò detGòuetho^ delU* Càuallerfa » 
impiegando tutta l'opera loro intornogV' 
ordini della Infanctrk^^ à pena coccano » ò 
da lontano aceennàno qualche cofa di que. 
ila si principal parte d Vn'Eflcrci co , come 
vtìtueriàlmentc afTermano i profeilori d'e(| 
ciò che più importa, parte difficilifli-' 
ma d eiier mancggiaca » come quella ^ xhcii 
fbttopofta à moto maggiore, meno vnièc^ 





■ 




i 



tnucftigandonc la cagione, mi pare la pcru^|'J*a"c 
prittcipalctìaitata.i haucr i Icrittori ellami {(IJ^^'^J 
Mtoqudlle:militieanciehe»che furonoal ft?tuito^/ir 
mondo più famofe, come k Greca e la Ro- dciu caoa 
m^ana , quali pan riponeiTero A neruo del^ 
l'Eflerciro nelle genti àpicdi,pocaftima fa 
cendo deCauallieri^concionache i Roma- 
ni in vna legione di cinq; infino in (et mil«- 
lefanci,nox) comportarono pi Ù4i trecca. 

t A to 
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to Caualli,ll cheproccdeua fori! per jiaucr 
eglino hauuco principi j , & colini àngufti. 
Onde non potcuano foftcntarc groflò nu- 
mero de Caualli, come potcuano de fanti , 
Aeircflercicioide qiiaU,trouaiido(ì coi tem 
po/I vantaggÌQj(I,ckc potcuano anche vin- 
cer qufiUi ch*èrano4 lororitìolco fuperiori 
di cauaUcria ,pofcro tutto lo sforzo nella' 
fanteria ; Gli Greci ancora furono dimfi in. 
molte IlcpciblicH99CÌ(aff:tioftdi proprie leg-. 
gi; onde non era alcuna^d'cfic per fc ftcfla, 
baftante à fare grande^forzodcCauaIIi:Ec 
in oltre facendo ìt loro imprcfc quafi per il 
più delle volte iajjiarc^inettcviaiio ogni lo- 
ro ftùdtd ipiù'tìQfto t!^ll.*h^uere«Jpiiiohe hor: 
terieper Je Arniatc , clic nuinero de Ca- 
ualli • ' ' 

Aicr^wragio Ma fc mi è iecico difc li beraméte il mio 
rore!*^*^"' patcrc , pare à rae clic iiltrg non ifp.flc la ca- 
gioncCbe Qon hauer eglino hauuro UiVe- 

co^nòbbcro'' racognitione della forza^vio^d: ordini Ca- 
uàiu^^z uallerefchizEt che fia vero, qucUibuomini 
à caualloicnza (laiFe,(clla^e frcno^che cffcc 
to potcuano fare in lanciar vna zagaglia^ 
ò gioittar vnadebil lancia 5" Che vfiionein. 
r,y/n^^^^* farcvn vrto,maflìmc folendo intrometter. 

Cauallcna r \ t r • 

de giiADti- ui mefcoLmza àc fanti ì Et ac i bilogni 
maggiori, quando più iscftringerfi douc^ 
. * uano 
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uno ieaualiieri potr far imprcilione mag^ 

gióYC, Icggcfi cflicrc ftaco loi commanda- 
tOychc strcnaffcro i cauaili, òccofi fcnzor- 
dine gli fpingeflerofoprai nemici per mct 
tcriiindilorduiei&inauKar la faxucriaia 
cafì più jdelperatf non hcbbcto mcglioif ^ f ^* 
efj)cdicntc,chc il metter il picdcà terra, & ; 
per le fpallc penetrar allairomedcli'Oidi- * ' ' * 
namte , cofc ciittechc diinoftranb noii ha-^ 
ucr i Romani Conofciuto l'vlo di quefta 
milttia'; £c -bencfaCy nalxkclioar dell' im* 
periopcr Icincurfìoni de' Barbari , la Ca- 
uallcnain Italia afccndeile à. grande fìU 
majCQtcauia perhoii haucr hauuco in quel- 
le tu rbulcnzc , e mifcuglio de, varie, natio- 
ni «perfona chclaiapcflif ir hiiirre à riègolai 
& Arte hebbé moke Varisi rioni finchtf ri* 
cadette la cipui;auQ ne delle Ara^i nella 
fanteria ^ al tiempo che Cario Octauq B^c 
àe Francia fcorfc quella Prouincia arma-» 

to> piudigcncei^ jpiè »chcà^aMÌlp y n^J; 
qua) tempo è co(a degna di riib ^il Icg^ 
gcr le fattioni.di quelli huoaiini d*Ar^ 
mciy più da. barriera » clic da battagli^ y Ik 
quantunque nelle guerre di Piemonte j^d^ 
poc hi anni fono > foilc quak he nume r (> 4i 
CaaaUeria leggiera , non era però ,d ajcryo 
vfo,chc per crauagliare con iQprrcf icjatjta.c 
• - À . a care 
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care fedramuccic, prefadbrlmguai &^oimr 

gliantj vffici fuori delle battaglie Camp^-- 
ii^QOuc ch*hora è faiicaà foniiTìa ripucaicio- 
Duca d'Ai ne dopò la venuta in Fiandra dei Uucad*- 
dra comin- Alba , qualc , ò per non haucrogn'annoda 
ìae'^dif'i f^^^^^'^^ Caualierìa foxaftiiera^ ò altri 
phna^ alla' motiui , procuiò àtutto fuo potcrc di raffi- 
kgg?ira?* nate lalcggicra inmodo, che fc ne poteiTe 
(cruiTc nelle Battaglie à guifa fi folcuade 
; l 'H uo mi ni d 'arme>£accadon e fquad ioni, 
la lunga gueri-a poi concta nemici potenti 
della mcdcfinia arniatura,valorc, & c/Icrci 
ciò continuo, hà caimentcanottigliaiióil 
modo dK guereggi areiche fi. può ficuramcn 
tcafFcimare ,cne fc nc^tcmpi noilri hà la 
mìlitia qualche ripuoauòdc,ò£omia>i'Jiab 
bi in qucftipacfi baflì^doueliaucndo iofer 
tticoquarant anni, alcelodafoldato priua-> 
to per tacci i gradi fino à quello di Còmmif 
iacio generale della Caualleria, .è parfo ad 
alcuni amicMì p rcga rmi ychlo voi e/fi mct 

ter in carta quelle OfTcruationi , e regole 
chcl lungo vlb mi hauclTc moftraco in quc 
fto miftiere . E quancunque conofca la mia 
pocafufficienza in fcriucrc>.come quello 
ch'ho più atccfo all*apcratc«&intenderc le 
co{c,chcànotare,& cflcrcirare lo ftilc, con 
lutto ciò non ho potuto rcfiflcic all'ifianza. 

^ . . lo». 
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loro. Oltre che il <ikfiderio che teago eh e 

qucfta parcc di Milicia G nobile ilj cono** 
fciaca>& con certe regole gouernata,& non 

àcafo3Ò capriccio di ciafcuno, mi fpincrc à 
Ufciar vedere alcune mie OiTcruacioni » co 
(peranza , che aJcri forfi aiuteranno quefta 
mia opera con altri precccci ad vtiluà di 
quelli che verranno^baftando à me quel po 
co di gloria che me ne puoauiicnircdiefie- GeorgioBa 
re ftato il primo à ridurre in forma d*Arce AuttorccM 
ilGouerno della Caualleria leggiera/uppo jotto^fo^l; 
fti Tempre prima gl Vii di diandra, dpuc hò y^jj^^j}^ 
ine&> iniìeme quelli difcorfi. Ne picciol cauaiiena 
motiuo mi aggiunge roccafionc,che hò in 
quelti difcor^ di addurre molte fattioni fé 
guite à mio tempo con la mentione de'Ca- 
pieflccutorid*efrc, fi per honorarc la me- 
moria dcmeriteuoli, come per fare vna te- 
ftimonianzadi veduta di bellillìmc fattio- 
ni, poiché non sò per qua! cagione il più 
de* fcrittori nominano folamente i gran* 
di,anzi i maggiori perfbnaggi, fdegnando 
le lo{ penne,non d ico i bafli > ma i media- 
cri ancora>che fogliono eflere i veri opera* 
tori dcTucccflÌ3& Te purene ammettono ai 
cuno^non farà lènza iofpetto d*adulatione, 
ò intromefla falfa rclatione, la cjual per or- 
dinario viene foggcriu da Gxandi^chc fan 

-no, 
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no, 6c poflonoaccommodarc fc fteffi, &i 
dcpcndend loro ; Quifuli ncli'hiftoric fi 
Veggono confufe» cpenicfrtuc ie famoht 
inc]uelli auttori, che fcrìuono fundaci sù 
le lelacioni de priuati > onde poceua bene 
vn ccrrojchc taccio per honorcdclle natio 
ni riiparnuar la fatica, quale profeiTando 
fcriuere le guerre del Tuo tempo in quefti 
Stati, molti lucccflì racconta alcrimcnci di 
quello che furono : Ciò ch'io (crìiio > tanto 
più volentieri fcriuoj quanto che fi ha da 
publicare mentre che molti iUa prcfen-^ 
ti fi trouano in vita per confermarne la ve- 
rità con il loro tcftimonio . Prego bcnci 
lettori, che (e troueranno fparfe molte del 
lemic fattioni in c]ucftidifcorfi,nonmc 
lo attnbuifchino^à iattanza, ò vanagloria, 
ma bene à fine di dar loro oireruationi di 
cofc nuouc3& frefchc da me ftcflb maneg- 
giare , e vide maneggiar altrui , òintcfe di 
trefco^da più di vn teftimonio degno di fc 
de, anzi cole publicamcutc noce in quelli 
tfiercitidi Fiandra. 
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DEL 

GOVERNO DELLA 

CAVALLERIA. 

LEGGIERA. 

■ 

L I !B K 0 F R I M 0. 
> In quali capi principalmente concila • 

ETSlDO il mio f articolar ejprci^ .. 
thnelmiflim dille armi fiato qm 
rant'anni intorno la CauaBeria, no .t l , 
però d ejfamtendo £eneraimen(^ » V " 
parUreficmdo ogni fu 4 fpecie yf^ 
njjo) AU mi rifirtn^o al/aIe£giera,CP ^uejìa trat- ,jeib c5"*i 
e4remmo/oUmentec0»JideratBdoUm/e He/fa,à^^ ^^^'^ ifgg c. 
HI franto vtem Jeparaté da ognt Fanteria , come non cóprcn 
cade [otto ilgouernodeiCommtJfario Generale , toc- fontcria""* 
r4if ^0 4/ Maftro di Campo f ordinarla come più li 
piace alla Battaglia Campa/e^ . 

, Tuttafuefiacojideratione fi può ridurre àqua^ 
ero capi principali comprmderfi in quattro Uhi 




cioè 9 



I. Dellaleuatadilla gente "' So^ 

z. DelJ^ oròne del M^rchiare^ . 
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8 Libro Primo 4 

3. Dell^ Regole dtlTJ foggiare. 
'4. DeiMùdtfdiprHedffiinCampagné. 
Li qua*tto alla /euata.dtie confi lerationt contie^ 
ni y fvfM e intorno la E/euhne d' gfOjJictaU: 
l ultra, dilla SuldMtfca . Degl'Oj}iciaUd$rò primé 
ingenjraUydopò in partìculare^aBegnando a ciafcu 
mlefiie quaiità^e termini (tOffiii. EdeHa/oldé* 
tejca, ne dirò la dtjpofittone, e del corpo ^ e deffani'» 
mo.O" U qualità, <sr vfo delle arr»h& CauaSot 
chefirichiedxm* 

De gl'Officiali in Communc. Cap. L 

huoroio^ ^'■^ * nelgouerno Politico ciafcti^ 

s'eccita li 1^ no pervH4ceriaftìma,&émordt/ifl4^ 

4oiniiiare. «^«^ natura tmpreffo prejume dt ejfer atto 

a comtnandare, e gouernar altri fent^ precedei i ì- 
fptrientft alcuna Jom^ eie in ogn'altro mijiieri^cm 

- » uiene prima imparare folto buoni Adaejlri, à quali 
u\ ; ilì^ki credito » V edendo noi yche per prot^ederfi 
' ■ ' thuomo deih cofe nccrffarieje ricerca da quelli tche 
fono vfati a prepararle. Et non s'inganna in con- 
durre per ferrwf ilCauaBoy vn fellar0,n$ per far U 
feUdty 'vn Mar € falco, fomiglianti fpropoftii 
Ada che nel dijjiciiltofo miftien del' Armi fi trouU 
molti y che cerchino prima <t ejfer Capitani , che 
• Saldatile prima dt cammandare, che imparare con 
i*ohediri la fornii d^lcommitndo» ico/a chinwsi 
* •* ben 
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Libro Primo, 
lef$ Céfiri 9 ne tino/cere, che frocedé^a altrove he daU 
fijmàremt^ madre denarLMé^ fi si fine Ufo folle (n>^ ^taré i 
nore iCome deue i ^ com/cejscro quanto jtMjragtleu coh foggiai 
mèfiieie del Seldoie » doéte m vm punte fi può perdere q!iclt?ddM. 
inripuuuieneinfneUiam^ieKquiJiata ,/è^uendùà^ti 
errori dt guerra Juhtto Ia pena » fenT^a ammettere cor^ 
reitkne alcuna > cerne ammettenegli altri $néueggi. 

Et fé haueJ[fero vediuo , come ho veduto io , molti di" 
Jcacciatiwtufierofameme daltejfercito dichiarati it^ 
fimi, & meitipaffati per mamdel Carnefice , cereo 
e/f^cercarehbero prima £ imparar hene ^ch' esercitare 
nma fiinhrica profijftone.. fraudi e ancora Ja ieggte- u^^/cM-^rf- 
rez^za di quelli , / quali non hanno altra preminenza , ^^Jf 
che la^I^lohdtàiacuipenfanodouerfi ogni honore fer^ commadare 
témmearlo: &9ifi4U,chefic9nàeiUUiparl(uori}^^^^ 
ffrletauoU» 0^ portando per le pta7^':^e con, traudrà 

nmahflUprefintfkdelU ^erfina^ fi giudicano d^^ . 

d^alti gradi . ^on nego già che fimili qualità non ag^ . • [ 
giunghino non so cied auttorità tn vno OfficiaU% Ma. ' 

éUtre fitiole proprie , ^ efientiaii, doète/òerientat * ' ! w 

^ i buoni cojtumi , vera jtrada maejìra ai condurti 
fimraimnte digrado ingrado, enon per diuerticoli ^ e 
fcoftatoie , che di shah^o ti poffono far dare in precipi-, 

cijyCtra colli : fotedir qualche tempo doma certe paf- Comefìane 
fioni,che la natmra , majjtme ne giottani ^ produce rhoi bedire^ prì* 
to vehementh che tn vn capo farebbero di gran no^- StàdaS*" i 
effmentOioffuiifìt l\huomo a pencoU » f!st iarende intre* 
pido, onde fot fij aito à pigliar tmui partiti nel fatto . 
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Sbtàxtò ali Bi^ofenzfifuiU0/mArrtrfiy parte a chi commanla 
vkzzcfà fcrji necefTarpifftmA , cemiopacfje 1 auerza alieutiche , k 

colf non lì JJ JJJ ir cri 

cóturbaon- ^lijUntiy(^patmentt(itJonnOijameyj€te , ghiacci ^ 
^irftcffo' é P# • i'afienderepoi ò grado in grado ai Capo 
dehbm é di /quadra, ai foriere, all' y^lf ere, al Luocotonm 
prende par- (e, impara hnijftrno ciaJcun Officio,& per melodi 
^^^"^ ' quepy ti commando deiCapitaho prima che n)t arri^ 
. uii 'vacoY^ofcer^do tarli dttrattfkr con Soldati pene-* 
nèrfeli afettionati , CJT* riueremi mfieme , ^ la dili- 
genza in ejfecjtiire i commandamenti de maggiori, pn-^ 
do quefii Opcioli ordinariamentegfejfecutori de gli co 
i fegli di guerra, onde fi detie molto tene Bare confoC'^ 
ohio aperto ne/la loro eletitone^* 

Sappi vn Officiale , Capitano , o Condoitiere , chi 
ninno più certo fondamento può H a^i lire per auSk(ar'- 
Officiali di fiyftomo di proporfiper vltimo fine Chonorefen^a 
Vzw ^Ivl ^^'^^^^'^^^ alcuna, ajfirandof^no a i gradi fupremi^ pet 
^tY\Illx^ ildehitome:(7;o,qualeètl'valore:ctòltfark perpeiua 
gralSri' }rone,non foh a render fi irreprenfihiU, ma merheuo^ 
le : quejìo hfara parere , che la fua njigilan:(a nonfif 
maÌtanta^kegCauanKÌ,ò hafli,per nonperdere qual- 
s che occafiòne , che gli safpreftnti di far qualche fat^ 

to egregio , an:Q la cercar a continuamente ypenfandoy 
^ procurando di faper ciò che può, ò difegna di far il 
• %A.. nemico, per preuenirlo; doue, ò come (t troua , per ajfal^ 

SORUtooue ''ri iti J 

to officiate tétrUtO MptrUru^uakiie danno, crtncommoaOtOa- 

Tol^i" uendopermaffìma,chenelU /Attimi di iuené non fi 

^ìaJT^ * /wòjftr co/a [mffkfj ftnufi rtfchio^e dUigenTi*.^ 

• . lo 
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le firaJa wlendo fmlmnte tenere y guardi fi, come U 
fefteidiccnfidarfi groppo y nel proprio giudich e nudare'» guerra non 
fen:(a appoggiarne parte fopra ijtm Offiaalt, quali de def propno 
ne molto bene cmofcere, per gi$àdicarei^tfMni9'vaglio^ non coefidT 

haufrUtmjidentiy affetttonati , pajjb impor P^*"^^ 
tamijjimoyan:^/ ejsenttalijpmo per ti buongouerno; ne 
parti più Ma fi può trmare in nm Capitam^ch'Ufa^ ^^ro^ <ii 
per ajj cernei e trajHoty qualjta a ima incltnattone^0* pia diaiuta- 
natura , ^ quale delibera , Or chifiapiàprattico m'??ii?d 
qnefta, <T qHeF altri fitttiwte.trouandofi per effem-^ ^hc?^*^** 
pto alcunQ , che riufiirkeccellentemente mandar à pi^ 
gltariin£tut,'ilqkalemnnhUeràperricanùjfcerev^ 
to \ come al contrario farà altro atttjfimo a rtconofcer 
*vn fitto, il quale per I4 dehle compUpone , nm h /ars 
a pigliar lingua yperi molti incommodi, che porta y?^ 
co , conuenendo f pejfio fiare più d*vna notte fuori imto^ 
fcato,akuni riufciranno meglioH in /correre , e fcaré^ 
fhucciare, cheinhattagiagrofifa , O^fomtglianti *\)a^ 
rìeta , la ondeje concorderà ti commandoaSa natttrs 
del Soldaio.ér Officiale , riuficiri fempre più fàcile ^ 
perfètta foperationc^ . ' 

Sonojempre,oltregrofficiali,nelle Compagnie al^ ^^p^ ^. 
emii Soldati vecchi, ò altri pure dt qualche jf tri tocche fj^"* *''^* 
fpefopojfiono accertar a dir qualche cofa dt itéono^ ^ voice có foi 
daròccafioneie nuòuipenfiert^^ il difcorrer'é, <y foV i£i 
conferire con loro ^ non folo può aprtrti^f occhi , ma "^^^^^ ^ 
te h rende affittionati,iep' ii aggiunge e fficàcià nell'ép ^ 
fecmioni : Oltre queHe Sligen^Mfi aggimghi an^ 

B 2, co^ 
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.icapitauo torailcomfcerglhitomini dahenty &ivili^ACcarè:(}, 

ni nelle ne- indrbkdA fperaftrhomremff ^ctomn^ey f^S/céc^ 
^/ficàeper gjando^Iakrt , dal che verrà ìlCafiMne ^ cùn/i^uh- 

fftjSj i Sdàati > onde non habbi a dubitar molto di 
miturfi ud volia k fiuiiom , cJxk ffima facàék f^r . 

gji'hano al- per ilcontroxìo nm è ilmoMÌor inoAnno in %n Ca^t 

ho fine che / ^ . ^ ^ .. ,yf \ 

aeiriionore > chi Ufnjcnuerfi vn cm^^enmHe a tumr^ > o a;» 
«cnietnrap i^^doy aiqualeffruenuto.non pretenda piti obreyConcia 
Kfecito^^ -^^ c^^j^f r arriuara freJioueniA ogni fìrada^i & hen • 
cb^mnfitQmfchiéUiOitutMiiAConfida f^m^ cnHmn^ 
t^odic^uAkhe pratticò Of fetale ; o in altra marnerà 
mauMn^rfì in riputatàone,,fi^he^ fasci il fm^ fm\ 
EÌ fiàinii è che fi wggona C^ipi$éPHfer «wcem tem^ 
f^fare vno sfir^o ^giento contranaturOipt poi nel, 
fimriu/im pigriy e quafi ddéummUti ^fins^a preu^ 
. derfipenjiera della fua carica , Ciò che commandavo „ 
t^ùmmandano àcajfo yJìn^orduit^Q difiintione , onde 
perdono il eredito , ^ // rifpetta preSo de Saldatimi 
tanto più facilmente , guanto che hoiuindofi^ropojìo 
}■ [éUirofif^ fuori dell' ioàoré( il quakmnpmò effor fi 
non fvutfle) come fouente auuiene > vn tal Capta- 
" ' y m daràuek atiartti^QéUtri huttici^lotmiMche^ene-' 
Tèmo pdki e difpe:(7^ : Quejìa parte mùneme olii 
diurni, vorrei che. fojfe ben capita da vn Capitano p 
^ ^mio/kck^fifi^;^^^ S 
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Jopriefplitata^ Smffpifm^JI^9^(f^^k^Mg^^ip^ capitano*. 

qualee^randein centiuo ilgtuoco, che Io può vi durre . 

d'uniti : In vece dt pompojamente veBire , fi diletti opìeJoo*, 
4à.km»sArmij:^féHéU(h.^ I quali ^# ,^^'#« ^t^e ndI'S 

ilfiéggirt k fpefe fiiperfiue , repalihero ^<2r ifptSto 
f^cmékdtlUfuékCMli^Bt eia che molto^ H^'^' Contincza 
^vmeffmfmk fmiS(^uitkh^iM$^ fére^ vedete come li ri- 
cordili jrÌ4W»/(r, che^Hide e iifupmare , /^/^ tf' // ci^^^"^* 

fudài^ 3imdeJi^Uattepde4(kcrafi4ff* édyma,aL ^ j^^^ 

:i<i Lvffldria,il Soldato, anch' ejio non (ineaBient^pit^ pìtano^ fert 
.rfttiia/^ uUi^ùntraaii^mnfpoJJi efer riprefo, v ca^i:^ ^ ^^^^^ 
^aii.i0^ il/ì^^ersore^jfie/fom^iUferadicafi^^ , 
iTitenut^davnOrC&rm QcnJckrK(a diÀar U fcnten^A 

jelequalt^à che ìuvn Capo/i ricercai, anzj ilfmd» 
mmu^ & (^igme ^Qgnifcrfmmc >vt/ìj il tornar di 
^eipfiMendcfifiiafnùpiùj^ non /oUefieriormente. j^^J^^^^ 
Ada intcriormente trrcprcnfihtky creda certo nijjur- fopra tutto 
-na Qùfa.efier fià contraria al vero vaiare , che la con^ Iìuuq/^ 
Jlm^^mmhiatarpercheJ^^ . 
refiaimpumtp > che ciafcuno tgclofo della propria 
faluuicoiftt può effire^che nei pericoli ddUvita» rof^ . 
frefentAndoji it pericolo dell'ani ma macchiai^ ancora^ 
Mfm fi raddfiffi U ffommo, » & amikfca laferfona ì 
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le belle > che in vnefsercito fi troui , per il mà- 
ne^po totale , chi tiene M jinobsl membro , ^ 
fcteneilGcnerdeiò'LimmìmndilUCmi^^ 
danno molti ordini, tuttauoltarepandomejsolae/se* 
prcmincn. cutmc itji) il€ommand0^ foprà t Capttamdeik fom^ 

2a & Slitto . ir „ \ i v j K 

ntà del Co- pagme parttcóUrt, a Im toccando a render conto ae 
^ano Jiiccejft, meritamente quando fi par la del Capo della 
CMoUeria^ s*iméndeH Cmmkfè^o. ^uejlo Officio^ 
. per non eper molto antico , ha pochi anni fino ancora , 
unutomdutiomolHJifHala^ltMrhafù/se> y oiendo 
aktmhche pa di Sergente H^aogìorc, benché realmente 
fiì di Maji ro di Campo^cioè la ter:(a per fona della Ca^ 
ftaUeria. yperqualeaufa poinónb/ia fiatodatoa/U 
nome, può efscre per rif petto del Luocotenente non pa- 
rendo decente d dar titolo maggiore a carica minore^: 
ouero è aimenuto daWoceafone , della jna origine , che 
interno a guarani anm^c^u andò Don Ferrante Con 
T.rot"& cf ^^i^ Captano Generale dello Simo di^JUtUno 
ficio di c ó- doue è (vn officio , t l)Lk cu ra di alloppiare le Compa- 
aerale. gnte per lo ò tato , dandakCommiJsiont tn jerttto , et 
4 Capiràniietk Cmmètm éeUe Ftlk, netie^uab de- 
/ mno 
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Mmoallo££Ìare,0HdetteneUnùnkdiCommi/sarioGf chi fofTcii 

pqmo"C< 



w Gwuanni B^ttijia Crocciano , detto ti Romano , ^/ 
quale imteuaJétto diMtemo delUQuiolkmriràU 
altre auttoriìà nm jfiu *vfdie in àkuné Stau del Ré . . 
C4NàttS0^ k diede quejìa di alloggrar , e dtsU^ia r lt^\ 
Ompàgnie y ^étU Nfiè limU^èrCmmniJsam (je- 
nerale , tencf?e tn tempo di fac^talOffcia torpafse al 
Commi/sarh^b Stato; • - ' 

' Vìmutoni nel 160^. per Generale ilMarcheff 
di Pefcara molto ghuané^tsr affollandoli moltùà 
gli con/egli di^àftui férìénfutàtiMt itila lufigact^ 
ficaie prefolt affettione (non hauendo majjime Luoco^ 
tenente )gf4c&eUeiphtfi mtMril titoieib Cmmif^ ,^ . 
Jario , ajfpit di auttorita ;'àóme)o he veduto , eietto in * 
n/na tjtruttione datali i cto è di cìfèmmandar a Capitai» 
m:Ji tener copia de l(uihJtttéVbmfagnie,di jtffinHi^ 
iepia^e alle rnojìre, ds far foIi:(^e per accettarlo cajjar 
altuno(^ietteii VeéMri^é^MH^ìSpagnuoUmm 
lo voleffero poi comportare)anzj dtpiu^d*tnuejìigareye 
Jcacciare dalle Compagnie cht noni hauefff hauutole 
debite Jrmh(auaik,traAri^equrfit$\ Ti^HElfit^ 
tione foie npartimentode Quartieri ^ haueua totat 
duttiriti. 

A ([ueHo IR^omano fièccejfe il nipote Ottauiano secondo 
CroccianoM^ualenon ottenne la compagnia dei K^tOyne 
fauttorità imfera;Andè in Fiandra coi Ducad^JL 
ha^ & iti quattro anni Ju ritnandato m Italta con 

la 
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v : : la me de Jim a V ama dime mori, \ ^-.r"- " ^ 
Spagnuelofchc molto più fi Ufciò vfnxpatc ddl^auito^ 

Quarto có f^*^'^ fitcceffi U'MiJkkkyU^^ fr^^m c^ 

miffario . j)on Bernardino dt Mmdo^fi , ie Gio. B^ft^Jh del 

ham&tipanitola Catà^UeriaiCni^mmdando tvnoalr 
la natione Spagnuola , tì^ l altro aliUalian^k ^ 

ildr da Loro , onde tal canea perde affai di rtputatìmi \ 

A Aldina > ^ci/o in wj0f^Jfté$i0tJiti^ 
firkh, . \ 

Qi'ìntòCó * Succejfe JntomQ4[QliueraMquaU44)pQm^i cm 
'^'io. miftéh^ridti^éU^mm^iùkfrtt^ Mamùm dai 

Duca dì Parmayinluoco di lancìe,cl?'haueua Ul^ma 
mi^wacornp4^madarceÌM^Ì€}i\ . - , 

Georcio Ba Olm^é /it€cejji io cGn la medefimtt Còmpa^ 

mil&H i^^^ * tentaronQ iQtpitmi ne pnnppij di non volere 
aerale co* 

Mffc ^Q^lcl W'jP^^if^ fijfe la tejzj^ per fona della CmaÙma , ondi 

' i^omnHindara tlCeimm^^m dopò U qutU dtciiaratia^ 
ne per /patio di trsdeci annt pnT^a repugnan^a alcu-i 
, - tkt^éò ejkràtato tulcama nelU Jiéamtiera autieri* 
^ tky fimtiefféim di PaifitaJJi,comiin Franaa j 
tii^l'vùmi quattrannu non viefsendoGeneraUtm^ 



mi 
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Libro Primo^ tj 
ndf^u$à$ vi4^h^hel Duc4 fece in Francia/o^ 

iiammimfirar^tujìiti^ à foid^hm^ akrim^nfi che 

Ma fe akuno midictjfe , ciiJ Màfirp ibCamf$ \ 
Generale (UU£ffemto^ ' dijinbuifce i quariie^ 
riJigfmlM, ^mmd4 ìp^ (imil co/i ai Cm • 
mtjfario : Io rtjpondo che qui fi parla della Cauat/eria 
fn fi jiefiékjmn del nfio dek^tràtc, dmàt U buon or 
•4lmrkms»che fi) àfpchdép^erdtfporreimmhrik 
luoghi loro: T>ipoilajìaédCm$miJfarioin tal cafo^ ^(SSteì» 

tb$filifoJieaJfegnél$ùh9€$^chep€rrdgÌùn€UoUrif^ uandofi c5 
ti non li piacfjJeMpotefy douere con protejli di man ria c&Uor 
JarUcamiii^ da ejfo Mafiro di Camfo^occandq àim 
UrmdfTcmtpdecstnui fucceffi , raffio, de piiàfta' man dar al 

J LI I I Ir* rr J 11 Maftrod.ca 

^^mfemurebbeliberartlCot^!^^ commm po generale 

^démmiiòlGmraàém^^mltopiàikilfMQ^ poftTpcrko 

nente generale. toM^"^ 
Uor JindQquifi^ Q4rké di 44mf,dfiftorita , ^ 
iélWft memlro fi princip^U ddtEf^ 
fir^m •t .f,. noiUf jipr datji hoggiS^ U cotnp^nit^ 
pir il più k perfonéigii j t frtncipi moU 
tt ne fono flati fotto la mia carica nelf entrar ina 
Jrw^ia i fe ^periei^za , Cr fe^cifjiumi m. «unt^ . i . .\\ 
p4 fi' ricmif^i^ , ({uefìo fopra jum diurno rì^ Qujf,>3^j 
trim^tfi f., (grande Pru4en?iA > ^ g'^and^ dejire^ cheli nccrl 

tq Cfimpofio r^i^, fii€ (a^tpm conuiefie she f^ pej txad^ 



Digitized by Google 



Il libro Ptimo . 

per il fafio della mhiltò^e potenza JoàùJiffieiliivmÉÌf 
nendoii cono/cere k nature de tutti, i capricci Jepreteì$ 
fimi per accommadarfì tai wlt0 k^Uete dar fidù^ 
'Commiffa- fattone, quanto più può ^a tattiiTSle vi è il ptu pericolo^ 
moftri par- fo pajfo per cadere tnmìfdifi y e prfecuiime Vmuer^ 
"^"^ /ale, che il darfofpette èpafihUiìiióndeper ejlercefa 
difficiltjftma il contentar fempre o^nvno^nel reparti- 
mito dtfuartieri^fainonif deuènm^Mtrawkfie^ua 
lar,e compenfar i commodi , dando fodisfattiòne kctri 
era refldtocm difgufiojl che dora a conofcere,che l ^at^ 
Sul cómif tiene diprmaimfàper pàrtktiitk^^^^^ 
ÌStinehc di /piare per perjone fidate tP" non fofpcttedi aàula^ 
cóccVo fla thne,Mqual€e9§ceiio ftj apprrfot fuoijroueràptifioii 
me lo potrà vtro modo di procedere; Ma non pifò mpiu ficetratM 
inucftigarc ^i^^^OMf tale feUt ione, chtci^l far acco^^^e^fecre^ 
tamenteakumfidatùdininàhféJigf^ 
èco/a pià propria, quaji per sfogare la paftone delle Ji 
ritte , e perieeù , cheiimemorare e/parlare de gf offi- 
ciante fuperiori,però auuerta^che farelAeindignttkéi 

n)n0ficUUe/e n)dmd» juaUie oj/acentràdiji, ne rU 
cercaffe poi la versta. ' " * 

Sendo molto tflrutto delli cojlumi 'v/ati in guerra 
fi^j^i:iiuort0ihttim,òaltri^^^^ 
cidf ;'oit; riamente decider mite cofe con fhdtsfMmedifoUé 
iliforaSISfi à^^^ foticnte nell'ardire ambe le parti fen:za ejfere 
boaùii8ral di prima impreifme . Méfeilcafofujfe importante^ 
^^"^ ^intrico/o piu di ^uxllocl^cmp^^^ 
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Ltb4*o Primo J 19 
J^tifcki^rif^ùra ^fiimmcUk ^^^^^^^ 

effaminicon ih'fnmlhàridici,& infiéfàétm^o poih vm^^Xt 
rijmra alGemraki a^iungeniUtl^^ guidicio \ 

tecontradire tlGenera/e . Se ti Commi/fano pot (itre^ 
uafiemoUolmtaìtodalGmeraie^ò ^ Campagdaaim noTn quti 
gualche Truppa , ifr^èMènìfsi ^af tate , cSiC^lnm ^^^^^^^^^ 
4arliJuhito cafìigOipottfse apportare pericolo ntaggiO'' na Capitale 
reJiti^kUiUrne parteéiGemraletbpò i'tf$Kà$i$^ 
nc^ Dalle quali confiderationi tutte mt pare poter giu^ 
Hàmme^bi^^ièuhrè,i^fii^0 officio tUfX^i^fm^sé^ 
fio generate fi Jeue h eàrkÒM , fMi al Luòcotenente 
Generale y come altre volte jtì 'VtHo , ma al Capitano q^^^^ '^^^ 
fm técciià imh ékft SteàjiHà é fMnèggfifneliom^ pchr'fi de^ 
mando dclticauàtUria »a/ quale non fi può dubitare caraKapi 
the ìnancht^tkfpenènK^.Ó^ farà Jhm^^m vecchio^ 
che i coBumi ancora haUtino del maeuro > con ta ceA 
elettiòne fi troncheranno le pretenfioni , e competent i 

:(a , non potendo akur^'-fagioneuolmente rtcufart ^\ 
^rgognarfidi obeéir^ k-porjina di fMtiÉmm faelmÌA 
fìéféiehe fiproffsàit^ uSie&pà ipeamo ota/canù ftÀ 
col tempo jptrate diferuenirci anch' efio • . 

:/Dcl G4piupQ ciypa Copfipa^ ' ' ' 

. / ' colare. Cap, UJ. ; - » 

T97 quefiacaricé hémo hoggi rf^ai pmhta del Juo 

* vigore Icvere tegolc,efrecietìyperci^dAttom^l^ - 

' G z ti 
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to Libro Primo J 

Ttttìcì^e riputdtiontycU^na fi/a cùkìpfomiaM cerno 

della Guer. ^ ^, ^ • • / ^ 

<U che è MtOichele compagnie fapo condrite dalPreftr^ 

•■' ^ ' frockwfìy ^ ffp^dirfi aiU torte di Spagm^ 

tempi nojìri Francefco F errarne ÌAuaIos Marchese, 

Milana, hehhe uutmi tk dì proueder e le compagni tjt.^ 

aìòJMfi^petfAnicokr 

Inconuenié €a è PsrnM y onde rie C0ÌÌ€ttiroakimeif^ per fone frU 
V^^\\!l^^x uate ympgnd^te dutalore i fia quefiA ^fr^^^ 

à^racfi per; frìncipAlnuHte riceuièìo la caualUHa , // primo i , che 

tfperti -v -. - ■ . ^ \ , k a> 

i» -// fecondo è, che fi fom petdmimoltkkmmfiild^ti^ 
quali giudicémit^nàgionpióie^^^ lué^méfii 

pagnie fucceda U Luoco tenente fome fecondaperfana 

in td cMrkoieisn per ordmé^^i^fiiUi^ 

dendofi tolta U fperan:(a di poteri ajpirére èf^tu^ 
nire^ahlfandQnanoiljixuiuOé^ . 
Auttorità '^^ Capitano auttoritk ajfolma, di creatri ^ 
del Capita- co/Tare i fuoi offcialt.come Luomenente jiljierOy'Fu' 

nodi crear ^ ^ i - - r ■ \ r 11^ /r 

e caffargii fttfeXStaJUrttntertort^peroconjapmadeLCommtjja^ 

^^'^^ ni t^ciAknMi^iotf^^^^ ytìgùmmam: m^W^^} 
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tibro Primo.' 
hjeUuionÌ0Qn per vij^^f deti^ loro aunori$0 , msjiir p^^^^^ ^ 
$md9d*inUrceiffiane appre/JldCé^fitm§ 'cam:ìo/U eie V 
j'alfena^^^l mi de Jildati , quando vedono ptrvn terc (Tionc 

fry 0^ ancorché fa della Compagnia y tfuando vedcna 
cÌenQnfermerii;ÌM4fcrJkuorn'auai3^i DaUhenc . . . I 
fi^umtamokiincmtemmiiii^j^àtU^ftnp^ ' 

ia, è, quando quejìo lalpreten/ote lo richiefe ^fta fiato 
i^muu^P hahkié^/flMLht d$j(gtt^it»ijtiHÌg4tÙa cai 
Cafntan<^9i(^h^UHUftoffch(qHÌ^ [?chcfegue 
b$i,ma dalfamre de m^wi) figuada^naXanimo e a! Capitano 

fitano^e moflraredt tenerne poco conm^d onde jogliono ^j^* 
/Ifenire le^tf^i^j, 0f(f€diitm wiilf$:fi^ habbiaribu 
K^mdeftmé €or^pag§^^ciiéiffi$nà^Jk S peg^re, & \ 
; meno rimtdiabiU : PeròJ^à redola più ficura, più 

.k^e^aA^gl^^^t^^-mélgiim Capitano 

pitano C elegger^ i Jy,cfi officiali de confidenti ^ts^ meri- jj^era j?èict 
,tmk cii^%m^/9mÌAha Sèrica . . rione s fuoi 

, " officiali. 

De grofficiali minori dVna Compagaia . 

STmde h f0im del CéfUmmìeUttme de fìei 
officiali >féppi che quefia e la più importante at^ " 
tine che polft fare^ & iljmdamimeidf iu^ileakre, 
fmiiUemofi quefii aS'^a^hencll'animéde^eimiù 
\ > la 
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'2.a .tiferò Primo" 

iJtficia^me Ji fkciitcd^ke 4M pen/a, perche ncntaffa 
Tj>cnèi2 co P^^HM7(are ad V» officio la regoUgeneralt dtWeJfe^ 

richieda in ^^^^''^y^^P^^'^^^^^f^^^^*^^^^ 

vn officialcv tepofto^ne qtidC altra regola, che fidMano promouere 

ante*^^^ft'S4'^^'vi^^ , Qndefia mcffsario , che U Cap^rak 

■ £ Alfiert9 (^onciofìa che la fomma della regola Uà ne co 
^Rmàf .i^akméuftfioffie^fttiùtrcano émcièthj^ 
• renUyonde dicrajcmoofficio none ciafcunjoldatoca^ 

« . -sfa/ce^OakheJpeJsoauuerrach'alctmifóldaiom vecchi 
Capitano ^ iautndoin fi ftefso cojk Shk&m^non po/hifó cem 
' *em ed? lai P^^^^^ efser Ufciati indietro a più gtouanty e coT^-^^an 

pagnfau^^^ CO l dir mal di iui,mAj]ime con quel/i che ikngono nuo 
.mtni^teaccena$hcv^acie€omefericob/adetiedalCa 
Xuocoten^ pitam e/iirofsermM,fi^ ì ^ imidi éimi ktempo^Dé 4fmé 

c^edfre '"aì fi^ regola ancora fi caua^cheal Luocotenente fi deue la 
^H'ùAjao. JuccejftoneneSs compégiM^m^mamh il Capiiam, 
perche gouemando/nfieme lungo tempo( comecollega ) 
unaiHeJsA moltitudine ^nifsuno meglio di lui fi può 
accoRare àgli cofiutniJelCapitani. 
Officio del 1 1 Luogotenente dunque è la Jeconda pcrjònadella 
ìe'^uar^. Compagma^tH^ come tale iUon Jolo porta grò» parte del 
cdrica^mia tuttainMiJen <4 4d C^imo\ &*Sene^ 
fpefsQ ancor4è che il Capitano fia pre/ente, come fuccede 
nelle compagnie de ^rMdit^li non n/o^liistno fàftidi^ 
wàjj^e rhd gommo poinicccdeuc efi^r di^ qualità , ^ 

■ 
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Libro Primo. i;j 
quafi vnaiirù CéfitMÒ if émo^hs, criifgo t^ ,1^^ 
prefÌ9Ì sudati per il Juù valore y fj^ maniera dt com^ no'ncl?£ 
mando yò altro èuonco{Iime,Criaeiaal^uamo ma- cocencm. 
ittréfnòinàogimatU* 

• contrario ncVt Alfiere conuiene vn certo , cAo Qualità del 
dtllo^iritifo,&^olonterof^lUr^ lAliìcrc. 
in mano la guida dtgtaltri , onde fi ama giouine , alla 
qrnl età fuole anche efser compagna la liieralità tan- 

to amata da Soldati yquaUconmuno alm Officiàle 

più fi addomejìicano , che con quejio : fij il fùo 

mod^neUecoJeyQ^fiefsamini tlpefodtUafmcarict^\ 
' mnifocacttmfttUadUlofiiendlaifdihmU^^ 
l'alt ra di metter i corpi diguardia^doue fij in prefidio, ^ j^^^ 
iaUe^iamentO r{eùnciofiafcheìrHiaMdafi no campa- pfìdiomec. 
-igMytocca il Luocotenentf : ) Ho^iài i Stendardi, e le gua'^rdir' & 



Bandiere cadono ordinariamonu intnattodeOitmmU n^w^ntt 
TiokiHy&J^efsoperprimaàma^ cheimpfigmoiH « « Cam- 

il Foriere e tenuto da akuuipir Officia 'vék , c27* ^ 

. \ / r r r ■ i r ^ / / OfKcio del 

perno ^chtpoj SI ejser ej serenata da ([uaiunque So/da- foriere non 
toi Onde sauan^auo tal piazza, macerto^cie nonin- 
teudono^iecofa appartengiià tdearicOyConciofia^che 
' àquejìo toccati pigliar ti nome , il jual non femprefi r^ccf^"p" 
'può dar infcr$tto :de^e efser petfMaéf^ ^^^^ 
pojJHeUicapìreleco/eperteurìfirirley (srjenta erro- WcrecttV 
re,cofaimfortant$Jsima,lldiHeibuir poi i Quartieri, «r^^ifo 
c& dcflH^ ricerchi y fi èra ai lue Imfgo; adefsodirò ^ . 
filo guantojcandalofifuggiretteffieme s'^vj^ Uribuifcc i 
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%4 Libro Priflioi. 

uerrfhbe^T Jf^Jf^ ^on dà qufl/a fodtsfattiom.cht comierrehbtytro^ 

• upUcheM che più Uberamente , C9» minor d^ufio 
fa^ranBopreJìoalJiriiye^cieéUTenfrimàcàpUémH m 

de doureUe hdftarlurodi dar wdine al foriere ,Cùme 

DelTìrùmket9é4me§raè granii ^Jke^'y come eie 

. ogni fermtore anche dt ftalla,U qua/ fappt ,vn pocom^ 
^var MTraft^àì§m/a ikqmi/d^ hracdri ^j^simU 
ofjimfufJicienteiargHmefUo certi fftmo d'auàrnia^òdi 
grojfatgnoràntj^ de CaptianLTacciof ornamento che 
faadfÙHé-fmpagniaim^cki^uJl^^ 
■ / „ ' * ta^perche non Jolo nel fonare conjtjie il fuo miglior ofp-^ 
€io,cmtp0ifam fJf umima faUndofi mandare le am* 
ha/iiaeealnfmkopernmTnmtettay chi wm sa , che 
f€rdarla,ericeuerlac^me£<u$uieniMè nec^ffaria.huo^ 
néicapaeiti^<^acfm^t0Ì0pnil tmtrariikéÈee^ 
' gend/oft il nemico dal modo di esporre f amhafeiata 
dtUa ialordaggine^ /implicita del Trpmietta » ««ii fi 
Trombeeta ^ f apri egli ferumwm èifpe^eamitMim^ke e^efe 
flJIf • *5?' di hoica.come aUre volte e fucce/fo i St itrouato Tro'^ 

ateo Opn IO. r* r ^ li* 

. lo d toccar Miawi fi^ocejfie^ ófm i effc^uire quanto^era fiato 
poruoc ri. impofio, ha japmo altramente cauar at fiocca co/e tm^ 
V^l, faputo notatele rtfertreQmeJiijvné 

wi^g. f^f^fi^^'wa fiff^MtJimg^ » che 
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. Libro Pffimoi • 2.5 

f^e^o fi fìenta, eji ndurragranfatkaperhauerli, 

£ anche officio delTrornhetU il tener U lifladel- Trombetti 
le guarJbty amUr à cémmamdttrie , co/a eie Ufi vn ddil Guar- 
foco dell' oSofo fuando non Jia fmo con he Ila manie^ ?iVcoaMn 
ra,ffenera»do/tmor9f$oraiioni,e parole dtfpiaceHoU» ie^'^- 

^, ^ ri Jr fr r j Trombetta 

^uali pero , per Jc muori dij^ujtt , non jempre aenono non fcmpre 

effeririJirit€alCapiiano,ò adakriche hahbinodoii ÌìrUH^m 

d ordini. « ' ^chelidanoi 

- Soleuanjt già tenere due Trombetti y [v9M ap' Trombetti 
prefoiiCapitahOf& [olirò prejfo fMfiere, ajfen^ maÌT caS 
^ tando allclortauoleyiiHandQ non V erano foraperiyo»' "JJfatiTno 

deRcircémnoiifenitroiMumodt imm in.^IiaMr "^^^^S^^.'^^- 

r t rr ■ ^ I no& l'altro 

Itmill ojjictp . daU-Alfierc. 

Sono altri officij ancora in ma compagnia r^i^f^ Capi di fqua 
pmjyCome i Capi ai Squadra > ^ il Mare (calco ma «elle c6 
qutlli fono si nott,(^ ^uefiofi neceffario, eh' è faperfluo ^^^^ * 
il fàrldrno,e ceho,C& non cerca fenraitH^dar à ìpefa 
mhauer eccellente Marej calco , cojtm non sa che co J a ccceiicri de 
fià ti mefiiere Mliarmi òcamdk»£ non confidnache neHc compi 
nelcauallo con tanta fpe/a compratole mantenuto con^ g»»^» 
fijlefpe(fola vita , ò^JmoKC dd /oliata^ nefcnfaà 
quante- maloiiie è /oggetto quefto wtimale » fereJHt 
jfittopojìo alla volontà dell' huomo. in becere , man^ ? 
giare ^'^aticairer^ ripo/ariocome ^ e quando . 
' ce : V na fola inchiodatura , fe non s' ha tempo di 
tenerlo in rtpofo , ò-riguardo dall'acqua , è atta 4 
giéaftaf "^n^ cauaBo ; tìor quMto pitf n/caldà^ 
mento per foiéuerchio fatica^^0Kaltrip^itniMtifo^ . * ' 

h lìti 
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, z 6 Libia Primò • 

liti in queBa CMoUeria f Sta dunque il Adare/calco 
prattico,& /ùj^deme , tP'il Capitano li faccia qual- 
che amantag^io fèrtraetenerh fodisfatto ^ fendo pane 
importante per tener la compagnia ben all'ordine* 

Del Capitano di Campagna. Cap. V- 



C 



Àpi tane di Campagna in quefli paefi baffi è il 
medejimo che in Italia Barigello^ò m AL ma- 
gna Profos \ offictó tar^ù importante ^(piani0 

omcto de! importa UGiyjiuiam ^n campo: l'abbondanza dtl 

Campagna "^^^^^^'^'^^^^ numcro buone guide de paefa^ 

ni: Il tener f effe retto purgato de 'vagabondi : llrender 
netta la Campagna de ladri , ^ affajfint per Jicure:^^'' 
:(ade vìuandieri:L9 flarc§n [$cchtoaperto,acciò fjno 
offeritati gl ordinile bandt^conciofache poco^o nulla gto 
uarebbesl/irà fubìicare y/enon^t fojfè cklafaccjji 
ojferuart^ . <iAlttk tocca il procurare di fapere a che 
prezs^o comprano t mercantt^^ conducono la loro mer 
cantta^fir ft fia bumu^onoper riferirlo al Comnùpt-^ 
rio , accio po^a dar alle cofe pre'^^i^ da poterui fiare ti 
mercante^ il Joldato, fucile acciò non fi j frondaio^ 
njfara diligenza intorno le mfurdO* ipeft,tenend^ per 

Campagna' ^'^ /imprc. ftolchc mintfìroi^fia:(p^a, chegiouera an 
• detie scprc cbe per i rom^ri ^eviolenze , che po/Tono auueniretrà 

tener qual- * . . ^ £• 

che fuo o<fi - chi vendere chi compra. 

piam de vi -^^^^ de^ bagaglio 9$eli' alloggiare & mar 

dare come al fm luogo ji efpLicara • 
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Libro Primo . 17 
09ide ià hi fogno de moki minijìrijljydiutami: Je ^ 
ue ejier ferfona intelltgente , accorta , (/offerente delle 
fitichiu. . 

Sendo t officio molto ojw/o, dene ejjer. molto dtfcre- 
toJljitnguendQ da fo/onak perjonanel/uomùdodi 
precedere Jen^a fero Ufàarfìdtf reiT^arcò Hrapa:^' ' 
Tiare da q un lunqae fi 'voglia.non co» farne rt/emimen ^^P'^ «^«juef 
to^mareUtioneàfuferiori^ttalimwfunffiododaio- 
. no laftar fen^io. cajitgo l'mgiur, e fatteli. ÌSTfec^lf ÌS 

Sofratuttonon lafctmai,ilfiiokaRon€ ,fegnodi caUi"*""''* 
re^gimento^Ór giù ffitia,per Cacciar mano alia Jpada, c ap.uno di 
perche potrebbe cferpercoffy fm^ia timor di cajtigo . m^faìl? a 

E tanto taHi hauer detto de ptofKa^y de quali ^""^ ^^^ojie 

firn n P^*" '^^^ttcr 

moUe altre cojeji trouaranno fparfe tra altri ithrt, alia. 

^heperfuggirlamolejìtadelripeteteco/elungheJiU^ 
/ciano ai dtfcorfi delle loro materie.. 

H or veniamo alla Joldate/cadinuefiiPaefi^onfi^ 
derando l'origine della fua corruttione : il modo della 
Corf^ttion e, e Riforma , e finalmente la fkaHtàdeUa 
ferfona,& armatura.. 

Origine della Corrutionc della Cauallcria. 

Cap, VI. 

Tl{à le Chimere che fpefo formano quei ferita 
tori che fanno /ul contemplare , e conferir i 
tempi antichi con i moderni » lodando quelli 
eie mai Viddero,^ htaf mando queHi^che non bene co 

P z rto/cenoy 
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£t Libro Primd* 

• ^ • nofconOyle più ftrauagami fono cjtielley che f fanno in' 
torno U difctplinA militarti Ufomma della quale i^on* 
fiHtndo neU*efperien:(étymnèpojftbiUcht davnotn^ 
ifpertù al tutto Jij penetrata fino allaprima ori^ineiC^ 
fundamenti . Dicwto alcuni che U commctliti , f!p* 

agio che ji permettono a faldati corrompono ùona 
dtfcipltna , onde tUgrandt Capuam Jijno fiati corretti 
efferati corrotti ffi mi con leuar loro miti commodi , e 

raddoppiar le fatiche. A me pt^re chele commoS^ 
. ta tolte : ^ U molte fatiche ag£iunu , fjno fiate la 

Cauilleria p^i^^ origine ad/a Corruttwtìc della CauaUeria m 
ili Fiandra que^i Poefihafl!: nella qual materia deue confiderar* 

come vcii- L J J JJ X ^ *• ^ 

gWà frego- y7, eh* alfine del foldato^come Jt ogn altro hmmo , può 
pochc^com 5^''^ l'vtile,o I honore : ò amhidui inficme ; Ada è co-^ 
IUTe^ chic fa f^*^^ penfare , che pojji epr folo ihwore , pereto^ 
tichc. che noi vediamo grandi CauaUierifotto colore de Ven 
iurieri andar pefcando cariche , e poco dopò mendkan-» 
do mercedi; hor quanto più conterrà ad vnaperfina 
priuata,e di poche facolck, il qual cerchi accommodarjt 
/dpiitu vecchiezza f Vvtile , ò commodo honefio del 

Rpminì , e fildato Può e/Ièr.O* Ordinario jCome il /oldo^ elìra- 

loro loftitu <^ j. . ./ n r •/ t 

rioni mìliu ordtnart0,coimupremto,fullofarapurovttle 

'td^^ox^n premio farà honoreude ancora. Gh Romani caua^ 
dcre ci'£m i m iti maiPiori commodt deUamilitta che non fa 
fonnida ia noftra /oldatef a,alf horaattcora q$éanao per trecen^ 
toquarantafette anni dopò la edificatione della Citta 
miUtaronofenia foldo yperchegt eradei puhlicofom^ 
rrtmi^rato ilncceffario ; £ra partecipe delle prede ^ e de 
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offici , & dopò cmU mutàtione de tempi vennero s 
Jeruire con mediocrìi paga , do è imi oboli si fanti » 
.quattro al Centurione, fot al Cauollie/o per aafcun 
giorno : e Jet oboli faciuano'W Anairù èfuiualenfi éd 

noBro Kjale : hebbero in oltre lungo tempo, fecredia^ 
mo k FMìo, ilfromento , orzo indotto sfarmi ito 
preflito cìalpuhlicoyhehbero il cauallo,(s^ U tenie; ^- 
gionghch erano tutte perfone cHin Rema poteuano vi^ 
nere iti Uro fenta necc fjità di paghe , 0 dtfarcfjercitià 
meccanico , / CauaUieii erano delt ordine S enaco^ 
rio : Cattauano anche nmaltrocommodo dalla mibtiéh 

Ciò era che perqtfe^a njnica via erano fatti partecipi 
icUatnmimRrat*one deUaKepuhlicaihaueuanofem'- 
pre gualche parte delle prede ch'ogni, anno fi faceuàn^ 
r icchiffime fidifinbmuano loro i Campi,che à tremici 
fi togltettanoptrcafìigo.* ' 

^ ^ali guadagni crejciutitra le altre grandiKX^ 
ekllaRepubit€a,non era£rancofay che ilfromento ^ 
er:(o non foffe Uro mejfo in conto ielU paghe maffiffie, 
che a vilifiimo prcTj^ fi difirihuiua da vn SenaiorCiil 
quale mn mercatanio^ma ambettdogUria^rouiiiua 
al vantaggio de foldati , 

* jil tempo poi di gt Imperatori , crefcendoilpre:^^'' 
7^0 alle cofe y crebbero anche le paghe : Ce/ire It^ 
duplici * altri p(H le alzarono finoadvndenna- 
roti giorno al pedtme , due al Centmrione , e trial 
Caualliero : £r che quefie commodit a f afferò hajìe^ 
MoU^&foprakbondMti j da, quefio fi wiùmanifefiM^ 

mente. 
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l mente.ch' Ogni mefe fi de fofuAHaj^arte della pagaap- 
frejfo tlnfegm 9 € nelnt^rm Òlla patria Je li refiù 

In fuamo affvtile^ cmmod^ hmoreude » eraiM i 

premij certijfimi.in modo che ad una tal anione dt va 
'* lorey era tal forte dt premio dato puhlicaniente con mot 
^ Jetbdijcnde fafeuanocertOychedopovntal/iruittOi è 
dopò tanti premigtiudagnatti harehbero vn talgrado» 
€ talmemeU fapenano , che fe nella /celta U Trihuno 
. non glie lo dauairicorreuano al Gonfie jtrouandtif tut • 
, to feruta nè'i{uoli, H or date a me vn efflrcito tale, 
si ken fomite de tanti commodt y che vi prometto , per 
conotto che f arrenderlo hen dtjctplmatoi Ma non ar^ 
Uro già diprometterui, ne è pojfihile che promettaaU 
Neceflltà e ^^^^'^^ pigliar a mantener in difciplma hen rego^ 
miferia de). Uto vncfscrcito pfiuo delle fu€ commodita^cofiH e que 
ka ^ de To' Cavalleria de'Taefhajfi. Perche fe conftdtri Fvti 
ùn cempi. /^^^ commodo ordinario ,Hàvn Caualiegtero fitte fi- 
bppitalteriyò fettaata naU ed tmje^ne quefii fpefso ri^ 
cene in molti me/i^Et quando iene It rjceuefsej tmpof 
- fiktUfChe pofji con ejfifojietuar fe flefsOyVn fermtore^e 
due cauallt ìlchc forfì poteua per f abbondanza delpae 
^Je^qu^ndo fi impoHo tal fvldo : d'onde fi cauerà poi il 
. vejiire fcome rifparmttrà per ricomprar vn canalU 
fe li manchi ti primo-f in oltre done prima vn faldato 
\ con ventilò venticinque talleri era hen montato , a pe^ 
na farkion cinquatin , ò fefsanta in queHi tempi , rA* 
. hanne tftplifoio ti pre^ a tutte le cofe :forfi dirajj^, 

che 

m 
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libro Primo* 31 

che a ^uejìi mancamenti Jupplifcano trè^ò quattro fcu 
itjflpmJU capo foUpchc fida ad alcuni pochii 
che vi fia tra tanto male alcun riftoro , ò certa /peran^ 
^ iiafcendere mediante il valore ? ceno no,conciofia 
che munù può /perare^ ne énche di amuarudimCé^ 
pitaniato y poiché fi c cominciato à darjt per fauore a 
Crémii 9 ^ ine/perù del mifiiere ; tyfepurfenedà 
qualch'vno a qualche faldato priuato^hifiìgna che fijno 
fm chegranS i meritile la prtma compagnia che fi ri-» 
firma yfaraU fua : TaB*hor vediamo ancora darfi 
compagnia ad vn Capitano fir^co d' Infanteria, quafi 
che fìa-vna cofa iflefsa U manéggio de fami,& de Ca 
ualliyle quali cofe tutte aiutano à corrompere c perdere 
fuefiadtjisplmay perche wdendofi quelli £ animo firn 
nobile ecorraggiofoattrautrfata la jhada degthonori 
/degnano dferuttio, egl huomini da bene vedendo non 
poterfofie'marfifèn^a ruttare Jafeiano il miftiere^tì^ 
quei che refi^nOyfi danno talmente al ruhbar e ^ che con 
fvhima romna della fnernata compagnia^non refi a lo 
ro /e non il nome di foldato; EtU ruLhare chi glielo 
vteteràjfe lanecefsna^non haUgge i chi intenterà ca* 
fiigarlofenT^aeuidintemotimd! ammottinamemi:Et 
ildiffimularlonondaloro vna tacita licenza di mh^ 
hàre f Alla freqnenié$ìlclqualvitio,non^ato piccio^ 
la occafione ftncommodo di futrnare m campagna a 
buona parte dellaCauollenaper mancamento devila 
laggi a fi gran numero che fe ne tiene: quiui al/a Itèe^ 
ra^e^tngrofse truppe fe ne vanno alla bufcatò pecore a 

che 
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the dicono per hQnejìar ti nome Ufi fifQmentano del 
JufficténUiméinircffAuù confimtfi kpocQtàpocù^ 

danno in peggio : ^luindi nelle compagnie vien cauji^ 
ia la mùltìtudine delle donnegefigltuoli,0* de tanti ia 
' g^^lfp^rcmdftrkinfiemeconkroiienoniatiefB^cer 

to alloggiamento da laf ciarle : ^Imndi lo Jìrufcio deca 
uaUi^nm folo per alloggiar per ghiacci, & alh>fcoper^ 
to,ma per il continuo /correre alla preda: §liiindt la rO' 

Uina del paeft fimkgliticendij > eant oltre arriuam le 
infette confcienzjiil cui rimorjo poi raddoppia ne peri* 
coli lo fpauento : dtjlraggono ilpenfiero la d»n»a,i figli, 
le iagaglie^,fuaU non fi poffono difiaccare neUe occa 
• Jiom delie fatttontimafjtmt repentine , tanto fono diue-- 

* mai d^ammo HiUe^ònde non fi vedono pià^comgM fi^ 
lefutnojjoldatiyche inflantemente ricerchino dt effer la 
fciati andare a trouar ti nemico : Sareste pur anche^ 

^ fnakhe temperamento àtantt dtfirdini , fe i (Capitani 
ifiejfi non fojfiro ammacchiate delftfleffapece» 
. . Sinio attempo JielDttcikdÀlha^hepatmdarfir^ 
ma a quffU CaualleriayCominciQ a perder affai, perche 
wlendofene feruire agtofjicij e de Ila grande della leg 
giera/t perde mehanokikà^ la quale mn fotena patire 
tanto fi rap<i?;j:o^n€mamenerf de cauallt \ Et m fatto . 
// è veduto, che [hanér voluto i Generali de ttofiritem^ 

Cauallcrù P ^^^-■^'^i^^^^ ^^^fp^ ^\/p^^^^^ molte necefjhà, efuo 
leggiera de- ri di fiogionc i e fiato in gran parte caufa dtrouinar i 
uarfi^có gfà foldatiyàguija fi guaftavnhuoncauaUo per molta fk^ 
1 «guardo, fj^^ , Pun^ue/<ira verM^f^ le molte fatiche , 0^ £o^ 

che 
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Libro Primo. 35 
fàflina,^ non al contrario come altri dicono • 

■ 

Della Cormtiohe ) e Riforma delia €4- 

oallcria. Cap-VH. ' . . ' 

PJre dun<iucamc più c fatato che la Incedei 5V- 
U , che ilPrencipe della guerra» e ^féoUi ghe, lo * 
confi£lian$yJijmin£rankeenon9fff€9^tre€er^ 
cono rejlnn^cr/t,& ajfottigliarf nelle paghe ^ donefià 
toftodoaereUero imitar iRomami in dòdo inmenié' 
reno di ^uono,& ejfaminar la mutatione de tempii ne 
fuali fi è alterato il prezj^o alle cofe , e fecondo ^uefio, 
^commedarilSomno in medoytkenmnjenglnin ne- . 
' cejfiia,la ^uale dtjcacciémdo l'otedtens^a ,i4^liela di* 
fitplina. 

EJfaminino i minijìri le for^ loro^e douendo dimi^ 
nuirOi tolghim più toftodetntmero de Soldati iXh^ 
delle cemmodìtanecejjarie yfendocertocki ladifcipti* 
na il valore de /iUati opera pià nelle fattioni mià^ '! 
tari^cho ilnumoro. 

Adotto meglio dun^tie farehhe riformar tante Cam / 
paganie che fi tengono in qtéeSi Paefhajft malpag^t^ gì<»|Io b^! 
ad un certo numero , al quale poteJ?ero baflàre le con- fc*!c*c'^m"l 
-irihutioni del paefe perfuetnarUinluococertoiefer* gmcatainu 
mo , dono JkUtaffero Ut moglie ^e i figli , ^ i hagagli , banfim^Jo 
ladoueal pre/ente fi mandano ò la/ciano andar jjol. ni'^&I^viU 
dtiei nU' ahtandona per ^nefio, e quel I^illaggiocotn ^^^^^^^^ 
* - £ t<mti 
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34 Libro Primo . 

féMii incmummiy quanti fi e detti: Cmfgli0 non fo^ 
lo appoggiato sii faiéttorità de grandi Capi (ani, come 
> futi Duca d'jilka » machejèbcne /aràiUanctatù da 
Trcncipì.non farà riputato odiojo.perche mettamano 
mUc horfe loro^ma degno di Iode,ccmc fueìU eie con vn 
poco più di fpej'ay rifpetto tvtile , compri Uro dtfctplu 
na,e valore^ &^ ri/catti le Prouincie dal guajìo comi^ 
Soidatefca ^^^fii^fftodofm/^^àdffictleilgomrnargen 
ben pagata te cU' a mal fare non hahhi coperta alcuna yproponèndo 
'm\ki^\l Imme leggii(<p ^uekbepiu importa procurandUiJa de 
Sciiti! hitaiAèd$€n%fteùn ogni feueritafenzji perdonar ad al-' 
cuno fitto ^ualun(jue pretefloich* altrimenti , ne acqui^ 
fiareUe Home diparttakytsr odio apprejfo i/oldati^ih 
• Ja tanto più pericolo/a, quanto maggiore farà f off eh 
k,é di comenando [opra diuerfe nationiy oltre che ji 
ejjempio^ occajione adaUridarrifchiarfiàfar /V- 
fieffo. ^ - • 
Ordini mi- ' leggici tArticoh da propor fi, diumùcmttenertj 
bn^rarfl* & ^^^'^ quelle co/ech'ahtracciano la dtfcipUna militare, 
oiTerua À che puT troppo ol lungo trattai^ t fcritteri : T{oi qui 
.ìchU le^ie /fipponendo le httone leggi i ntorno ti Culto diuino,come 
. tifar tenere effettualmente ile apellano, ti cafiigarfe^ 
fteramertteiehiafiermne yilprobihir i giuochi in^ta* 
mento d'effe idi ffpamento de denari , origine di di' 
fcordUe con fimiU altre politiche intonso i coftumi^ac^ 
cennaremmo filo alcune che fono pi il particolari , e ne^ 

ctffme da offeruarfiiie féefia CauaUena , come U fe^ 
fftemit cioè. 

i Che " 
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Libro Prima. ' 
ir Che MjpmoC^Uamacceni/oiJiUù itakracm 
fannia fen:(A licen:(a fotte graue pena , nepojjt creare 
nueui offici ali yjinia p^nicipatione del fm Generale j 
écciò cemfciri U qttéthià della ferfona^, ^ perche fi trth^ 
uano foldati secchi ^da non poter più re/tjiere alle fati-^ 
ehey& cariche di figliuoli, quefii fikuéramno delk oòm 
fagnie^e fi manderanno à cafielliyouero fi prouederanno 
di qualche fiai^amorta,perilche altri s*inanimirém 
m a fegmtil meftiere deBe armi > e fi dari Utogo à chi 
può meglio ejìeqwre il feruitto del Prencipe . 

Per fchifarilmokaimiaitais^;^ che troppo rieÉfm 
da il moto della cavalleria: bltuno po/Ta^ondurre don 
fMin(^émpéfpuh^$noglie,ònò. Che wffiàn/oldae0 
pojfi tenere piàJtvncaualio di feruitio con ^ iaga^ 
gitole ca/o che per qualità diperjona^e ne hauejje a con 
tederedamntaggiOychetlCapiianonon pojfi difpenfa 
refenz^faputadel Commtfiario^generale,y ti quale ne 
hi dé tener petreiwlar ltfiajeche,mànif/fictale pojfi cm 
dur carro incam pagna^eccetto ntno il Capitano, 
3 Chefi{iai(lffi:hino pre^ij a vahrofi foldati, co^ 
me cafiigo à coiiiuit ^ in panicolare circa ilfegtérlù 
Jiendardoyts^ ohedtre a cenni della tromba, come.anche 
chi abhanimeràjo fiendardo^memM Bara i»arhoréh 
tOifia punito nella 'vita : e nello fcaramucciarfi y ò altra 
fmione^fonandpfi à >accoUaJiéhtto fe retiri fotto pena 
énrhftfoHa^^lìcheilGapitaiàùmedefimo fiaobligaio 
^gni wlia chf lo Hendardo entra di guardia » d^ttu»r 

t]lufiaymw<^ntffofen7:jifm^^ v 

. u . * £ a, 4 ter 
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'4 : Pér/cMfire Fanjar vacando, i/^ueJèrè eie k 

Compagnie Jij no pronte à tutte U occa/ioni,s olfltga> an 
-m gl' officiéhtche re/edino éUU ioro Compagnie» Jalltj 
quali non feneaffentino fenzji ItcenT^adelfuperiorei 
f^ fe alcun foldctto vfitrk k eoi effetto di fuo vùkre , 
JtacaJiigattyndUvitas 

J Send» eh' è di grande fodisfatttone alla foldatefca 
ilmetter qtuUc A* ordine à i iottinati » onde^ciafium m 
goda ;per tanto s'ordinera^che tutti ihottiniiCccettc del 
giorno di BattagliAyfi refanifchim in tutti (Quelli che fi 
Jorio trouatì in talfattione , rieono/cendo con quaLht^ 
'vantaggio qyellt che fi faranno fcgnalatt^tamo nell'in-^ 
UifUre»fèkmohelfeguirU Viitoria.rijStCindodelfu 
Ji^fio tettino / danni riceuuti de caualli mortilo firup* 
Jfiati^ de foldati firiti:& accio ti hottino non fij frau^ 
dMitrafurandme qualche cofa^fiprohAifchiUfram^ 
defitto pena dalla vita; &quitlfildato disdetta com* 
fognia^che fapeniola^nmlafnànifefiara^pordalafafr 

te che li potrebbe toccar del bottino . » 

6 'forche dactrtitemfi in qua fi fono vijii molti 
Animotim per prima infolnrtiUaCauatkria: Quo^ 
lunquefitrouaràinMcHnmotinofiaputltcato per tth" 
famtv&^ iljuonme fa mandato per tutte le Pro» 
a inde figgetteaSuaJdaeJìà mfieme colmando fer-* 
fotuo. * 

7 j^ttédi cùfi accio fi jno molto tenofferuate,comtk-^ 
ne molto iene fiahiUre fauttorità fi a Capitani, (S^ offL 
ciali particolé^i^mk alC abitano dÌCampagna:s^or^ 

- r T dini . 
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tini per ciò che Ufoldato^ al fède ccmmmit qualche 
fu» officiéle cievadifr^ioBe , lo effiii^feé fono ptna 
di effire puhlicato per tifarne ;Et per rtputamned^effi 
ofjìciab,ilCspitano di Campagna nonentn ne^m-^ 
fieri JtakwMCompagnia per far rthufcé , ò pigliar 
gualche malfattore fenza> Japuta loro: all^if%cóntr0 
eglino faranno et libati à ciuifignar $ malfattorK fieri* 
menti e [fine hauerar^no a render conto. 

Della qualità del Soldato,Attnì,&CauaUo. 

Gap. VII'. 

SEruando ad altro luogo hrigine di dìuerfefpede ; . '^ ^ 
di CaualUria,dicohakeràafcunanel combatte : ' 
re,ò altri vfidt guerra, vnacereadiuerfità de fo^ 
ni che necejfariamente ancora ricerga qualità diuerfc 
*dt perfono^etrmhe caéalh ^ ondihon ntmjjtuUo^ht^ ' 
pu9 m vnaammeiterjtfaràxoncejfa all^ altra : Cr per . > 
^rekofnéntefpedireii^ftémain^^^^ 

nato in Piemonte per/òrprendere,e disloggiare ieCàm ' ^^^^^^ 
fagme de cauaUi nemici per quei Vtllaggi contorni^ fe ro à cauailo 
iehehonà'partedelk fi^^^ lui ioCcdnù fono ^l^^fuluc^ 
effiqutte. à piedi come in pigliarle d fendere alcuni uiuentaio. 
pajjt , moltedkre nondimeno tonfi^ono in prefiezx* , 
^ velocità,come nel foccorrer piazze > nello fcorrer^ , 
nelcacciar chi fugge » fomiglianti : fora armato Fletti degr 
di fpa4nmiày& ai^ugio di tri piedi alnoeno lungo y 

n e corno 
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legato aSa^co/cia dritta Jìucch di^ofameem dock^ 
jci caricature eh carta libata con la balla al£'\ifanzjì, de 
firrmudtitsn vn altro fimcio cm fù caricafureattac^ 
xato al fodro neiraraone ifj^ la chiaue Jeruira dijiaf- 
\thetto per Upoluerinoinel^ltMimodo faràfiAsbrigatQ 
fer metter piede a terrà ^ pajfar per lofcaglie ferina in-' 
tricar i cordoni, ^ più de fi ro in recar farcotugio , ^ 
m nó^dcue itraìr aicorpo delle Umciei^d* altra armaturaycie Ufi 
?pa°Ja fc né • deue jìrettamcnte prohibire di mai w- 
quando no nife oUa Cpodé com corpù di/armato, eccetto quand» 

puoaltnmé t ^ r ^ i r J - ^ r i -i - 

ci. ' altrimmtt non Jt può defenaer , a Jeguendo n nemico : 
Arcobugie- ^^^^^ armano con petto à botta, 0* vn mortone^on 
ro perche^ 4^ pofjt a/petìot? vn incentro di lancialo dipiHoU:ma . 

non debba \ # ri p rr • t- 

hauer petto pare a me de conpndanogL ojpct, anzj li corrompano # 
ne mononc ^i^fcmnmfolio ricenanotoniifettuitij, nmfiaccur^ 
gondole he lo privano della deUre-s^?:^ fuaproprta qtia^ 
. litain prejìo^icaricarejh^ntare, rimontare & fcef^ 
Quando fia ^t¥e: TJeroicht fenmft trouafsein ptejidio cm fole 
w^cunTii centocaftaUiarcobugieri^JareUe buono armarne fno 
•cobtigiero. intpuorintache facepre corpo, 0^ fi jt eneamente 4Ì 
rcploda poter ricorrere k caricare arcohugi fotto il 
cauaUodci lorcoiore. In^Uéi^ntoalcaualloy nonmgUemalcunifia 
. ro pcrchC dipre':(7^0yper'chediAitando S per derloìnon farà fi prò 
buono.^^'^ toafmontarijìnuql rosone in wyo^concio/tache Jup^ 
pone^chefi ammettine perjene nei feruitio, cUhahhina 
piàcura deli' mtercjse i che dell honore chi non sa 

. , ciedettendo/emirferafffritorigefigJiarUngM,/^ 
' ne tn^iQtJimtiease firn fiH guor^ tiouatidpfi bene a 



co* 
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Libro Primo r $9 
caua/Ioycfie malmimtati :fi può indubitatamente di^ 
re y che InttrìUt forte del fermtie deiU CMoiUrùtcon/I^ 
fla fui kuon cauaHo^vndeJè ne deue hauer gran cura ; 
^ ilfoldéto che i/parmierà iivitio,ewRit0 per effer 
ben montato, s'accorgerà nelle occafioni^ da quantipe» 
ricolf della ojita lo pojji fcampareXSt in (^ume comm9 
Aitai acquijiarefmoreylo pofft portar ficuramentenm 
buon cauallo . Da quejìe cofe io cauo , che la principal f^^deSc^ 

• fuaittàd'n^n arcabugiereà cauaUc f j fefser gintme^ e^Jo^uSo"* 
e robujìif, confluendo ti fuo modo di procedere in gran valJoni o 

• defire^(ji^fOnde i ValloHh& i Borgognoni riefcono in nibuom ar. 
tal armatura afsai megliort dello Spagnuolo ItOr 

Itane yperche quejit jìimando afsaii mfanteria^tnefsé 
impiegano la torà nobiltàitTfid^efsi fono aieuni mèl$ 
tati a cauallo ^nonè flato [e non per cfsere già Jlraccii 
ilei meftiero a piedi , nel fiale non habbino potuta far 
progrefso , parendo loro comcvn rifofo il marchiar a 
cauallo y e fin:^' armatura , llche piti che ad ogn altra 
Huitiofie i fuccefso àgi* Italiani , dopò che fi comincio a 
leuar terT^i di loro per juejìipaeji. t^a i Borgognoni^ 
0 Valloni Uuano dt prima eUttione al mefiier diguer* 
ra compagnie di queft* armatura^ ondeji 'vedono giou a 
nti.O" molti nobili tra di Uro. 

La/amia ritrouata per firarediuideren)no fqt/a- ^ J'^j^l ^^||[^ 
drondriccrca velocità . & lena per flirto : Deue ha- ^^«cia. 

neremeghoricauahit che chiamiamo caualli di /^^^-^ 

:(0 : A^entf e la Taga fu fufficitnte , a mantener hono- 

reuole cauallo Jlet te al più in mano de nobili con gran 

de 



Digitized by Google 



lÀhrtyffiaìof. 

de rifutatione , ma dopò caduta ingente hajja traua^ 
. ^boiéie flr^pa:^zjua,no» /iUferditie^affìUneiU qus 
,Ut4 delcauallOi ma anciie nelfarmatura df/ùjanjo 
mdiipi7iKjifomegtnficchiali,e cofctalt^ò fiarfeliacifi 
^tamUmó:Et/e per i/grande firappaT^j^o fi è compir 
. tato c(jt' filajàajjero ìgenocchiali , certo ch'ilcofci^ileà 
' nìffìtn modo deue effer Ujciatc/vtniftdo a queÙà parti 
'.' ' il più delle ferite.arìi he dipiftolaje qualifìglwno ejjer 
caiiaillggil wpriWi i PMttmunafpada , ne larga , nefirftta, ^ 
^hztiw^ /t^iff 4 mino della mifitra dì Spagna dm la 

. * ' pMntaypm tcfio/otcndaycée altrimenti, concioj/a c^o • 
-f^Jp^ ognicamocciaifi tp/klojò danti più^f ogni altra, 
e majjìme dello JìoccOjlaterrk Itgata alla cojaa co vna 
cintura > accipjàitttlando nel corren ,non ^lijcjln 4^ 
mTàc Ibi '] fodroy 0 Hilc^iar mano dia a ibitro la cinturi : Cac^ 
ro*"^opfrar ^'^^^ manosi dtfegnondo di andare a ferir il nemico in 
la fpadiu ' qualche parti di wde fcoperta^auttirtifiln a nm ferir 
co V mm del hr accio y cqme fifa fi andò fi à piedi perde 
la dffiané(a htngannera Ì0^, ptajfimi tronandofi con 
lavi fiera ferra^ainiaper accertare gli la mira co» 
la punta della fpada^come quando fi njuolefrir dilan 
iia^daUapj oggiar in poi^donendofi la fpada fofttntan 
co' Ifotfo, accio non accertandiffi^non vadi Kjujò- 
fientata così la fpada , 0" accompagnatala punta con 
sM^ti tiéì^ Cocchio fpi figa il canaUod\n galoppo ferrato contra 

Ja mifcnia . . -ir ^ \ ■ ^ ■ n 

rome hhhi ilntmnOyLfje j^mpreji rtrapiugtufio , e con maggiore 
r^cofòrn" fi'K^> colmoto deUraccto : Et feanderka ferir U 
cauailìQcni cauallo^atiertadiprpfu^dar lajcrnain modo^che non 

potendo 



Digitized by Google 



Libro Primo. 4^ 

fomio vfcir ilféngue^ ne rcf\ i 4 cnudlo del tutto im 
mahtU ..\ Mémer^ JH ferire vfiué Jbd Cspitai$0 De^ ' 
fnetrie mio padre nelle guerre di P temente ittellà fuéile 
ÌMeu4 in téUmdee^f rei tétte ifudi/ildatiiche^^ . 
fo,de f mifchiauànotràmmiciyfaceu4no dànnigran 
d'JfimtàlorocauaUi. 

I^Umiapoi.armactfeadeffereiene operstayteer tanrìah^ 

rr • • n ' y- I , , me debba ef 

Cd ejjerctt$o,emae$tna non poca; attraiiefjanuo il coi- fcr adoperi 
lo del caualle , vàper [orecchio pniftre kfirire , non il "oip^^^V 
C4MaUiere,€h*hoggids€rma troppo forte, ma ili Mieti- 
lo : non in fronte, percioche e picciolo herfAgUij^mA neU 
U fpdUa fintftr4,daue la ferita è piùjicura ad atterra^ 
re : Onde e proprio della lancia il d<ir per fianco. Etti y^fiolt 
primofuetentatiuods Guadagnar alnemicoiiUté (t^ faggio dciu 
ntjtroitl meaejtrno che pi i arcobifgtero ^ incrociando fcguiril fuo 
ancH egli i fmt tiri al collo del cauaUo ver/o la Jmi* 
ftra : iuuo alfoppoftte d(tUa Piftelay e Lancia Vnga* ^''cf^fcl 
ra,ò Tkrchejlay fiaU tirano al dejiro . Oltre Ulan- rifcT.^ 
ciapmi vnafifiQUynenpercbepenfi hauerda ejpu ^.^^^^ 
^uakhe vantaggio a con/equirreffeitoprincipalmen- ciavngara, 
te intento,Cioè Jvrarvnoy^uadrone,cienonià potteto Mmt Ut * 
U lanciale abroue/e ne dtrkia ragione. Maper^ 
cheli può molto giouéreinvnarettrataiC^incafo li cauaiieg^i 
fojfecaduto fittodUatéolk per farfiluoco con effa in ^ifoU?& 
mano per Jaluarfi. • che fine. 

Et perche^ aÙ inteUigenT^aima /pecie aiutala co- nou. 
ffùttone deli altra , fe bene pare fuori del noHro profo- 
JitOftuttauia dim cè^ 



e 
a 

a 
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%t Libro Primo ^ 

Corazza, CoràzX^^itrouata per le Battaglie graffi a Jo^ 

e"rcquifi^"* fi^^^^^ ^ o/'orMr via 'vno /quadrone nemico, conuiene 
hauerin fcvM certa fode:^:^y egrauiij(4 : non va 
iJ^^Jl^^^'^adinueBireconrna^giorrnotoc ; Et nel 

IO , c dando caricar chi fuMey di galoppa , onde ha lifomo di ca^ 
Joppo . uallo forte , benché grane : non j canea la pijtoia , je 
non à pochi pajji tanto che ahhrucci , e molti vanno 
ad accertar il tiro appuntandolo fino fu la cofcia^ò aU 
Vedi nel fi /^^^^ dclnemico : è di paffata maggiore che la lan 
ne del quar- cia , pajiando hene fpejfo vn petto ; ti/Ha faluiarno il 
to Ijbro. ^/>;,^ qIiy^ ^ altra mcglior occajtone^hajìaudo fo^ 

lo accennare in propofito del prefente Caperne! (luale fi 
tratta la qualità de foldati,per farne leuata , che fem-^ 
Quanto fia pre farà ptii facile l'affoldargrojfo numero diCora^ 
f/koar c^l > di Lande per t efqutfttei^:(^a che quejie 
Uncic^^^ rwrc^W(? maggiore de caualli , ci^ di 
' prCT^ y che non ricercano le Co^ . 

raT^e, alle quali laflan$ 
. caualli mediocri^cht 
in ogni pai'-' 

fi- ; . 

facilmente ptn^ 
' uano. 



DEL 



4J 



GOVERNO DELLA 

CAVALLERIA 

L£GGI£K.A. 





SECOTIDO: 

Nel quale fi tratta dell'Alloggiale la ' 

Cs^uallerìa , 

■ 

E Mia, fj^ ammajfata U gente fegut il 
fenfiero diéJloggiarU militai menti, 

Materia eie comprende la confiderà^ 
tione dell'asciale à cm tacchi : Della 
diHriImrìme d'ejji ^artieri : Del 
modo diafficurarli,^ daf aitar li i?iclc/)e sauueni^ fcf^sS . 
Jcbictò^eh^akreuefàfuppofte^ioiparl^^ F^dw^""^ * 

l "vfan^a di Fiandra idoue fi alloggia al foperto peri ' 
Villaggi, come ancie in Fronda per paniceUr cùm^ 
moditidi queifitt attrauerfati dafpeffe riuiere, ò Ca^ 
nalt, doue fitrouano fajji angufii de Fonti , Argim , ò 
Bichini cofachedàgran merauigliaadédami^checii 
non hanno veduto onde non hauendo eglino intejo ef^ 
. fere mai fiati disloggiati ef creiti, ò tagliiuiJtattrUnii^ , 

F % fcono 
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44 Libro fecondo . 

fono ^ioffa^ine di q^uifia milnia.Ma affai pul goffi 
fono cofioro» eie parlano di ciò , che non fanno : Perno 
che fi come da molti anni in dietro > per non dir etadi, 
non fi è trouato a fronte vn paro de Capitani egusli di 
valore ^d*ifperien:{ay e diligenzj^ in wler faper tutto , 
^f^Vi^'^i^'Vf^*'^ & ^Jffi^^* quali fiàrono vn 

finata dadu? Henrico ìV. Re di Francia , tìtJ vnJleffandro T>u^ 
neri de no- Cadi Parine; cast jievijto tn qtiejte viti me guerre Ut 
iiatcmpi. frginciaaJfotiglìaUal pQjfthilelamUitiainogni fita 
parte ^ ma particolarmente alloggiare ^ nel che comi^ 
nUamente fi gireggiò in fi lungo camino del Duca di 
Fiandra a Parigi, e da Parigi i n Fiandra co V nemico 
fempre al fianco. 

Carica dcir Alloggiare à chi ajppartcnga. 

Gap. L 

1^ TO» è dubbio alcuno che quefio è proprio officio 
i^m Commrjfario generale , al quale comt^ 

Commina- Jldaeftro di Campo toccapartìcolarmentc l'c" 

rio generale. , . . . /. \ 

elegge npar lett$oneaeifito,elacuraaelrepart$reU aUoggiamentOt 
òlTitolVr ^^i^^d^^^ fefiano fiati ejfe^ui ti gl'ordini da lui dati, 
r alleggia- fendo co fa così pericolofé dt farm errore ^quanto ogfial 
tra che pò jjì e£er nel mefliere de IF armi, poiché ripofan 
dofij jtando fpenfierato quafi tutto L ejfercito^fe non vi 
fi fi buona dilgen^a,potreiierepentinamente da mei 
to minor numero ejfer defirutto:T^ercio, ^ per li mol 
ti affari delCommiffiwio^afua eUttione^vìm dato dal 



'3 

mento. 
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Libro Secondo. 4^ 
Ctméih 'vnUiutante.che chiamiamo fùricr Tnaggio Generai A 

rejlcui officio idi andétrtà riccno/cere ipofti: Jarne^ 

Toner mag* 

reUtionc al Commijfano , Cr riccuere gl'ordini dt ciò, ^1?'^^* }™ 
de s'Aathà fitte: Et percheècofé tmUo difficile U ta daicom- 
cognitione de jiti,non jolo a relattone aUrut , ma anc^e Foricrmag- 
al proprio occhio y perciò molto t aiuterà thauere auaU f^^ofTn^ 
chedijfegnoper fapermoHrar incartai commodi ' 



quiiiti. 



jj Q i j i lì" Cognitione 

imommodi che vifono^mafsime le venute del nemico: d • ^" ^J^^^^^^ 
Jtpuò dalla corti vniuor/aledilpacfe hauere gualche 

ua dalie car 

luce.come/are^c d^vnlungo caminoincert' pajft prin l'^f^^^ 
cipalii Ma l'intender t particdUrt , (ST minutted'vn aii infor- 
ptcctob contomo , ne Ji può da quejte carte troppo vm^ ne deuono 
uerfali^ne fi dmc fidare , per epre molte falfe , fenz^a J^^^ali • 
rajigìunta de diligenti informationi prefe dà Paefaniy ^ J^P 7" f 
d/c quali hauera fèmpre piii vno dalCapitano di C am hauerc da 
pdgna.zAlmedejtmoFortere,comeamantedtlCom' porier mag. 
mifarioaoccaancoraUdiftritutioniMeguardieMl^^^^^ 
U quali tteticùjla.e dà confaputa dejfo Commi ffario, guardie 



dà il nome à 



il nomo. I forieri dunque delle compagnie particolari Forierù 

det/ono andare dalForier maggiore à prcder il nome: l'^.'^^'l 
E neW andar àoompmir si* Jlloggtamentiyfeguirlo^ " 



mi- 
no!! cfeuo- 



o Icguir li 
maggiore^ 



' \ t rtJ ' ' maggiore^ 

ctafcun accompagnato da nmo^o duo jotdauper r$ma$t quando va 
darli àgutdar la compagnia al ^artiere affignatoli , 1 ?|gYa^jI[é\o^ 
mafftme di notte , conciofiache fenta taldi^genT^ càPna d ì 
può facilmente andar vagando , ^ perdere queltem- us ^ mandar 
po ordinato al ripofarfi . // Capitano di Campa-. m^iot^ 
gnaancora manda fempre'vnodefmcolForiermag io"r^,p;^a1 
liorc a riconojcere ti villaggio per guidaruelo pot , Pj**'^^^^^^;^^ 

non Je. 
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Captano d; non bajl andò che prima habbìa procurato hauer in m 
capagnade ^^j^ rffo foriere ilnmeJe Quartieri, Joue fi dal 

ne prender , . •'•^ j , ^ , ^ \ j r.j 

io icritto il lottai c(0 l ordine mjcntto del pojto ,o luoco eh ha-* 
C^TrHcfr& ueràda tenere cm ti ta£agàa,4cucaniuato,affigmh» 
bacnr^^of*^' raaUiniiuatìdieri e mercanti la piazx^ fecondo tor^ 
capi^ìfìo di ^^^^ hauut0i& procurerache i carri efchmo dalle fira 
fegna^u pi^a de'iOCQio refiino sbrigate perl'mafioni éeffArmét. 

la à vioao- 

Della diftnbutionc de Qùartieri • 
Gap. II. • 

MObùiiJcreto eonmene ejfere V officiale in dar 
ctafcuno tal §lu artiere che fia conforme al^ 
Visfa r alio ^ qMlitk della per/cné,edellue£o,quéUk^ 

pret^fionidi fendo molte volte incapace f fa eie non fimpre fi pojji 
Hi^^tnclj^disfar à itati :per non incorrere in /o/petto dt /4r« 
tiale farà dunque tuona regola taccommodar me* 
£Ìio vnaltravolta^uellt che prima fono Hati tncom* 
modi* 

ucrieVuo Jo p^^K!^ delviuere farà nelme:^z^ del Villag- 

giù più commodé a tutti » & forfi ptu remota da ogni 
affatto nemico ynelche fideuc batter gran cura^come an 
che in appartarla da quelle H rade^ per le quali fi ha da 
correre alla pìa^xj^a darmela quale fe farà di notte, fi 
collocherà alle f palle »i^fe d^ giorno, fi collocherà in 

Luoco dtc}* fionte • 

n e^kMK^uI J^erf le z'cnutc del nemico parimenti fi mettono gì* 
c^e^nciQuar arcobug^crì^ip* nelcuoro delwllaggio,ÌeUncieiauuer^ 

iimenii 
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Libro Secóndo r ' 47 
iimentì tutti che molto meglio s'intenderanno daSe 
moimt > eie m' fegmt^i cofificomfnndMo • 

Oellaneccilìtà d'allìcurar ì Quartieri . 

Cap< II L 

Nljpmécofapitl fpejfo inganMtmCapiumdi ^^^ff^^^^ 
poca i/perien^a quanto il credere che pertro- to nei 'fuo 
uarfi/uperiordt formico S gente, vama^io- che"i|?Ì2it 
Jo di pùftù, 0 purà/sailontanosnén pojji, ò mmardi- jJe^ok^cji 
Jchi ti nemico ajfaltarlo yprefuntione fopra la quale or^ . 
Snariamintifi fmdano le forprefi , tst majpmede 
jlllo^i amenti ydoue safsdtmo i fonnolentiy e fproue 
duti dalli bene ordinatile refolutiiCòfa molto più fàcile ^^^.^ 
* m/kcedereneBa CauaBeria dotte cmuiene al foldato tirano vno 
bauere chi lo aiuti ad armare, chi rin/elli, & imbrigli f(raTur**^?n 
// cauaUo, nelli quali affari tene fpefso fi fmarrifce il . 
feruitore^ majjime nella confufone della notte^nonac^ 
certando f accender illume^l trottar la feUa^o briglia; 
mdeil foldato prima p trotta addoffo il nemico , di che 
fia montato y ò vmto congl' altri j effetto per molti fùc - 
eefjinotiffmoyma dttcie molto benevccellate da ogni Tràciualle 
tfpertOye malorofo Capitano^poi che tra tutte le fattio- ("j/ comi 
tn^che fipofsono firetràCattalleriayeCattalleria, ^^^^if^ J^^ 
e tenuta la fià bella quejla del dar fopra gl'ÀUog- dar fopra vn 
giamenti . ^""ij" " ci. 

firmn ingannar fi dunque yfi vfiranno in egm um p^. J!n p^onr 
' f 0^0^ i» ogni occafmekifiefscòltgen^^ comefe ft to il capiu 
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^ trohoj'le 1 icìm il nemico gagliardo , ch^ d'^nhoraaL' 
l altra f jse per afsaltarttiperche Quando ùjucceda poi 
qualche di/gratia,ne trinerai dìfcarico prefso Dìo j e L 
mondo»dt non haucr mancato al dehno tuo:& negua 
dagnerai almtmvn'inrénatiaiifiiplinane faldati ^ 
onde non féntiranno quel trauaglio , che fentirMero 
quando fofsero cauati dalle ordinane fattianiiCP affa 
iicaiicouflraorjtn4rie. 

' In che confifta la Scurezza dc'Quartieri. 

Gap. 1 1 1 1. 

TVneledtUgefK(eche fi famoinajjkurar gì' 
Jllogg' amenti pare cV altro non prete»- 
sìccrem de dino cA'vn moih> ò mezip di auan^^ tem^ 

^arùein fo.onde mai ilmmico tipoffi'venirfopm alVimprùuU 
auanzar tem chetu uou poffi Ormarti a tempOimontar a cauallo 
^ njnmtalla ftotx^a iArme : Tic ratmeT^tp può 
B tem o s»a ^/^^^ ^^^^ dffficultar al nemico le venute» ilchefi 
w^^Vo 1 Qonftguìfcej&am teifpùttumtk de fiti,e cm la quaìi^ 
im'^k v'inai tà delle genti agltfti conginnta.istpropcrtionata : Il 
te alnemico yj^^ poifipuo confiderorejecondo ma certa vrUucrfa^ 
lita.come d!vn Centomofe Jta aperte > ò Hréito , fe fra 
iflamc 1 ^^^^^y^^^^'^ campagna,^ ì^^^ft^>f^ nudij ò Ithert , ò 
wia latttra f»r [oggetti a dìffcMt àe pafftj^ofchi^rimere , ^ fi^ 
miglianti ci) additano eguali poffino efsere le venutcj 
ielnemicù : Può anche efsaminarfi piàparticoUrmen 
ìe,come gueJìo,ò gHelcolle,Hrada,trauerfa, fofso , di- 

fian^i% 
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Libro Secondo. '49 
J}arì:Zafìtìoà^ualpoJio,ò Ft//a££iOydoue fpen/aj'at 
lo^iare.dc meglio s'intenderà dé t feguenti dtfcorfiy 
ne' (inali per tener ciualcljorSneyfarò tre parti ditutt9 
il ftto dal centro yper il diametro alla Circofercn-s^ayCio 
t ilZfìUaggio dentro il fuo circuito : la Piazj^a d'Ar- 
me : & il Contornoyapplicando a ciafcuno le /ite genti 
co l loro officio O* Dfo* 

Dell'Afficurar il Villaggio. Cap. V. 

SI è di [opra detto dellvfanza , e commodita di vtiiità del- 
ciueJitpaefhafJldaUoggtaralcopertoperi Vd^ l'AMog^^^^^^ 

laggt.cofa molto utile, ^ prima dal Duca d Al 
ha inuentatayperche vna pioggia,vn freddo, vn ghiac^ 
ciò hajìa:m ina notte guajìar njn cauallo , ti che tanto 
più deueauuertirfi doue non folo te/fate ma tinuerno 
ancora ffiainarme:Sogliono(\uefìiZJiU Aggi ejsercir- afficurar ì 
condati da giardini con huonifojfiye gagliarde ftepi,& pianlra'. 
molti hanno attraiarfate Ì imboccature delle ^r aie di 
harriere.O* quando non thMinOypocht carri, ògroffi 
legni, fu fpliranno:Ond€ tafjicurar tlrecinto è facdifji- 
mo , majftme che non ricerca maggior riparo di quel- 
lo che può ritenere l'entrata de cauaHi : Bene fpefso an 
Cora la difpofitione del contorno dà al nemico fi far- 
fa venuta , che con vna fola ò poche sbarre , sa/Ji- ^jjj^^g. ^ 
cura; ma doue egli può girar d'cgni intorno ,mafjiw e perei come 

I I» ' r I il ì s'aflìcurino 

dì notte^d cgnt intorno ancora s attrauer/ano le jiracle, 
ifi vece delle quali, f fanno nuouev fette con tagliate^ 

G e Jpta- 



y© J Libro Secondo.' 

e fpianatc perì giardini y& altri luoghi più fcgreti 
coperti)Come lontane da Hrade^ò fentien ordinari j^on^ 
denonnepojjt facilmente hauer notitta il nemico per 
tfpeditammte rijoluerfi a dar carica ad vna fentinel- 
ia^ò advn corpo di gente con dijfegno di entrar alla mi 
fchiata con ejji : Si metteranno tanto alle sbarre come 
alle fpianate i loro corpi di guardia , ciò è le lande alle 
^uardfa %fpianaie,c gt arcobugieri alle sbarre, lami hanno po 
a^rcobiìgie^y^^ J^^'^T?/ corpf fuori de Ili ripari, ma certo, che più ragto 
ri,onefi col neuolmentc fi porranno di dentro^ doue non potendo ef^ 
fereaffaliti all' improuifo , non faranno forzati jì are 
tutto il giorno e tutta la notte fenT^a cauar briglia^con 
ciofia che troppo di lena fa perder agli caualli, onde ba 
Hi aWojjìciale di fare , che la notte non fi leuino le bri- 
glieyCome anche i fidati non deponghino le armi,0* (i 
ftij co'l maggior filen:^^ che fa pojjibile . 
de c*^^ Dcuonogl'arcobtfgieri metter piede a terra fenzju 
pi di guar- mai montare fc Hon in occafone d'arma,ò con par tic0'^ 
^icri!^^^^^ lar commiffioncyo contrafegno ddcapo dcDagente : E 
fappino effer ini mejfi per guardar i ^artieri , e non 
per combattere i nemici tOnde non efere loro lecito fitto 
pena capitale, abbandonar il pojlo ajfegnatoli, ò auan- 
Zjirfi vn pajfoyfè non in occafone darma come fi e det- 
tornella (^i! ale il capo di tal corpo nclTifleffo tempo che 
manda lauuifo alGenerale,ma»dera ancora quattro 

Toccacil'ar y r- uri /» / • i> 

mi coli deb o jet cauaut uerjo la parte a onde viene l arma per me 
po deVlor^- ricenofcereyericeuerMfognandoyla /enti nella; fer^ 
jo di guar- mandofegU vicino il fuo poJio,fenifi mai audn:^arjì 

tantOy 



Libro Secondo. 
tanto ché fottffe perder di vijla i §lumieri:e tutto ciò capo cfci 
stnce ida in cafi chel nemico , vedcndofì /coperto , te^ ^1 
Hejfc ùr/^lrayO tornaj[fe per iljfio camino, ofu££Ì i^fci il po- 
cora^febene lojjictale cHajjiHe alCorpo di guarda zug!^^^^' 
fojp più che certo di farne prigioni, e tagli ata^d qiial or 
dine non ojpruandofiforehhe nnpojjibtle fchifar lefre 
quenti imb oleate. e continue inftdte . ^la fé effo Ca^ 

r rr I ' r ri J /r / Stretti flìmt 

fo jcorgcjfe ti nemico 'vemrjene rjoLutamente ad ajjal obiigatione 
tar il ^artiereyfi ricordi chUut è pojlo folo per d fende corpo^^di^ 
re / compagni ychefopr a di lui ripofano;Onde per trat- guardia vew 
tenerepiu che può, Lontano ti nemico yC obligatojarjQr^ pra il ncmi- 

contra qualfuoglta numero di gente yancor che fpro- 
portionattjfimo à fuoi,conil qualmododi procedere fiè 
fpejfo veduto raffrenarti nemico, e difordtnarlo an- varij Corpi 

COrcLj . ^' guardia 

A quefla fattione di rcfjlere al nemico che ajfaltii do ftL bene 
§luartieri,potendo concorrere pili còrpiy fi "vniranno in 
njna Squadra, ò pure fé paia troppo , ò altro rifpeito lo vanguardia 

f r ì r- \ / / r ^ / tocca alcor 

conpgLt , diuifi tn più truppe , nelqual cajo toccara la po di guar* 
vanguardia a (luel corpo , le cui fcntinelle hanno dato rentincli,^' 
r j4rma,come anche Jtfara qti andò tutta la caualleria <^"r^no i'ar 
fofse giunta all^iaT^-^^a. 



P 



Della Piazza d*Arme. Cap. VI. 

d'Arme fi chiama quel luogo fuori del 
villaggio deputato per vnirfì 0* ordinar f le 
genti contra ilnemico, quando viene per afsaL 

C t tare : 



SI Libro Secondo r 

rmt>orta;ia tAre : luo^o eh* è di pnncipaUffima conjideratione in 
d'A'rmo'^ matcrta , confegucnàofi in cjpi il fine di tutte le 

& altre con ficurczsf ^^e ne altri luoghi fi ricercano, cioè rat/an 

fiderà tioni # 

per il ^to lar tempo per far tal vntone, 

d'effa. Molto importa alfelettione,(^ vfo di qufjìa pia:^ 

:(^a ilcoft/Iderar le guaita del re [io del [ito come fia lar 
^",9 jlrett0y& l'altre difopra dette : le coniitiom del 
tempo, Jè fa di giorni , ò pure di notte : la qtéantttà del 
luogo , Je fa in vn filo villaggio , ò pure in m'aiti , e 
direi ancora di gente yCome fi /la fola Caualler/a , opti" 
re con la fanteria infeme ,fe que/ia dtgia non fife fa» 
taefclufa dac^uelii dfcorfi , fio diro che la fanteria 
deue alloggtarf in qtéei Villaggi che fono ffpoHi al pri 
mo incontro de nemici , come piìi efpedita , e prefa if$ 
apprefentarf alla Pia:(^^a d'Arma : fe la Ca/iatleria 
alloggierain vn fola Villaggio, ^ ftj di notte ypoten^ 
do il nemico venir più ali impròuifo, come nùn fcoper» 
to molto di lontano y non deue in modo alcuno farf la 

me*"er*^ìa P^^S^ fronte del Villaggio , per ejfer la più vicina 

notte deue parte alle Venute dì effo nemico , dal ciuale potrehbt^ 

cfTcr collo- ,m M ^ ' r t 

caca allo jACtlmente ejjcre preoccupata , & tnjieme la gente ta - 
viUaggio.*^^ mano tn mano che vi arriuaffe ,ma fi farà 

alle /palle del Villaggio , curando fi ^Oy che ilbaga^ 
gito refi in preda al nemico y co fa an:^t eh alle volte f 
Piazza d*a r procura per darli occaftone de dtfrSni nel ruhharc^ : 
giorno^*^ fi Ma fe di giorno farà data fcArma^farà bene le pia^- 
lìh^'homc ^^^ll^ffonte , moHrandof in cw maggior animose 
del yùì^z- facendolo più volentieri i fidati per meglio ajficurar 

a 



LibroScc^nc!o.^ f j 

il hamlio , ohre la npucauotit di mantener il/ejo tal 
lo^giainento. 

Se poi l paefe fojje molto largo ^/ apertOyOnJe con ^^^^'^^ P^** 
poco dt giro poffi il nemico ajpfltare da ogni hanJa^ 
non è ti megltor partito ^che dt notte cauar fuori lagen- [^^^^ gic^ 
te , tenendola fcmprc aW erta nclmodo ,cie/i di> a pià rtoalncmi- 
àhajfo. 

Se per ejferui tutto il neruoyò gran parte della Cj- Q^^x\lr\z 
ualleria d'vnejjercito , conuenghi per accommodar la doucdooc-. 
dettacaualkria occupare molti Villaggi deue confide- v^Maggi^ìn 
rarf la qualità del contorno più ò meno cfpojlo alle ve - 3"bbahaucr 
nufe nemiche-ypcffono molti VilUggi ejfer circondati a j^'"" ' 
i fianchi da rimerc &groJJt Canali y onde mefirino 
na fola fi-onte y vnico ingre^o al nemico ; T^el qual ^^^^^^^ ^ 
cafo la Pia:^:{a dJrmi Generale , che deuefiarfi iru Puzza d'ar- 
luogo commcd'j a tutti y far a nel Centro ;&tV illaggi k^nef ceni 
che faranno al primo incontro, ( poiché dijfictlmente fi ^'p*^!^^ p^J!! 
troua vn foto di fronte tra molti > come ne anche tutti tar la Caual 

t \ r n ^ . f. Icfii allog- 



tn vna retta Inra ) htueranno (juafi come Corpi di eiata ne v ii 
guardiani carico d^afficurar il reho ondeyptà dognal ^^^f/ J,^ 
tìOydeuonovfar le dehtte diligenze di a [fi curar fi. do venga a 

y o jj j nemico. 

§luefii data tarma yfiiranno alle lor pia:^?^ par- 
ticolari _ in fronte di giorno, C7* alle fpalle di notte y(jr ri 
ceneranno l'incontro da qualunque numero de nemi- 
ciyéenche fenia paragone maggiore y quali foft ente- 
ranno almeno tanto,chef,ojjino credere ychegt altri fia* 
no vniti alla piazX'^d Arma generale, il che quando 
foffino ottenere,^ fi conefchino ajìretti da fouuerchia 

forKfi , 
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foriAift retireramr pian piano alLt pir'i^a £eneratè 9 
Co/k che non è dt^ciìc , potendo ilrejlo mt congiuntQ 
_ .. Jar loro caljre con l'auanz ir fi . Poffonoancara i m U 

Ordine per r i 2 f a I 

articurar nu ù Villaggi tjscr in paejc aperto talmente diipojti , che 
^uilknì^M pofsa il nemico a fno beneplacito a/saltar ciufcunOynel 
pacfe^apc'r- V*^^ conuerra a tutti n:far r egualmente le diltgen 
^o- :^e douute conqucll*oydine,che d'un foloZJiUaggiofe 

detto y non vi fendo altf a differenza , fcnon , che d pj 
ammafsatd ciajcuno nella fua p'a:!^zji particolare > 
dette unitamente and,are a csngiongerfì co n^F altri nel 
U Generale, toccando la rc/ijien:^^ a quelli , che prima 
faranno inuejìiti. 

In quanto p^i all'ordine d'^vnir/ìy è tenuto il Com^ 
minano generale , ò in fuo luogo il Foriere mag^orct 
^ ciafcuna ^ aiutanti afscgnar la fera a ciafcuna Truppa.o com 
deue ^aucr pagnia il fuo pojìo nella pia^jA d Armey doue ne 
legnato^ gnt dcUa fermar fi: doue voltar faccia altri ordi^ 
p?am d'^ar^. necefsurij , accio non nafchi confi fmie , maffime di 
me^&à qua notte: Pero moccafione d'j^rmaquefti officiali faran- 

li cfliciali . , . ^ r r i r r 

appartenga no / prtmt a ritrouarfi jopra La Pia-^zj^ per riconojcere 
Commiffa fe gl' Ordini dati ftano efsequiti: Oltre che faranno fpe^ 
rio Forier ronea Capitani particolari in voler efser deprimi a 
e m1nori,de comparire yfapendo tur trouarji i Juperiort maggiori , 
pnmifcó.' della qual materia fi dira quale h' altra cofa , doue fi 
parir nella tratterà dell'ordinanza per Combattere, 6 marchiare, 

piazza dar._, ^ ^ ^ , ^ _ 

me . che fogUono farfi in quejta medejima Pia^Z^ p^f occa 
ftone di Arma >qual arma come f facci ^poiché vient^ 
dal contorno ter7:^a parte dclfto da noi propojìa ad ef 



Libro Secondo . ss 
Jèra/pcurata, lafciaremmofefprtcatione nel capo fi^ 
£uertte,che farà del Con tomo. 

Dell' AfTicurar il Contorno . Cap. V I F. 

NOn può efsere mai la dili^enzjt d'vn Capita^ 
no tanta in afficurar vn §lu artiere , chepoffi 
giudicar^ d'auantaggio, cofa chìarijfima per 
ijìranicajl feguiti di forprcje^di che fi dira altroHe;pe* 
rò fi e tnefso in njfh di non contentar fi di guardar il cir 

. ^ • ììrrìi ' r e a 2 Ragione di 

culto ^ ripari del V tllaigtGyfna yctr/'iion,e[tenaen afficurarfi 
do/i a buona dijlan^a del contorno per piti prejìo , e da p°"jjj ^j^rl 
lontano /coprir il nemico ^e per hauer più tempo da pre f^^^^^^^^ 
parar fi: Le parti più vicine come fino in due^ò trecen- 
to paffi lontano da i Corpi diguardia,f afjtcurano con 
lejentìnclle : Et le parti più lontane fino a paffi jìret^ 
ti,& vltime venute yf guardano da i Corpi dt gente y 
maffme da quelli che fcorrendo^f^ battendo le Jìrade^ 
fofU) detti Q>rrito/h& Caualcate: di quelli tf* di que- 
fi e,Jeparatamente fi tratterà neduoi Capi feguenti . 

Delle Sentinelle. Cap. VHI- 

PErche i Corpi di guardia non pofsono flar fem- 
pre a cauallo , anzj non deuono fcmpre tener i 
caualli imbrigliati^ ne molto lontano da ipoHi 
loro pofiono fempre fcoprire il nemico ^pcr ciò ^ per non i^^y^^^^^^^ 
efser colti ainmprouifò,&' per guadagnar tempo di jj^jje fenci- 

montar 
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montar a caualIo,e nata ttnuentione delle fentinellt^ 
che ctafcuno corpo de fuoi foldati mette fuori alla Cam 
d!"giorn^ ^4j»<f,/ì dt giorno, come di notte ^ nella quale tenendofi 
qucilcdella qualche 'varietà di procedere da quello del giorno , di 

norte fono ^ ^ i. 

ai(]uato dif ctajcuna Jeparatamente diremo . 
ferenti. E commune ad ognitempo^ che ftmettinokfenti'^ 
Occa i^onc nelle doppie , 4rc/o tornando l\na ad auuifar il Capo 
nelle ^dop- del Corpo dt guardia di ciò ch^ha vifio , ò tdtto , reHi 
^'^ • f altra ad offeruare altri accidenti, che potejjero in quel 
tempo auuenire.e le line, e le altre fi cerca di metterle, 
doue nftrifcono più ite per occupar tutte le venule^, 

tuocn del- , ^ \ r ■ o in • ' J 

le fcniinel- quando pero Jijno ingiuria dijian:^a , ciò e non oltrt^ 
trecento paff: E commune ancora ch'ogni Corpo di 
Diftat)2ada guardia tenghipocoda filoniano un altra fentinella^ 
{cnthiL\h[j empiiceli cui officio nonfj altroyche ojferuargl anda 
^ . „ menti della doppia yreffondendo fina all'altra^ Et 

Sentinella ^ , , , r rr- i i 

fcmpiicc e cafoche la doppia jcjfe alquanto lontana , per occupar 
fuo officio, f^^^^i^lj^ CYoceuia.ò pur f e per difetto di fito non potè f- 
Occaflone cfr^re fcopcrta dalla femphccSe ne metterà tra di l - 

di afguin- , ; * ^ .. "7 n- r - t* VI 

j:c r ft ntincl TO in altra jtmplice.che pofjt Jcoprire e l ina,e L altra, 
Ognifentinella fappi ancora ejfer mefsa m quelpo 
(lo Colo per auui/ar il Corpo di guardia di quanto ledi 

Officio del.-' t J il I ce ^ 

le kmintX' ranno per la Campagna^ onde benché foj se prouocata 
da per fona nemica^fy la potè f se prendere a man falua 
Limitationc auanzandofì per quefìo in pafso del fuo poHo , tncor^ 

penale che . ^ ^ fi ^ r n: - 

hano lefcn rerehbe tn pena Capitale ^tal che per juo ojpcto deue^ie^ 
Sentinella dendoicnir ilnemicoyandanolandoàdarauutfial 
afl mta,co- Corpo di guardia : e l'altra fentinella ledendofi ajiret 

ta. 



Ja tra fenti- 
nella. 
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ia.Ji ritirerà poco a poco wrfo Ìijie/so corpo ài guasti 
dia: T^eakunadeffe /mMteràméùdacéuallùìJe nm 
fer qualche neceffìtà . vna per volta. 

Di giorno fi cerchi metter la Jintif^eBa m Imgii taocoBe 
eminenti per meglio/coprir la campagna , autter tendo co p^m"^" 
di non la/ciarla forra i camini reali, perche paffando - lineile di 
mordtnartamente Foraggieri (^aUn^fm ejjerjor'- 
preja da nemici, accoflandofele fotta fpecie de Forag^ 
gieri,& amici : fi potrà d/mqae fiéori delcamino fro^ 
4jHentato*vntirodimano,douenonfilaJcieràacco{ìa^ 
refuafuniuefifia. ^^^^^ 

Dà notte fi metteranno le jentinelle neltaffò^je farà |«: fendiiclk 
fojfihileiConcìofia che per ofura fijla norte,fi vede tue* 
to quello , che viette d^alto : T^on Ufiieranno entrari^ 
nevfcir de Quartieri fia che fi voglijma li faranno fer hroobìlga! 
mare a trenta^o quaranta pajfi difojìo > CT^ vna d ejft Ji^rchi 
* onderà ad auuertime il /uo officiale ^ il quale, come 
^uelloyche fU tiene il nome^farà ohltgato andare a ri* r« . 
cono/cere quefii ioli, tP^intendertU loro facondi in fi^ 
miti tempore luogo. 

^luefieJentinelU di quando in quando fi mutano 2^^tM^^tì 
con tal ordine • mutare 

y enuta l'hora del mutare, & prefo il numero 
dficauaUìchepamàhifogno, parte d'ejjt prende ilLuo — 
goteneme , ÉT* parte p ne dà à qualche fidato di pm 
ifperienzjt ^ ^ mn alt Alfiere « // quak nm de^ 
ùelafiar il fuo jìendardo: llTenentecon la fua, 
, aUaUra^hatiendo Ivno^e l'altro il fuo Trombettale di 

H mano^ 



ar- 

o 



Digitized by Google 



^ ♦ 



jji Libro Secondo. 

mano in matiG y che mutano le JentineHc caua/cancfe 
fvno l'crfo faltroje conducono feco, tst fi veggono ad 
incontrare : E qtieBa diligenza f fa,prrchc potrebbe d 
nemico giungere tn qucjio tempo^nec quale non poten- 
do/I per la notte riconoscere il numero delie genti ^tl ne- 
mico per ilromor de caualit che fente , e di trohe^ come 
cofa inafpettata.potrehhe tener briglta.ondt fi verrete 
te a dar agio di retirar f ad effe Truppe , e Jentinelle^ e 
tempo alle genti del §)uarti(re di montar a cauallo . 
ordìnarfa"" ronda pot.che fi njfa di fa re per ricono fere le fin 

comiien fir tinellejejonouigilanti,fehincfuoleeffer:defìinatak 
Tenente "& ojdinar:e,T{on è però che nonconucnght /pcffh al Capi 
Alfiere. ^^^^ farla,come alTenentCy & Alfiere ancora , 
taccommandato prima lo fìendardoa perjona d' ifpe^ 
rien:^ayperche a loro tocca lifìruttione de fcldaxi.maf- 
fme in qucfìa forte difattione , nella quale ogni mini 
ma negligenza è irremi jft bile & mortale, come quel- 
lacche hafìa ad apportare la rouina ad vnefprcito . 

De i Corriccori, ò Caualcatc per batter 
lallrada. Gap. IX. 

Accomodate in qucHa maniera le cofe de* §luar 
tieriideue il Comiffario generale deputar quel 
ri. // , ch'haueranno da batter la fìrada Jen^a i 

quali. poco importa om altra dfltpenza che njfu Ordine 

Numero V/- / / o • > J ^ • 

^ Coi ritori ra tanti CAuaui>che bantno a mandarne quat. roy o ctn 
chiedaf " que per ogni flradayO venuta^ tra quali sij almeno vn 
arcobugiero per dar tarma, e quefto numero è /i/fficie- 
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te.giache non là per altro.ckeferfentire auuifAre: capo ^ Cor 
Ji manderà per cajfO dillaTruf} a iffdale d*tfferier» '^'^^^\ «.^"oì 
:(a , tS^ de jiùprattichifcldatt fecondo chtlhtjognoò 'o^tio! ^ 
fo/peito k rkhjeJerà.quefìt non latino da fmontay^ ^ . ^ 
ma ptanptano andar aJcoLtandOyJcJentùfìù qualche ro Corritori e 
mordi genteM (^ual di notte facilmente Ji fente.Sefen umcnu."*^^" 
iendo,ncn faranno fenttti, potrà il Capo della caualca^ 
ta rimandar tacitamente al ^artiere "vn fidato ad 
auuenire la l enuta del nemico ^ e quando giudicherà , 
che il fcldato che mandò, pojfi ejfcr giunto, ne manderà 
in altro a confirmar la venuta de nemia;retirando/i 
piano, (ir cfferuandof fempre gf andamenti delnemi^ 
CBytsr particolarmente il numero, il quale f potrà con- 
getturare più coni orecchio dal calpejìio, che jcorgert^ 
con rocchio. Mafe farà fentito da nemici, farà [parar 
vnarcel?ugiata,ò due per arma,(^ infieme dfpaccia- 
rà ino volando con lauufo. 

T^e è duhhio alcuno che FJrma non jt può fchìfa Arma fair» 
re quantunque vana e falfa.jìando al nemico d'appre- ,Tnem^o^ 
fintar fi quante volte l cade in pen fiero , & Colo bent^ trauag'iar % 

r O ì 1 r • I / t gente cren- 

Jpejsopcrtrauagltartt^ non lajaando rtpojar lagente: derla crafen 
è per jiratagemwa dt renderti trafcurato con talvfo , 
onde trout minor intoppo quando poi da douero,^ re- 
foluto venghi ad ajfalta^ ti . J quejlo fogltono i Capi^ u^d^\\^f^c 
tani prouedere col mandar Tjtma qtiieta fenzjt gridi J^r^^fairi 
e fucni.Ma con foli auuifi^ onde non prenda il nemico 
orgoglio contento difentir dijìurho , ma egUJìeJfo fi 
rammarichile come poco filmato dcffia,p pure diuen- 

H z ghi 
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negligente nel fuo procedere , perfuadenjo/t di tro^ 
-uarti fproueduto , Cr come fi dice , à dormtre : Oltre 
^ che fi fugge quella confufone <<r horrore dello Crepi- 

to delle Trombe.e gridi diguerray non vdendopi com- 
mandamenti de gl officiali ; TSlc fapendof da fonno^^ 
lenti [importanza del fatto , fe dentro fia il nemico, ò 
pur fuori de' Qwartiert , 
Picc(tt3 im J^a perche anemico nonfemprecaminaconpaf- 
aUe cT./o fofpejo , ma rtfdnto , lene fpefo canea gagltar^ 
ualcace,e se J^mentc ter mirchiarft con U fenttnetle , ò caualcate, 

tinelle quan f J J J rr / I* ^ ' I ^ tsn. 

dolorfopra che f retirano per entrar tnjieme con ejje[ch e U pm po 
Sifolu; tente , <sr qua/i njnico modo , che s\fa per confe^Hir 
conlffeaih f f etto di quefìe forprefe) fe non potrai mandarla^ 
mifchia nel citamente fJrma , come di fopra ft è detto , perciò^ 
Quartiere. farai sfor:(atoretir articolando. 

In tal cafoè precetto alle fentinelle , t<r caualcate» 
che rifugendo alli ^artteri,gridino a chiara^t^ alta 
n)oce , e con tiri d'arcohugto^ l'Arma yf0 fene radino 
adentrarey non per [ordinarie imboccature delle fira 
de.maper le fpianate fegrete^acciò fofpenda al nemico 
ilfeguitarle , non /apendo doue pojft da loro efer con^ 
dotto . 

Juuerttmento di grande importan:(^a. 
§luando [ Jrmavcnghi quieta, puoi anck 



?o wmpo!^ iereil fegucnte partito, dal quale dependono molti 
^mS^ix Altri iHaiiuta qualche notitia del numero che Inemi^ 
pofia coglie può condurre , quando anche in vn certo modofof^ 

re 11 nemico / r r \ ni ♦ 

che vcnghi fi fupcriore Ji facci montar a cauallo ta gente più ta» 

rifoluto. J J ^ . ^ _ . 
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eitaménte chefia poffiile^cir JtmettàìnoriinmlJiM 
Cùjò alle fpdle disila venuta, per qual f giudica poter 
venire ilnemico,tTp&r meglié iìtganndrio,nm fi km-- 
no le fentinellada (lucila pane^ ordinando loro , chts^ 
'Quando lo jimmo vicino,iócclfino vnarmag^baria^ 
perche fendo foHato U nemico ^ fpingeralifroaiitjjhk 
iutta triglia vna /Quadra per entrar inJìeme aUa Aii^ 
Jihia y feconderà co'l refio : Et perche maffm di 
notte diffìcilmente fi pojfono tener ifoldati , che non fi 
J^no oMa preda^he limn^ fe ii appr efinta. lUonfoU • 
mente t primi entrati fenT^atronar coniraftofi/araii" 
no [par fi per le cafe^mA ifiècondt»e gì' altri ancora > eie 
fino di fiwi vorranno correre alla parte » &^ ifuando 
pur ciò pof/t vietar e, non però mai confcgmra il Capì* 
tnnò ch e^e Truppe che fegnmo , puntino si tene 
ordinate come doueriano ; jilChora chi Ha allapo* 
Ha Ringhi ad inuejliris , che per certo credo li riufci^ 
rntldifegno , mùtatttconJtì^tknidi eferaff!^ 
frouifo quellip che penfauano trouargt altri a dormii- 
te : Et quando anche figindieaBe non nùtter contro 
il combattere , vfandofi tali diligente , fempre fi po^ 
tra come non colto aWimprouifo^ retirare a ftéopi^ 
cere y pur che non fi troni imtara^^ato ié troppo ta^ • 
gaglto , come hoggidi fi vede in ^uejia Cauallerfa di 
fiandra. ' • * ."^ 

Aia tornando alle caualcate intomo la dtflan:^a lo 
TonHtattere la ftradé\dko che fmdopoife aperto feth- 

ponte Jò pajjb Hrettotra ti Óii4rtiere,& il nemico. 
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Succede lene ff efsocheJiiiup^hial^arttireJi 
nette, e con maltempOyCnde ncn ft pc fpnomono/cerele ficnrarfi in 
tenuti, eisrtpc§ìtferC(irptd,tguardia^€jenmeUef vifoffctépo 
l^elqualca/o è tenuto il Commi fark^enera^ fce/l'pofti ' 
fona.mero iiCafo dellagente,andar ariuejerealm- 
glio de fuòi luoghi poruiqyei Corpi diguarMa, 
Jinttnelle , de fecondo Icfofpettogiudtcherk necefs^ 
rio, aggiungendo ^ ogni fiendéirdo dieci Cauallidi , 
ppardia,piUyO menocmfcrmt alhi fogno j facendo jla^ 
re tutta Ugemeail erta^ njfandoogn Alita dihgen^ 
ia pc JJi hi le per ajjicurarfi»£t fappi^che venendo il m 
micc,non ha tlnfeglior rimedio^f^ njnico forfyche ha^ 
uer dato ordine ^ (luefii Corpi che vadino rifòlutamen • 
te ad intnH irlo, e^aal forte departit h oltre thonore ^ 
riputa: ione de pojfono apportare , fogitono molte wlte 
Juccedereftlicemente, antj che inqueSo ntìfìieredeU 
Cjrmi non fi può tentar imprefa glcriofa fe nonper 
we difficili y hiUnciandofi i guadagni con i rtfchij : T^e 
haucrei molti cfsempi , ma bafli riferirne •un parò de 
moderm a propofuo de fopr adetti ordini dati opportu- 
namente. 

Ero io .fendo Commifsario generale , alloggiato in 
Ofterhautyillaggio vicino a Brodài trouandomt foU 
con cer t ^ cauallhper hauer mandato ti refio advn cer 
to mio effettOidt che hauuto lingua il nemico fe ne ven Bafta fegui- 

ne $14. la mezj(a notte con quattrocento/anttaasnuejtt uuué*onée 
re ilSluartiere : V'dito tarmalo corfial Corpo dtgmr ""^^1 af 

èacònffoHoéduecmpagnieJ^na di Antonio Oh' ^^^^ ^^^^ 



Quartiere, 

ucra, 
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64 Libro .fecondo. 

ueraiC l'altra di y^lfonfo Alondragone^ in ahjen:^a de 
; quali li erano i loro ojjiiiali , cioè Scria Luogotenente 

del MondragonCy Spada i^lfere delfOliuerai/i" 
- • • condato da quejlt con determinata rifoliitiom incen^ 
trajfmo in modo il nemico yche non foto lo rigettajfimo, 
' ma lo metteffmo totalmente in fuga f0 Je ben quello 
dipoi y non ojiante la notte fi rtmettejfe , e ritornale ad 
inuejiireyfendo nondimeno in quel punto fopr agiunto 
ilCcntc Decto cJ^anfedi Alfere della Compagnia 
del arche fe del Gnajlo con alcuni pochi caualli , di 
mio ordine inuejìì con tanto animose ^valore^che pofe in 
total rotta i nemici, de quali rcfarono morti più di dt^ 
. cento. Cofa quaf incredibile ^che f pochi caualh dinota 
tey& m luogo JirettOjpotefffro fare vna tanta jìrage. f 
Al mede fimo propofito, fendo io fato mandato dal 
Duca di Parma con deci fette compagnie in aiuto de 
di Giorgio Cattouct in Francia , V olendo ti Duca a v menaan- 
fa^^n ^ifgii aWimprefa di 'Nelle , alloggiò vna notte nel con- 
d-onde coti ^^^.^^ 'NoioneiSf io allacciai con quattro compagnie 

ledici caual , n t r • / J ^ / 

ji ributtò il nel itllasgio dt Lagni poco lontano da Campegna,n 
mférsche"a cui (jouematoreych'erd Monfieur d' H umiers, venne 
ucua affaJi- ^^^^ y^^^ numero di Caualleria ad inueftir i 

to e penetra 1 / \ r 1 

to il fuo ^artieri con tanta re folutione, che penetro final cor- 
Quartiere. Ji guardia dtila pia:;(^^ay(^ lo ruppe totalmente: Io 
ch'ero alleggiato in vn cantone del ZJiUaggio vdita 
larma^montai a caualloy0* meffi infieme , // più che 
potei yche furono Jedeci caualli ^tra quali fra do. Bat- 
tifa Appiano da T{apoli , ch*à cafo qialla notte era 

^enu- 



■s. 
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Libro Secondo. • 

da Toméfi X^tien mìo Tenerne ^ghuane di molto 
mabretm$déJpmiirmunrUfimk&,ciennnorh^^ dèi 

U fiatjji s'auani^auA verfo il mio §ltf anitre ^ e coni, 
' /edeci cat$alL [mcamré^mo con tal refolutUm 
rikuttajjimo > e meìteffmo in fugail Signor tèff io* 
micrs » il quale lafciatavna tuona preda ci*iaueua 
fatto tp fiUuò à piedi ferito iarcohigioia m vna fpaSé 
con perdita di cinque ò fei mortt , & altritantiferiti . 
Hanoi hen potuto fendo io poHo in SJpaHoXf^ mon-^ 
tato , fittrahmni dal rifehio , e per atmontura fentfi 
hiajimo fotte pretejlo di lafciar co/a dcfferata^per an^ 
dar à pronodtre à g[ akri Quartiori vicini ^ acciò dm 
non Auuenijfe loro il fimile . Colori che da qualch*vno 
fonila fiati facilmmuammiffii%!Haconuendom$ 
corearOiOnon fuggir eie occajmi JCmpftfe difficili^ 
ardite , per le quali io eroafccfi k fueigrado » wl/idar 
contodimointalfitÈtiom. 

Hanno alcuni v/ato in lacco di grande /o/petto di Come nom 
far toccare iltuuaJekaÀmeKS^nnétto fuaficho ciò^fii toontoi&cJ 
• perfareflare la gente air erta^e:(tp il quale per vna^ carddbut* 
0 due vQlte con fingere auuifi della "juenuta de* nemici , ca fé lu per 
ccon pnidicarla partita atMoraypotrMerìu/iiro^ €eail*ec«^^* 
ma continuando/i apporterà più tffiodanno,chefrut^ 
t^ahmo sficendouiH foUato vn ixrto hahitOysifo 
poi non tien più conto del huttafeUa : E quando 
yi tocca l arma , pen/ando,cie fa ;/ buttafeifa ordim ' 

nario^ò nm^mue^imouondofi% lofaÙmém^. 

t Fare 
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(9 Libro Secondo. 

Paté k'me tic àmcndop il Capmmo attinéri éStco/è » 

Ordine per dì fulìanzfii€ non alle apparenti yHonhMt ATÌguardé 
luoco di gra rtUcòmmoditk i/tU allog^ax^k genti altoftm^ 9tm 

foipeuo. fiffjrefcatoclihauera z'nhora , o due , caut lagentem 

<MÉnfagn0ja»do ordine ck'ogmfold^ùfow^ ' 
^9kà9fMy& rinfrefiamentOyÓ^ meiM le fenìtneUcyC 
Corfidi gtiArdia^amefià li farerkconuenire yjen:(A 
ì£gr 9riC€kÌ9 alfmrffwarJegtincowtemakilifoUan. 
£t Ji jiiccedeffe pioggia, e temporali , o altra nccejji ta 
emfifìngejft tic apitano il tenerla gente al caper te f per 
non caujfàr la rouina de cauaUhe degthuomini,all*ho 
ratenghi quejV ordine per tener la gente aW erta» 
affi^warfi" Pojk le/entiHitle,eti-C0rpi di guardiane mondato à 
in luoco di batter le flradeii^ aggiunte le gtiardii eflraordtnarie 
M pncThiro i Hendardi^còm se dette Jmpomgaàgr officiali pé^' 
gcntc^aUo- ^'^^^^^^>^^^ ciajcunodt loro ad'vna certa hora deputa- 
p€«o. per il ^artiere pf€ciiando alle porte , chia^ 

fnandeeri/ùegliandoi/oidatìt &^eommanianie hre 
" che faccino infellare i CauaUi :edilà à e^ualche altro 
V . . . fpdiio ritemerà nm^itro officiale à far fifltffo , anT^i 
entrar a negC alloggiamenti de foldatiper cedere fe i 
Foriefmag CautdU fenoinfellatiy& effi armaci ì^nontrmondeli 
«ri Vincano preparatigli cajiighl,' UForiertHa^giore , aiiteanti 
^^^^^^ repartiranno ench'teffi la notte 4» modo, che fitroui 
n. jìmpreélcuii ds loro àwjttdrlegnardiefet i quartierk 

Il capo della gente ancora deue lafciarfi vedere^/t a 
mijitàr le guardieyceme à paffiggiari ^artieri facen 
éifitfdire Wl Pafldre a chiara wce con wuejlo , e cem 
X - autUop 
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Libro Secondoif ^ ^7 

quel/o, percìje iljoldato.che fente tljuo ojpciale a catiàl officiali 
kX^ vi£Hani0,fer pigro che faXSt Unto^jmoue .jSt^ "^^^""ll^i^ 
Manto ma/pwre farà l'offciék , ténto pidacmo, lati vmcaa» 

rr r i /2 / 1/ f \ì ^ ' ^ le guardie e 

tjpcace /ara lo jUmola^che lo riJuegltAra. ^ . fi faccino sé 

■ Gtédh^iammiMOìkache fono m paefe largo ^ e ^^^J^^^^ 

piano,dofé€ il nemico può venire da tutielcpartij re^ 

fmaiéfrudJkmrOtdlfirahèdoir^poUfirzedich^^ ' '[^ ^ 

dagumdari , & parendo quafi impojftbikdoffimat ? .. .» 

iutu le venute, maxime contra vn§ ch*hai>bi huo^ -, . • '[ \ 

nanùiimdelfae/è ; peròèhifogno di gualche regota '\ 

Jlraordinariado Jìile,e dihgens^a cheinpaeji fff^ìU co-^ 

fftrpjeli Àrtois^ mUaf ramukPrommm d m aCitìh 

pagnoio ho vfatOy mi pare la meglicrd any^i^^nic^ri^ ■ i'. Ìij 

• mid» m^uefìofatio, perde proMflo alle iifti^ccatu- 
riperm^dirtinirauàqualtm^Truppa,tp'fot^ t^dl^Gep^^^ 
te ffuou^/irii$e , 4:omi fi i detto in quello ,ch€ toccaal f^^^^^ 

-0m^/prcfltauifimptoui/o ^ tSUigot^emmàmlla/i- Quartìlr^ 
gucnte maniera con le fentinelle.e Caualcateiul due^'ò gojc .^^^^ 

' trecento pajjì lontano dalUtUaggiomtttmoUfimi';, /' \ 
ndiaàrc(mdaindid»tutt0connmayquaficorona,piufptf 

' faclg€pot€m,n€<iueHeJìauanocomefivfh4^^^^f'' * 
p(ffa'imt9i9^ÙQèftricamM 

nauano l'vna verfo taltra^come fe volejjero cambiar- i 
; p^ipcolfualmoto camtnta fi afficttrattaUtuttoJtt mo 
: dolche n{uno famitjt paffato fen:(a efierviflo : ^f/fc 
-poi ché hatteuano la Jirada^at^an^auano trecento al* 
'^ìnpa jjì fuoridi^uefta ùtf^iuhf^^ fìfpargeua^ por 

la Campagna aUvna e r altra manose ferntatifi,Jiatm 
^ . I Z no, 
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49 Lib(o Secondo r 

'IM 0/cùltando fi fem'màno venir gmu 4lcuna,Jpìn£iH 
4fi Mcie quabhe Caua/cata fino al/e porte de'prefidij , 
ejUéUi fi édfitéffe , ^ vfandù altre dtlt^en :ie ch*k 
fiimajf profitteuùli. 

Vi è mcora vn^firteii guarà» di nutfM inueif^ 
iiXttz iortc^io^ecéenon ejt^uejli difiorfi.accadmdofob quando 
che S* fìfsd ^ fantetiaèinvnijìejffò Campo 

Campo che cànviofiié :Tnitétmà permafnorcomptwmua di que^ 

tocca à ci' o'j r r v t n J r tj^ 

huomini ^di fti d/jurfi cftco ,che queitaguardtajt fé ai Cawpo ,e 
uri'bqwìlc ^^^^^ '^gi^^^^ìnrd'Àrme'y 0 Js,Met$, quando t)e$te 
vxen cfiìeft a finis ^ ^ in djfeHo tora^Ua Cìnralteria lederà , è «oimi 
ta ^àz\^M2.\fommandata e repartita dal Mafiro diCatnpo gene^ 
^^^^^-^foktmdtilCoihmJfariogmer tjmùimsmi^ri^mtif 
s* intricano m altro^ihein rr; andari Inumerò della Ca^ 
dia 9he euUleoa dimandata : Ehm vero» Unfoggiomandod 
Campo g1' ^^^f^ l^"^^ pofl^ ptugiomi^dmedCommiffariogené 
ihàée andar a vt filar ipcjli di dettagmrdia, e non tro* 

l'in t rome t- Wmdob.ficuritma fottopofti a quakhe rifihìo/afU per 
fario^fc^'ou Juodijcàrico ìntmdere alMaflro dt Cémpe, ò al Capi 
> e tdtfC^emerale^t/tMtene»d/odi hauer ti rimedio in pron 
tùia proporre y per afficnrofUyguiJchenièmcejjaria 
' iolgiésrdta^e tomo tajii hauer detto in materia di affi 
anf^ariiluartierh 

- •// ceniamo aÙa terT^a parte principale di fuefìo 
MhrOiCifiè alwodo d^JjJaltar vn £^artieroaffari^aci$ 
io i cmnrarif aAvna fiejfa confidermimuntmie wmh^ 
nefipoffonoiniendir^ledifefc^fe wmsinundmoinfii 
tunakoffefi., t ' • ' 



1 
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Del modo di ailklur ?n C^ta^iere ^ 

Ctpw'** .XI. \ - 

SS capitanerie dcjlderà òccéfione difirji im^. 
co di forT^cajpai maggiori, s'spfi^lmqw ' 

' Il/atto conjJftetHquefiuàpi. • * informitìo 
PrincfpalmimeJipm^riSiauerlmms cognhh^ ne che fi de- 

mdrizj^e^ptrdoùe fi MU inuefiire : Et troudndòcke Quar 
•fip(féfmxM^ '"^^ 
wfìnuk ìiegligenT^a alcunar, fcnzji iuhlio farà Ja jkel t 
U parti affai maggiore , paretaio hmu fpeffo aSi p0ca 
Mntmm QffieialiS ftar /km > quando hMkm fo0a 
qualche corpo di ^ar4ia,e fentinelU in fronte v^fo U 
vemuitèrdinarii , . > 

Dipoi^mn fi potendo per altra njia intendere UdtU 
g^ta tenuta dalnemicoin guardarfì, ficùngetturerk QntnroiaH 
daiCéfa^cnnfidnémeUquat^^^ 



cr 
o- 



meo* 



ko^pr^eifitofo^òp^iiim^ Ufii 
tonfgUare yCOfKtofiache la poca e/perien^a congiunta ^^"^ **• 
ad vn certo furare di natura 9 tira ordinariamente 
. timmm» majjinuqumtia fi conofie fup&rìer eb fii^ 
s(e t ai di/pre:(^^Q deIwemico , conerà il quale {ima 
^mimiéeUe^fiu^^^^ feremkUfi da tomi 
i^- • ». ordini^ 
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^ ..libro Scgoju/dp' 

oriinhfj^ cautele,mofiri temr corno y o tetftereJi lui, 

uepriidue cofe frinctfalmmte (^jfermérk neW^ecutio 
neycue La frima di accollar fi più che può al Villaggio 
fin^^aeffirfimito: EtUJicotida^^imfidirìlnemiqh 
Ordine per^^^ f gtìmfikfoirCkrpo : forUptiwm: Luk prìm^ 
affaitar \A\Tì:uppa /tnMm^dar Cormore alcuno , (i auan^rà 

Quartiere. * A ^ L r- J- 

.pju qumaimnu w fuo >.^jimt^eh€ j% accar^adt 

/ . ^Jfere fcoperta.fenza perder punto dt tempo,fpingeraa 
, .mUQ corJ<K 4 mif'hiarfi con Ufentmlk per entrar cm 
l 'Util e foprmminUf^po(bg$mrdfa;aumf» 
ti À^auallo iT^erM fecondai necejfarionin buonore^ 

\f^Umt»fiìi4il^ri4M ejfecumnc itorJir 

^ niytrk quali Jforfi de' più dtffciltyCome più pmeolofoy 
Miemn i/òlddii % che non /tdijnojdruhharej togliendo 
ihmM^Uwergogns^MnparMiWt ragione ifutA, e 
JHC^awil J^r^U .proporuone de nemici alla f^a 
Froporcio. geme i Etfampere^tmpUmilUciaMalUneiQm^ 
haue/il nu- ^^'^ Cinquecento ne hatU t afsaliioreili dneptecento or- 
•ff.'li-ori^ 4 r<ì in cinque TruppCj la prima delle quali entrata 
quello de g;% che fora ncl^uanià^i mm^dogta efpltcetto » &^ r§et$ 
"^'^ .il corpo diguardté^fe ne piffera yerfo la pi^:(/(fi incon 
itrémJfirìJoluiaminteegrwiftfi^ 
Ja romperàyfcorra più auantfsdi/ordinando ogni corpo f 

jcheje le opponga: La Jeconda Truppa fentendo ejjir 
JéttteSito il ^ottime feguiiiìtfftoiii^iolta^digalop^ 
! po^ ien vnttafino ail4pia;^;ijaìdmejMn trouando con 
,irs/ioi(mHee'ueN^ti^i^/epmriqnakh^i^ 

ualùp 



L/iyiiizco by CjOO^I» 



Libro Secòn Jo T yt 

walliichejcorrano tutte U Brade, acciò ninno ardi [chi 
yfcir di cafa per montar à muoUo : L^a ter:^a trupfà 
poi più iemàmeni0,malmmiia/e£uiti fino alla piat, 
Z^a.doue arrìuando la quarta colmedanopafso^lafci 
ilpojio ad i/sa » voltandofi é(m:hauera feniuo fomat 
maggiore, tsref sa terza.von fi moua daUa piatta fino 
a tanto che non fappt ejser il nemico disfatta^come fm 
^a dMh farìtyptirche fi fia arriuato k fueHi termini» 
conci ofia che per rtf petto di cpée litiche fcorrono^ non pof» 
Jinoyò non nrdifcono ifeldati v/cireadvnirfi in fuaU 
cht corpo y penfando tiafcmo più allo [campar la vita 
feri giardini, che ad armarfi^e montar acaualloy màf 
fime mnandofi aUandcnatiin idi occafioaoda ferula 
tori: E quando lene alcuni fi Dnipero^non faranno at'* 
ù a racqw foresi tnà^tftfnmla fiaztfi»e9òmma»da^ 

te, ne efsequire quelli ordini, che li potè fise rimetterti : 
La ^nta truppa dunoue congetturando dalromort 
ce/iato ffie non fia nmjsario tmra;ro,diuifa in dutj» 
. parti Mraccicra il Villaggio per di fuori , accio non fi 
/aluiiagentiapiede»neilaqffalmat€riadtrò wejse^ 
fi(^*U Signor di Hierges neU anno i y j^.pafsato nel^ 
f I/ola di Bommel con qualche numotfo^dt fanti e Ca- ^fta iprici 
uaUip€rdar ilguafioigram,&^karmiolingua dilla ^^^^^^^t 
n)enuta del nemico con due mila fantine feicento canal- ncmjco 
ihripafsòUMoJavèrfiBr^anteyfhngindicandora^ to. 
giomu^Cafpettarlo.tSrindì voltò con maggior parte 
della gente verfo T^imegaillnemico fi fermò su lari^ -, ^ ' 
paoppofiainDriUVilli^ggio:fforii,Cafita^ 

colo 
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7^ Libro Secondo r ^* 

0OIÒ BMjÌA mio fratfih , c/» àm la /ha C^mpagmade 
CduaUi era di frefdio m Bolducq , imaginandoji , che 
per la retirata del Signwrìb tìtergesilnemiCein Drkt 
nen Harehheccn la dtligenv^a che detierchheyfirifolfidi 
faJfarUMofaianot^e feguet^te^e frenar la fortuaa : 
Tiglio cinquecento finti Vaìlmi r^ati in fteelcmeer 
no dt Bolducci^e trecento AUmanni del medefitf^c/re^ 
fidh épindetìa/tfaccmpagnia ipafsò ilfinmeinprU 
ma firaj e dopo me^rp^a notte marchiando con la com» 
pagnia de canaUi di vangttardiaytrouò due fentinellea 
cauallo , de quaUamma^zp f vnkie carici falera fi 
prfjìo^che alla mifchtatacon efsa entrò nelVillaggio% 
isti acque tale fpoMàtéo^ terrore/wee coja impetrata» 
Mei nemico,chefipo/e in di/ordine^ endefoprAgtunget^» 
Mia fanteria > ficHtt^ente fa .fojìe iti total fuga con 
morte della maggiore parte&perdita A quafi tuttala 
(aualleria, ^ d'alcuni pezxi di Campagna che con- 
duSero dentro BùUucq . Ì{el medefimp propofito dirò 
^n altro mio purché non mi Jia attr'd?uito ( come di/fi 
nella prefationedel litro ) a ojìentattone , ma à fine di 
giouarattfui,&è,ch'hauenéoilC9nHS%^hursk^ 
uato vna quantità de Raiteri in fauore del Truxes 
, Elettore di Coiama (j^ alloggiato vicino Ordingenji- 
"fettionc fc pra il Rhen oMauano con p rande fo /petto di ciòt che 
Rheno prcf ro auuenne pùi^mde tutta la notte vegltattano a canal 
ipf Geo^r^ l^conhuoneguardie,evemteùilgiorno,firieirauakoà 
fateut*^ ?f ripo/are,la/ciando jolamente le fentimlle.Dt ciò infor^ 
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Libro iSccondo^ 75 
7ói)ant4prefle^tay ch'entrai al/a mifchiata co U fet% 
tincUe.onde U gente, no hauendo tempo di montar à ca 
uailo,reJlò intieramente rottale Jisfatta/en:(^a poter ^ 
fifaluare pur vnhuomo a càuaUoditrè.ò ^uattro.en^ 
to ciò erano . 

Vn altra maniera ancora fi può tènere di ajfaltar i 
Quartieri forfi non men bella, ne meno rtufcihde della ^^""^'^^^f^ 
biadetta. Deue la prima co fa il Capitano faper e mo- tcpooppor 

I 1^ I ^ ti ìh^ì tunopcraf- 

uendofi il Campo nemico da un alloggiamento au ai^ falcar ^ vn 
trogone disegni d^ alloggiar la fera \ & ({uali dehhano Q.""ticrc. 
ejfere i ^artieri della Caualleria, ilche non è difficile 
ad intendere , public andò fi il più delle %uuela feraa^ 
uami chef mona il Campo, doue il giorno Jeguente fi j 
per alloggiar ; Et quando hMi la prattica del paefe, 
lo potrà per congettura imaginare . 

Dopò fappi , confideri il numero della Caualle^ 
ria nemicale dilla fuay& ancorché fófe la meta meno, 
non lafci di tentare .purché auuerta di ben guidar la 
cofa : facci il calcolo ancora UeJscmpo , e lo comparti^ 
fca fi giiSoychc poffa in prima fera arrtuarfopra Une 
mico . T^on fendo tn quel u mpo poft^ guardie , ne 
dati gr ordini necefarij : Etfela a^ji^^nTia fojfe tale , 
che per giungerti! a queU^horaconuengh"^ c^mmart^ . 
Mentre il nemico camina,anch\Jfo efchtd J/^^ 
tierepm fegretamente ,che può yfngendo di ."^^f^^/* 
qualch* altro effetto , ^ anche pigli camino dmer^ 
quello, che doueria fai e ; (<r allargato quanto li'p*^^'^ . 
hafìare , s* incamini n^erfo il nemico j^'coBeggi^^t^^-^ 



K 



dolo 



paf arati f\ ami» , e t altra , che tu hahh f md 'm 

P fpi tri la CauaUcria nemtca.acao che fendo ella a*- 
Li fata Ma tua -venuta. non ftfojf mouerefcn^^ tu» 
flfutaMmdoajjignato illuogo adefcfp-e .dmt> 
hakhittoa trouare . 
Dalle cofc narrate appare dunque efire certtjjm» 
f c.fad.«e propcl{tione,che le d'IigenKc di vn Capitan, in al<c,t^^ 

no rari Quartieri nonfom mai tante, che po/'o^'f^J 

U^J:l ftmatefuperpcfippcjlo ''T'^'^'^TP ^n^^ 
per megli. ^jMjacqwft^e honore.ondc ne cerchi le *c«/«»W 
{ìudii arriuarHÌ,non filo con t modi lolitumacm . 
'ancira di riuoua inuentione, fl^ fuori delle regole crd^^ 

fetuo honore,& quando bene non nefchno . mofim 
Ldimenoranimogenerofoditentard.ffc.l.vnpr^ 
re. Achidunfuha-vntalnemico {ttche cafr^ 
deuefupporre delfuo per non ingannar f) non bf é» 
(lare shddigenze ordinarie , '«f"'""^''"'"" ""Ì, 
Ragione f •'^,„,, confid^rar lo fiato fu» qualf^comejoite.c f ' ^ 
Jopotrede ejfcr danncgiatoper qualche maneame^^ 
rct^ì^rc/nilrimcd.ochefpotejfcapfrepare;Efopra>t^^ 

'iZìt":t:nonf,lafciaringannare,perch^^^ 
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Libro Secondo . 7/ 
U 'vì^'fUn:(^A^&' ordini honi.condojja che JIm in p$tè^ 
re del mmicoyilxcnire a qualhora lipiaceiOnde qt/an^ 
do penfi rhucmo hauerlo lem ano ^fe lo fente addojfo ; 
qual l antanio quAnto importi ^ chi hen lo ruminerà , 
non 50 fc dormirà ttntoil fuo fonno ^ douendo render 
buon conto di tutte le fue attieni £t perche la cm/cien 
:(^al(/aè vn 'vermene he continuamente rode,queJìa fò- 
la ammetterai ccnfglterày non lat/endo rtfpettoalli 
mormoramenti de foldatijà quali ^quante piti concedi » 
tanto pili dimandano ^come quelli che guardano più al 
proprio commodoych'al debito , con la qualoffiruan^a 
manterrai i faldati m tuona dtJcipltnaiEt [e bene que 
Jìo punto pare dtjjìci/e , come quello chcleua tamor del capiciB* 
foldatofappi nondimeno.che quando ilfcldatovedeil "j'^jj^^j^^ij 
Juo cffctale ancora operare la fu a parte^ che riefce faci- mormorar, 
liffimo: Et fi come riufcendoti qualche diffgno ne ha- <jc foT/ati?^ 
uerai /attoria, cefi anche ne hauerai il hiafimo , fe per 
tua negligen:(a ti fuccedeffe qualche dfgratiaie non fo^ 
lo ne douerai render cento al T^rcnape , ma ti farà di^ 
mandato anche da Dio , hauendo per trafcuraggine 
perduta la gente di tua carica la quale, quando fi perde 
con ragione,non lien chiamata perdita . 



a K DEL 
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L l 'B K 0 T E Z 0. 

Nel quale fi tratta del Marciare delia Ca- 

uallcria . 

Alli huoni ordini del marciare pende U 
huóna , e pronta dtfpoftione delle piti 

Il buon or- T E^^S? JS^ p^^^^^f^^J^^^^^^i^^^>^l^^fi^^ ^^^^^^^^^ 

dine di mar SS. ypSi^^^i sf^rzata^e spentamente fifanno fu i 

eh ar difpo ?! ■■■^ jfeojg r / • ' J 

neh vitto- ^ ^-v^»***»^ cammo ^ J Oggetti a moltt acaaenii , 
cótri^ e Bat- ^^jf^^ tmgò , é di tcmpo , Onde molti fono ancora 
taglie rcpc- gr.auuertimentijC^ualiys} per non trattarne a cafo , co- 
me per aiuta r la hreuit a ^r accolgo m tri capì principali^ 
trattando prima quelle cofe , che dfuono faperji auanti 
che fi mova la gente, cioè . 
Di uifiono Cono/cere il camino da farfi, (s^ hauer lingua del 

del libro . J J ' 

del Marcia- ncmiCO. 

Dipoi del cauar la gente nella pia^^^a d'arme, oiu 
fi tratterà de gfordmi, chef danno. 

Del 




Libro Terzo. 77 

DelGoucrm delBa^égh^j <^ (gualchi cejA nnì$rdt, 
della, foldatefca. 

Ter:^o della dijlrihutione particolare di effa Joldd^ 
ic/ca f 'pra ilCamjnOyOue f diradcConit$^i. DelTor^ 
dine delle truppe in paefe Urg$ dt giorno, e di notte, fi^ 
nalm.ìite delle medeftrre Truppe condotte per paefi. 
Jlìctu , Qoy\ dendoquejìo libro con vnvtU auuer» 
timcnto intorno le caualcate Jìraordtnarie . 

Chcfidcuc haucr notitia del camino 8^ 
come . Gap, I. 



SI è detto nel hhro pajfato della neccjjlta e difìcuL 
ta diconsfcere vn Paefi, vn contorno , ò pojlo 
che non fi può cauar dalle carte per ejjer trof-^ 
po generali , non rapprefentando ejfe certi partico- 
lari j e minutie necessari r a faperjì ; <2r anche per 
ejfere bene Jfcjfo ancora i^ugtardc . Il medejtmo 
dico hora intorno ti prendere mforrnatione di vn 
camino da far fi , Cioè , che ft pofji grojfamentt^ 
Jcorgere nelle Carte il t^onte , la Campagna , // 
Boffj , [ Acqu% le Cittadt , Ór Jomtg/ianti Invghi 
con le loro djjian;^e apprcffo à poco corr effondenti , 
majjime fe fi hauera per fona , che per la pr attica^ 
del paefe pofji efplicart li particolari neccfsari^ a 
jAperfi corno delle fìrade Maeftre , delle Trauerfef t^ 
ara f^U feve ne farannomolte ^ 0" quelle fefa^ 

rana 



Informatio 
ne d'vn ca- 
mino non fi 
può a fuffi- 
ciciiza ca- 
uar da!Ic_? 
Carte do 
Paefi. 



' orninone 
(. Iw fi dette 
liaucr Je!ci 
in no per il 
quale fi ha- 
ll crà Mar- 
ciare. 
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ranno Ithere, piane, ffaticfe.ò ptéranguJIeyfHcntuO' 
Jc,& impedite da pafjidijjjali de fofjii ^ fiumi y fj^ 
quelli Je hattevAvno ponti yò nò : E dimoile d eJfCiCjita- 
le fia la ptu breue^U p. à jicurayò la piti eJpoRa alle ve 
tinte nemicherò ptH commoda per il hagaglw'y Et qticU 
<:^ic Tolte <^ofi che fi ricercano per gl* alloggiamenti , come il fio- 
rlli^co^dtiic ^^gg}Oietaccpua,Etledtreptr marciarceli mercanti 
iìradc&al che tutto il giomohattono U firadeyhannofprjp) in ta- 
larì^""*^ litnforìKationifodisfatto.MailmcT:^ ordtnartarnen • 
f?ro. e quei "vfatoj l haucr fimpre (gualche paefano.maffimt de 
lode paefa- %jilUmprattichiper las.apagna^cpualifaprannoreder 
conto fino d'vn fi'Jfo>ò d'vna fiepe^e dì tutto ilcontorno* 
campagni* Tocca tal cura di hauer fempre qualche paefiano al 
dcuc ^^^^^ Capitano di Campagna , an:(t vn buon numero d ^ffi 
ani, da tjua he»guardato,acciò non fughino,non folo per affìcurarfi 
ufrn?fornu ^cglio della verità confrontando le relattoni de molti, 
U^^^dwi^ w<i^rrc/?f 4»cor<<Wf/w<irfÌ4r f// notte ^ nebtfognana 
ro diGuidr. molte, ctme s intenderà alfuo luogo, Queflc guide fifo- 

Guide come » » » i i 7^"' • \ , 

debbano tf- gl^ono menar legate, a almeno date tnguardta a qual- 
te c tratte"" foldato^O* fi propone loro premio, e cajìigo conforme 
MoucHdo la guideranno hene,ò male ifopra tali fundamentt porrà 
come fi deb il Capitano rifoluerfii facilmente a pigliar il meglior 
cupar ^pafH f^^^^to^per venir ad occupar i paffi>e le venute Cr fre» 
fi^dV^'qudii P^^^^fi>^^^ dalle preuenute del nemico non pofji rice- 
già prcuenu ucr danno alcun0i& premeditare altri ordini di afficu 
CI dalnemi- ^^^yj- njiaggfOyper il qual fendo di molto aiuto , anij 

neccjfario I hauernuoua delmmiCQ^ne tratterò nd Cé9 
f Itolo feguente* 



co. 
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Del pigliar lingua. Gap. li. 



DVe fondamenti princtf ah dette hauere il Ca- 
pitano delle file attioniSmno è ilfaper cono- 
fcere le forzs proprie^f^ i mancamenri fin* 
iafcsarfi ingannar dafeHeJfo, anzj credendo che il 
nemico fa per faper lo y con i legnai fuppofìto Hadierà 
fempreilmodo dt rimediaruiin cafo che l nemico ven 
ght : V altro è il faper intendere t fatti del nemico ^i 
commodi,ò le neceffta che fi troua hauere ; gli conferii 
<27* / difegniyCofach' e madre delCoccafoni , dalle eguali 
poi najceno le vittorie ; E perche non fempre fi ha com 
moda a difpie^per ciò fi cerca in vece loro di far cj^uaU 
che prigione de nemici , dal eguale f poffi' hauere reU- 
tionedcllo flato lorOilaqual fatt ione chiamiamo Pi^ 
gliar lingua : E dunque officio di grande import anzji , 
dependendo da ejfo le deliherationiyche f haueranno da 
fate^acciò non fjno fatte temerariamente ^ ^ è dt non 
poco pericolo, e fatica ^ conuenetulo ad vna truppa de^ 
quindeciyò venti cauatli al più ( conciofache maggior 
numero difficilmente f può afomfere', ò retirare ) ac- 
cejìarf al Campo nemicoyc flarui fpejfo pià d'vna not 
.te per far qualche prigione . Vi fi mandano Arcobu- 
gieriye non Lancie^come più efpediti, quali deueranno 
eJfergiouaniyC di huonA lenaynon folo per poter rcftjìere 
alla fatica^tS^ almpatimcn ti^tna per polir meitet pre 
filo piede a terrari predio i montare ; faranno ben a ca- 

uallo 



Capitino 

conofci i 
fuoi manca 
menti, c ere 
da chc'l ne- 
mico li ri- 
fappia e llu. 
di; per ha- 
ucrne pron* 
co il rime- 
dio . 

Capitano 
fappia i di- 
fcgni &tiK 
to qucl'o 
palTa tri 
Tuoi nemici 
& con qiial 
modo* 

Importanza 

di prender 
.inciua del 
nemico. 

Numero di 
quelli deuo 
no j)rcndcr 
lingua. 

Requifìti di 
coloro che 
vanno .ì pré 
dei lingua. 



1 ihroTei? 

t^juo ferpoter ptit urdn^^ >' ^yy^nt^ ^.mjcjiu^j^ , 
COSI di far frefa afsai a/. dt fermai ]t a yiro 
fpalla a Ccmpa^ni , eie prendffsero carica dopò fattoti 
prigione ycoja che ftmpre fttccedcra , quando fa fattoi 
njicinogtalloppiamenti nemici y doue i Corpi di fuar" 

Aui:ertimen j. r • « r v a n ^ r 

, dia Joììo pronti a correre lerjo L KuSrma : Pereto Jara 

l!o 'V;'' •'/^ buono per far la rctiratatonmin&r pericolo ^non foto 

^ ' hauer premeditate quaki e huonluocOyCcnje farehh^ 

per ho \'alle,ma anche qualche jtratagemma, co^ 

me farehhe dt Ufiar tre, ò quattro de Ut meglio menta 

ti convfi Trombetta alfenttdiad 'vn bofcc j- 

hoccattira d^inaiaile , o fornii Colie, cp{^^ 

It uedendo /a carica coni'n Juonodi Tromba fi 

fctafscro vedere yContiG/ia che fendo cofa tanHorui-» 

nana ilvcLre rtconofcerey^uando jtfcuopre gente ntiO'r 

uay/tfara tener facilmente briglia a qualuftque folda^ 

to per ti fjpeito delle imbofcate y T^elqual mentre la 

truppa auanz^ ctimrtJOjf^ ifrìJ-^ri L^^i.iri. ft ritira^ 

no ad%ìiu ino JtparatAminte jn.onuoihL n i/dcfe 

comporterà : lo ho più iclte vfato queH'artifjo , il 

quale può anche in altre > . . . fieni feruire , come fareb* 

he nelle retirate y conJiBendo facquijìar auantaggio y 

acciò il h t'arriui,fn darli qualche Jofpetto. 

Deuonoquejii ajc vanno u pitnai^r anguà poaay 

fico qualche r in f refe amento per loro , e per cauaUi : 

Ordinr df^fff troutranno arbori , //// metteranno fentinella per 
fi tit ' ^ r r r mA 

prcn . Jtopnrey e tra tanto potranno rtnfrejcarjt : Aiarciaty^ 

do ti Campo nemico , lo cojleggiaranno^ onero lo gire^ 

ran- 



• 
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ranno per U oMjùuero per la fronte » JeceneU'U cmh 

modità^che ved^ranno megltore di coprir/!, offèr stando 
quando akuno fi sbandi : la none fi accoHeranno al 
Campo per prendere fnakJke fimineOa , ò dé^amio m 
qualche caja 'vicina y doue ordtnanamente fi riduce 
qualche gente shandataìii giorni sUmbofchermno, per 
htifcar alcuno di coloro , che 'vanno al foraggio : Dalle 
quaUcofe tutte.chiaramente appare l'importanza di 
quefia carké , come dijp da principùi , ^tilijfima per 
certo ad vn condmtiere d'eferciti^fa^endofi molte vola- 
te prigionieri > per relatime de quaU fi è fiuto gran iato 
' no al nemico, interrotti li difegni importantijfimi. 

Pc grordinìd'vfcircalla Piazza d'Arme per . 
Marciare. Gap. III. 

4 

• ' * . 

Auuto il Commiffario generale , ò altro Capo 
dellagenteJeinfirmatìoniknefiméUte,S 
rijoluera tntornogl ordini che deuono tener jt no volendo 
• nella d$Hnlmtiene élla gente^ d^lBagaglioidefuali mr'dcbbl 
ne farà l'infìruttione in fcrittOyCo^'l mero della quale darle mftriit 

^ r i' I r r ■ ^ t r ì' i r noni i fcrit- 

/i toglteranno le conjufiom , ^ le occafiom q$ dtjputc y to à ciafcu- 

maffimeperlanotte.^k ciafcuno Cetano daràM 
fua per tempo , accio al fegno dato , compari/chi nella . 

Fia:^^4 iArme con quell'ordine^ iP* in quelpoHo^che. 

UJìtrà fià0 commandato y che farà t Antiguardia: do^ 
-fola Batta^ka^t^. B^trt^guardtairitrouMdofi sèpre ti 

L jprtm0 
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frimo nella Tiat^fl d^^rme ti Conmifario genera^ 
ie,& ForUrmaggkreyaquaiiy&àloréatHténtt toc^ 
ca tlnceucr delle Truppe, condurle a ij^U LorA^ m^ 
warJij/icandogl*mlakJasi\ , ^ 

^ DcU'OccUncdclBagaglianel Marciare. 




Qa iduUic akmm,i:iìe dotimdg il Capiiam di 

Campagna tvndnrre tantv imbarazzo de car^ 
Capitanodi ' rt e jirmwi^ co^ megltor ordine li riceutra^ 
capagnacj mentretéela peme^d' Jrmen;à paffamh^chel^ande 

me e quan- „ ^ *^ , • v ;• • / / ^ • 

do riceua fermar cU/cuno doueptu It piace ^hauer Li poi a rimet- 
1 imbarazzo inficine con Miuc cAe coHwene : ll Capitano S 

Capitanodi Campa^nA , ancoraché doueffe r e fi ar di retroguardia > 
d? p^f mt nuUadmeno Jara/empre de' primi a comparire nella 
fXmdi: Pia^Kad'Jrme: Marcierk prima de tuitt ilkaio^ 
Arme. glia del generale, fi^uendo quello del Luocotencnt(U : 
Ordine ^ci^uelUdedCemm^om^ 

fcigagho- . ìl fue lHoc^è incerto , d^enda variarfi feconde 

' Luocodi il/ojpetto dal qualefdeue tener lontano più che fi ptio, 

>S'oI; Wr/«r UfafpemfaMolUCodaMSagagUo^marciera 
Altf ' ^granguardia nclU rctrùgmrdiay quando fi te 
ne & altro .«» aUal'rewtec PmÒ anche tal wUa rcpartjrfi m tri 
ì^^^rlo^p^^^^^ cendmJnJafua, 
Campagna ceme farebbe adiTC iu tempo di poco,o di niun fofpet^ 

aperca&sc i, ^ ì ^ \ r^ i i 

M fofpe tto. if ^ tn€umpagna aperta > tmue^ /acide u cauame la 

^te Armata ^(jr ogni fubiianco acadcntcifè hene/i^^ 
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ra fempre fià fauio panno il condurre *vnifo tutto 
t^imUraxK^ a non ojìante^cie così vmH ritardaffi 4^ 
quanto pili ilmoto. - ! 

' Con i carri dfl Basaglia deuono marztarùj fermio* ;^„ne: r*mei 
rune ccmfàrtar'in modo akano xkt ftmrhmtfchino ^' ^"^^ ^,"^9' 
nelle Trupte,perc/^ neii'occanont cUlf owl^attcrCy do- bino mac- 
vtndo tglsnù rettra*fiy n&n Jt/ara mot Jen^ fUéUcAt;^ tori. 
confufioneitrkUqualcfedi più fipraueniffe ti nemko ' ^ . 
aU tmfrouijo ^eDedf^trmrarji tai numero di gente che poao. 
fenx^A difcemm the fette di gente fa , ne pìgherekbe 2:ruUoa.' ' 
grand animo : Oltre cht anche la molta commodia eh* 
Ihauerehke iaOemearma^adi fe^f/i portare più pezjj 
d^ Armene rinfeefeamenti di quelb che conmene ^fitrth-' 
te pernxsofe a Cavalleria chedeue fempre Jlar pron-' 
ta per combattere. 

Sono nelle Compagnie alcune perfine fegnalate^e di 
qaalche^qaalttàfà qualt fi fmle concedere vn feruitore, Oafcnn fot 
theù porti Hraccfalijatecia^ ceiata convnpocoetaue fJ^Trm i ' é 
naperil cauollo» laqual parti alitanon (i deue permet- " i'ii'ut®*ie 
ttfo^ma jfime m tempo dt joj petto . Ma pmt ciafcuno 
fa /ita landayC la celata m tefia , ò all' arcione , e tutti i Scruitorio-i 
fernitori fi mettano nella retroguardia jottoU^Cm^ noe da chi 
dùttad'vnojjìciakd^CapiutnodiCiampagna: £t m douì, 
ca/o che il nemico fi metta in fuMyfiJafcino pure andar . . 
a eartcarlo pmte armati di lpade,pugnau%e rmlamet ^uancio fi u 
tCi li faranno gran danno : Ma perche per comman- ifncraico",' 
e/amento de, lerjo padrom^i^ rtceueno moiti commodi, 
sarrifchiarte molti dt loro andetmi apprejfo ^ miffime 

*^ L di 
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Rigore co l di notte yCjUAndù è ma^im il perkob i perciò U Capl:^ . 

conw ^ Cémpagna vftrkgtén dUigen^a if^ coglierne, 
aerei feriti- alcun0,€ feueramente cafligArlo anche nellA vita , iru. 
ejfempio^t fpauento de gf altri : f/Jieffo ancora fe aleuta 



Jboru 
f 



bagaglio fi sha^nderk dal pofto affegf^toli^cafltgherk 
acuc"'hauc! perfine, fuéUigiera il Ca^-rta^gio . E quefla medcfint^ 
re n Capita g^rd ioecééim:&rasjfl'oSciaiàdeUecomP4Jiwe^ ma(E^ 

no Tenente d Xr . « ' T ^ 1 *^ 

jBcAlfierein meéUTenenteyche /kùlecauaicar4mcpda,aoe Ut ve-' 
k'^'tl'J^'c direicheniunodaUraTntppa^ò kagagUot òferuitore 
d'ogni iraba f «T^/cAitò éutrouerfii e di nprendirte càfttgarè i/uoi, 
jratto- che trouaffe non caminar njirettt con g[ altri > majjimc 
4i notte^che moUi vanno dormttand» : LifieJf^/inQ te 
mutt difinr offeruare con ogni rigiro i Cafnam^ 41? 
fieri f he cokéUcano aHa te/In • 

Del primo rcpartimcnto della Gente 
d*arme. , Gap. V. 

Ttefa fempre U prims imien^iono di ^nefti 

dt/carfi e£cr folo dt trattare della Caualleria 
/eggieréhdoè Umcie^f^ff^ ^AmAugkti ftfé»él% 
da ogni finteria,^ f^PP^ft^ tifine di ([ueHo Uhro effe^ 
reti trattar degl'ordini dt qt^ellt che ^J^arctano» e non 
di qmUt che Cotnhéttvno ( conciofia chi li nferm alft-- 
gucnte libro ) Adejfo per non confonder fi, ò cadere m fu 
ferAn€.rcpetitiom » dinidtrò tutta Ugintt d'Arme in 
tre corpi, di ciafcuno poi , con dtfltngmr le faetUnù 
ierojneoHrerò, le éff trenti ^ aedi meglio fi pejjféne 
Ui$4ere,e ripartire* 

Si 



A 
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S i diuidc dunque tutta U genti J^Arme in tre cor* 
fiy an^uardt4,Ìattagliane\etro£fàardtatCÌ4/cUn0^ - 
de quali contiene pi.l truppe di varu armAtur j^ : 
mpQch]ifiuefpù[Ì0almmcOi^inU$Qghidifofp»t' ^^^.^^ 
iù{cieper ti fin è tn Frante ) deue ejìere più gagliardo, nuali fi fattf 
tprouijìoy come hihUo che fiài» maggiore pencolo , e forf^'^deS 
qmndi è cieU Vanguàrdaè tant9 amhna da Capm v^osu^rdia 
M,allt quali, per dar foli fattione, ^fnfi di cambiar U 
giornate tn modotche quello che condmee hoggi la Vm^ 
guarSa^dimémi condurrìtU Retroguardia , efaitro 
la'BattagltaJiJinhuendo/icontalgiroa ciafcuno 
Jièa0ccafmedin90flrarvaUr€\ 

. Se il nemico poi muterà pejìo tr ans ferendo jidtUa^ 
fronte alla coda, intalcafo disamando U Rfitroguar^ 

dtapimhmMrettole^comepiupericolofa.quilCaphano^ 
alquale tocca dimani la V anguardiayper hauer hoggi 
guidato la Battagba puòpnÈindtm, m cambio dalUs 
Amtguardtayla Retroguardiaidiuemando quejìa la ie 
ra fronte^ onde i Conitori ancora , che precedeuétnolé^ 
Vanguardùhfi ritirano dopò k Ritroguardta :maw 
niamo al ripartmento piùparticqlare f 

; • • , - 

. é . * 

Del rcpartimcnto della Gente in Truppe per 
Mai:ciarc. -Gap* VI- 

• T J iftriUtipne delle Truppe di ciafcuno S que ordine ere 
flt tre Corpi ifiatafatmimvérijmidi, no pìr pJì^'^;^'^ 
J^€^tàdtft^i,Ì£erifJ4roé^Sidete^madipura elct- P*'^^"^ ^ 

ime. 
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ftato varia- * ^ capHcch de ^l* oJ^mÌs ; Ccme che miche fom 
fo'T-o"nTo '^'^^^^ ^P^^^^^ ^^^^^^ ordinatile per h Battaglie^ 
\< V ine cpi- ìqIU quali fi dira a fuo lucco : TSloi ammctiercmo 4»- 
•ifidati; cwéttimUhf dtuirfitki<he fogli mo apporiàrekmil$0 
drconPian:^e del teMpOydeLluoca,& altrcihora deuen^ 
éù^entr a quefiimn^rt minori, mi fateprm^ di di^ 
T0 d*vn4ficciolTruppa,che fciolta dalle altre fredde^ 
chiamata Comtcri, 



Dclli CorritorL Càp.* VI L • . 
i. " . " 

Z/fkn^a , dsr antica , neccffaria di mafie/ar 
qualche numero di gente auanti iejfercito per 
/coprir ilnemieo di Umand e damijiJnto au»i 
"officio do Jò > aceto non foprauenghi repentinamente , iUhe fi fa 
cormon . figteit^ • Si dam^ù da quattro in firn àdiece 



E 



Numero & 



vanaUiad vn faldato eJpértOyO* accorto, quali s\ 
Come e qua ^^^^ f^^ fonte nelUftì Hretti, ò impediti ,i^ouefa 
iio fi raddo gràndefofpettOifgfs'aUérgamdailati comeil fitoh 
lotV ^" concede : LtlaprimaTrupf a f feconda con vnaltray 
sì per rifpondiexfut dar pi% prtUo auuifoycome per aj^ 
curar ia prima > che non jia tagliata fuori da nemici , 
quali non facilmente s'intermetteranno ,fe la feconda 
ti che foglio flajciera %'edirt iniempo; Ikho noH^mtfiiere da ogni 
re^ghf^fper '^^o ^Ci me alcuni penfanoy conciofachc de pr attici an^ 
ti Gorntori cera fi fono ingannati > € da gl^rrorine jegutto gran 
si'«ifefli^j." d^m: U feppeGìtAmem Afmoi^ M ri^ 
feno da Cmitoti^ ch'iamuano fi^ferto folo l[Anri^ 

guardia^ 
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Libro Terzo. ty 
guàrJtSye eh ilntmicù eré poche fiì^f JiUfctò con - 

durre à far giornata con perdita delfeffir€itif,4 diJU vi 
ta. Con/ìdio,p€rfonadt credit4ìapfr^C£/àre,ùr('' 

fifhcie dalU Jrmi^ h/igniioktMcm^mPJe^ 

gli Suiusri s erano impadroniti d*vn certo colle , il 
cbe mn fà vcro^findo fiato Lahiim ^cUo^ che Ihane 
M occupato per ordine di C efare > omde lifice althérs 
'pefdere vìia iella occafoM. Carlo fottù l^drefi fiOeinpio. 
in Fr^mcia mandò di me:^zpgiomO'ftm Cépiumi ie 

Caualli di molta jìima per mtepMre ciò chelnemiqo- 
féceffe: Egliiornò é^ermando^clohauiM vi^jt Suiz^ 
:(eri inkutagita.quaU ad altri G orritm foggiuntifiu 

^fcirofMpoiin effetto tanti Arbori fNell anno, i yd^on- fiOcmpio. 

. éUnd» U4)m^À^ Mkéid fmoffi de, ffromugmmim- 

. do dn^.di natione differente a rnoncfcefe^fi cert^ponti 
fofftro forti per pa^arkiS ArtigliOirìaM^iùdi fin^mi 
u^AlImco prèf^hiWmmi.o àdietr4) dic^ò^^i^^i 

fa trJ,^,fiianrokaJndicre dc.nAtVdU » njdii^ilftsfmo 
deTamJhirri^id<^ /cÀmp^nftf impo^k^ 
■ fJ 0 per fanttoritk ddU perfone fu iaxa Dn ' Arffìa va^ 
fta^maf ^roféfi^G^àeJe iandferf^ T^^rnhkrrì^eram^id^t 
m qiÈm^^!iKtempagnmkm9imafpofada v» Vtll^ 
gioaU ékltro . E jegHmai!icm^^j^ft,m:^j^.tftr^tta%r^ 
i$m,^€ru»d^Cm^i^ìé pfr majidliii^ 
^riuominid'y^rwe dti nemico erano in Campà^gn^^ 
doiÉ€ era /alo funajquadtme dt ptcche mampagnato da 
fociri4:^mùM^ngd^ ^^p^^,^^^^ 

: ^^^r^l^&MMimfmgrAndij^^ flfoldato 

fi . * appare ' ' 
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* 

Anaertiincn ^pp^f^^9i€n cJsercMricdda o^HunOy&^U perpnaicii 
po^deCottì ^^^^ Jatatdeue aunertire, che fi ha ac^utJlaiB qualche 
'ori. rifumtoneM nonperdurk m^u^éimpnjk : Però U 

timcnu . turbare nellt accidenti dello /coprire y^ualc he cofayper^ 
.. eheoffuJcMetàmmoJfacìleidinganiMrfi^ ne Ji fidi 
* delle relationi al^tii, n-'U atia'i^eya,hor quejlo,(!r hot 
j^uel^ édere foldAtQ a fcoprire:e *veggA e pei riueggé tei^ 
'^iecchioproprhicmandàndaò raddoppiane perfine 
^con (^li alche amtfoaliagente^ non lo afftrmrper certo, 
finetheegUmèdefimononrhà cedute ^iiea dkhi chf 
-co/i linm rifcrto : Egltjìejpìpoi s'auanT^a per acce r*, 
• - . - -tarfene^e darne poi auuijo p$u ftcuro, altrimenti corre» 

firijihie MpeìdermnmpMiem^chedicfeiitii^ 
cofa di più molf tanni acauiflato: fe il Capo di quelli Cerritori ha 
ad Capo de tteraprstttcétdt e09M/cern}nfito,t^je Jaraejjerettà^ 
Corrkori. giudicar ma difianza, 6r il numero d*una truppa» 
darà fempre maggior /idtsfat tiene aljuo fuperiere. 

Seilf yfpetto farà oMatodé^ cerne fuete hi tunele 
retirate» tanto de Corpi grojft come d'ogni particolar 
Truppa ancerék i Cerritori fi la/ciane indietro potendo 
il nei/h tco venir per la piflay e trottar il corpo della Gen 
' te atlUmprouifo. J^e tal diligen:^a ancora fempre ha^ 
'fia* 'I^e fi confegtiifce il fine d'afficurarfictilme%e U' 
ro ^perche il nemico^ che venghi rifiuto di dar dentro a 
^uabtnjueTruppache incentri ^ ancorché f priore, 
non manda Corr iteri, ma fpragiungc i tuoi Q>rritoriy 
e It caricafiga^liardémiiue, iheptò ìfiifhtarfi» e cote 

lore 
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Capitano 

sharattaruye rotts : PeroVHCspitémédiUifmprecm ^J'')^^^^ 
dumU fue Truppe leHe per combattere aj ogni mo- ftar pronto 
memo j/emei»do/{ egli pejffù con gF officiai m!^^'^^ 
foldattyperche fptffo e auucnuto , che tjueglt che fi fono 
afftcurati fiprà [Imèire i Corri tori insisti > iuMUit 
proceduto tra fcuratamente, fono fldri firepofriinamettìm 
te affaUti dal nemico , che non hanno hauuto tempo di 
fietnerjiUeeiMhùmutéircaMaBo^ 

La rnedeftma regola , dt non mandar Corrìtori 4- m quali oc- 

r éT* 1 f ^ ^rì cafioni non 

uantt^tojferua^jfMmdQlt'Xìarijolutamen A mandane 

9tn;n^nifrecomeJièdemal fùoUioco: BUme^ comcori. 

de/ima ft offerua nel /occorrere falche pia:(^^a percO' 
gUere il nemico tanto fiè aU'improuifi: Cefi anche fi 
ojferua caminandc fi per paefe coperto , in tempo di 
T^ebtia^uando non fi può fcoprire di Untano y fp*jn 
/ommdogni 'votta, chefiDÌteen rifiktihne di 
ogni incontro * * * 

* 

Con qual ordine , c Repartìmcnto Marciano 

le Truppe di giorno per pacfc largo ^ 
Cap. V ili- . ' 

H . j Arcobugic- 

0 'Veduto y che nel t^arciare alcuni mettono riocllavan^ 
"vna Compagniad jircohugferì nella V an- ^"fgua?; 
guàrd$a,&i mta'Retroguàrdéa, dimodi che tìoZfmì^ 
le Lacie rejtano tutte nel w:(p vna Truppa dietro l'ai " apporti- 
ti trét, 



Libro T 



erzo . 



con l'clTem. ^^^p^^ fé 

pir» \ errckve f ^ r 



di condurre ff^u^^l Arcob^gmiy;^ame genuMj 
&^Rcttouar f^W^^^^fi^^^^fv^i^^^i ielle Léncieyil che nen fi 

.m^ M0 Ìm kfi^ iilémirwfamiù/i tutta U mfirà Càr 

ualleria Uggìeray^ intefof ejjir arriuati cmquemiU 
CaùaUi di Saffimia m feruitio dtgU Stath^urom mU 
dati Cenho9Ì"pet faptme U certe zj^a . Tra tantp da 
certa fer/inafÀfofia tutta la nofìra Caualleria in v - 
m^Rradaguatiuts à lati de fhffue fiepi aper ta quale « 
Eccoti^emre quatt-o Cornette de Réiten , che danne 
la carica a mjin Gorriiori$ ^ttalt fedendo la nojlra 
etalUria eie wniuano auuicinandofi, cemincti adyfci 
npejia sl;occaturAdeiUJìrada : i Raitericenbuonijji 
peo^dif$efii4eirar§nomfanu/^^^ 
hugieriyche fi trouauano snanti tutte le lancie^feguita • 
reno alia sfilata i Reiteri, quali vedendo il dij ordine 
degCArc^hugieriye fen^^a corpé^che Itpoteffe foHenta^ 
reiauan:^aro^jo vna C ometta con tanta viuacit a y che 
rihtetS tutti gl jircohugieì^i in nùmero al doppio mag- 
giore di hro.e la Caccia battè infino alla sboccatura co 
tanta confufone,ch agran fatica ne vfctrono alcune^ 
- poche lanciere qualtricaricaronoiRaiteri con ìmrtein 

" circa a quaranta di loro : Errore dunque fu deOt nojìri 
i'hauir lafciata andar tanto ne^ro de j4rcohug:eri 
fenica corpo di Lande che li fofientaffe , ti che tolfi la 

♦ T' *vitto^ 
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yimria ; HÈ^f^r^M da Joldaù fà fi elio de Réiteriin 
auM^fir Cornetta 4 rthittdr ArcfAugkrt^fir' 
chi altrimenti farehhro Jofrauenute le Trupve dt 
LMcit , e fi perdeuam tutti : Hor non fi dotando fer 
fueJìayCr altre cauji da dtrjì pià ^haffl0$€mreétttà» 
ti groffo numero d Jrcohugien feniA Corpo diJLan^ mocodc 
€Ìe,fìpuòcmÌHndere,cÌ0m9Ìt0meiihfiaVi^ fLiMatc!^ 
tere IcTruppe dègC ÀrcohugiericonleTruppedi Lan do di gior- 
ci$pfacmd»UTfuffeàe^Artohufim mnòwtég^ feiigor*^ 
gior numeriche di qusréintn mjejptttta cttetaiii f$r^ ^^^^^p^ ^.^^ 
Jfcunaja onde quando fi marcia ogni Truppa di Lan cobugicà 
ci€ haihi ia fua Truppa iAn^ugìm alla cotUtOcdò ro conrraU, 
Jòprauenende qualche cQfaalCimprouifoypojfino infie^ 
^ meaitttarfi fnjna l'altrafen^difordine:Col qualmo 
ionmfi hauera k Aàitàri,eheg(ÀrcM^kriftmnT 
tano in fuga.ccme facilmente faròher$^ trouandofi a- 
wami» hnéwofmmitlcahredeUilmeki^U f^JH- 
-guardia,e Retroguardta ricercane particolarmenHef c^r^JJ^^ 
^fer jiuarnitedi^ueffArma delia quakSc non vem fit diadcucha- 
radPaBantjkptr fiMsfareaÈmtijfqtkténmòLm pai»if«Qt 
cieji riparti fi hi al megito che fi può, come il hi fogno ri- ^^^^^ 
' firea»^ quefhhaftiin qiujk ii$$co » ehuiudofi éirmd 
lihrofeguente altre cofe che fanno aif intelligenza 4i 
fu^tama^tcriék- 
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• » • - 

4 • t 

Con c]uatordiric/òltef>ariiméhro Marcino le 

• Triuppc di notte per Pacfc aperto-' 
' ' ' • 'Càp^ 'IX. \» 

Lmérci0rdi notte 9^^»m^f pnkcilofo inogni&ccor 

fiw iArtna per togturfi a foldati U uergogna.^ 

! ijfe^itìrkfentpkmfìjme: Persomi if^r^^ 

cordi ^ejurali, meuerne qiài alcuni, danno panico» 

Guide e lo ^^^^K^^^'^T^^^^^*^^''^^^ 

ro nec.fli à re Prand' ordine intorno le Guide , delle aualt alcune 

jfcdXjunioe* # r ^ i / ir 

. wn^gono condflite ptfjfh^siJi^iSP altre prcjumono dt Jor 

por $n0lé§Jf quali pQÌvenuieJié''l fatto,/! perdom^òper 
s^m^cé^n^intod' animoso per Xqjfunta della notte, OC 
.fàifikoUrmiwoin paefe Utgo ipiài^ « dattenon fiémp 

arbori , ò monti che aiutino la reminijcen's^a del cami^ 

In oecafio. ' ^^P^^^ ^ ^^^^ ^ haucrne molte :Cr fepojfilf il fia ,4^ 
ne di poche .repoftirné'ViUk'pirTruppa^Et /eJ*vnaimgé$t$uhp9» 

^tlIuC J iU3- ^ t z' t ^ ri Ili 

raggio d* ha tra LaJeconQ,a,Q teriaaaorgeìp deli errore, &* emen^ 
-^'^i non tie^iì^Jìndo a Ufimzi,fiéfiril^,^4n^ 

' 'già ali 'cAntig-uardfa,acciò più pr^ sa mudM O di ef- 

§lu^Jla guida comunque fi trouerài a cauizSo^o a pie 
^ dì domrk andm: fimpro auantik Truppe conguàrdU 
di due Joldatiiche fappinùU lingua » ó'cie mm^mlerp 
tratti con ejfa perfchifar la confufione; & queHi offir 
nino [e Uwdonom^tfofpefa^ i raggirar fià guardént 
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l^r 4^uaJhor là,qfédfnon Jia cena di effer fui huon Cé* . 
p^ìm ^ €JH auuifera per tempo ic^ki^e , acciò pafa 
diamarirtfemékéUtregmJU fegitédiofferé 
rifùÌMerfi: td vokd ancora fifqgliono Ugare^ auto no» 

; Qltra (^uf^a èligentàyXe ne vn altra di non poca Marciando 
4mpwmK^(Mch'offii truppa U^^ ìucl 
la ehi li camma ina»tis paro de /Odati , l'vao da tmt il Vai- 
^uah arrtuando A Croctuiaift fermerà , per mojiraril • ~ 

àgi* altri eie fegim$yCoH iljaalmèJa, nmfi^ ' 
U sajfuura ti cammo , ma fi [china ti mifchiarfivna 
Ttmf/^con taltra^ curafartk$lare che deuono hauert 
iTtmntideBecómpagnieyfualicamimmd^sllaCa^ 
* hanno a confcntar la Truppa raccolta. ; ' ^ " *•> , 1 ' • 

chi con ina Truppa ilhuommi eletti , ancor che p do- 
t^eferoi^iire da tutio. Ucorfà della gente , perche itf 
cafa che piegaffi la prima fronte difficilmente fi conferà 
¥§r^hhjepiU^ltr€y e perciò in niuna maniera fi mette- ^ 
,i:él^ai(aiii^g£jtf(olnàgÌ€ri,9in^ 

anzi (he in tutte toccajioni non ficomporterdnno ftm , 
.aHac^jdfilterzpfqyàdronfi di lanciefeguendopoi ad 
effere ripartiti in que,ltafMf^ier4ihfhefifa digiornoper 
J^f/iHr^tidp^qi^JìaT^uppadhup luoco dc^ 

rXÌ^Qrnftt^iéu*^a;Mmnmm i^^^^ fieri ma^,^^ 
uenunte.ma fioMberé^^fiiolta^con ferma diblfcratiùr ^^^^^^J^^ 
ne imuefiire ^ual fi o/^/j^ Trup fatiche fe le apprefen to • 

tifen^aaltmritimffiimf^* - 

Dopo 
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Truppa crn ^^P^ qucfla feguc-U Trtfppa cmdotta Jal.Cafo di 
d otta d. iGe la£ente per mutflin alle oaorrenTt^^men mrfi 
officio. ccndan c» /mn o a;iwf 0 m /^r/iM <é bmiejje muejittùi 

auuertend» foftù tutto di non impegnare piti geme di 
Truppe di- i^^ll<>fi^^^^jf^o»conwfiAchevienpoH 
ftantj come co per taf effetto : Fara fempre andare vn officiale con 
'hai '•r corre QM^tO treaUrt foldati at.afJttla JftaTryffa trenta , 9 
luuHo?ràdi ^f^rantapajft.d^kl quakfj vgmmomeniù'mimfi^di ~ 
loto. ciòcUfaU prima fronte.comek dire fe forajfe , ònòfi 
' pern&nimpegnar ptù di quello ch^tiff^gnajfc^c^ne per' 

hauer tempo da metter fi dafarte ^crtnuejiirperjìan^ 

xoilmmcotncafoQhc foffe ributtata la prtma truppa* 
Truppe giii * LedtfeTmpptférmm^wàm^d^Cafùài^^ 
.p?tani,c^o" ticolari con ordine di ritirar/i fuori del camino, quétnth 
'^^^'4lfiuUMnf0ni;& quàlnkf^yv/mimeùfi^tffadi^ 

ligenta di auan:(^ar perfine ^che nprifchino loro.come 

fajfi^ la cojà nelUT ruppe pncedeati^dt che ne darò 

r* * ^ • 

jemptù» » . 

'NeWjffedio £jnuerfa pcflo dal Ducè di Par- 

Ha fcguita ma^t$mttrouém mei Borgo jdtTvHmueeHf'pàrteén-' 

micL^^" /• Cauallerialeggiera^oueloauuto lingua che mitiiCé' 

' stalli nemtcttncirca^eraptopaffkti da Berghenopipnm k 

A^almescondt/egnó^ reuUtntagliém Brufelle riSi* 

4a alt ejì remo i andai con ci^nìjueceHto cauaùi al Vdlag 

\ ^iùdi If^nfii&^tntàM-màlidmmimii'àktim 

. • CMoUi si ponte di VvalL^ per fapere il ritorno de ne 

eniciyquali Jul fardelUnotpe cominciarono a pacare» 

di che auuifitu to^mimojjl^n UMiagénitéihfo 

- fi 
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CiHtvvich 'villaggio pojìo fulcamino reaU da Ma 
Unesjin,Anmrf0,mrdiMÙliT ruppi mllAmM^hr» pti 
rhora e/plicata\c tinche per auutfo hauuto nel partire 
di9f0^U che il ifemiccfifegiékf^ffii$t^^ 
Jbaue/fi incaminato ti Capitano Contféras, (gf il Capi'» 
Sfm Latici congtarcobu^tri per attmart ilnemico^ 
fmwuiia katmtk e/fi Ca^tamiroum «mi efsere mc# - 
ra ilnemiC9pafsato_ com^^ra fiato rtferto/t fermarono 
fkiélUmiikV^uukW miH^d^ adarriMorein um 
f$ appunto chegiunfm i Corriemmmici.'C^ dutitai^ 
JfiiOkChegk m^t Arcohugieri .à cauaUo y che fi trouam 
'iMntiyper U caufa fodeH^mn fofsero i primi aioecth' 
par la firada maefira yfeii con ogni diligen:(^a entrare 
4» /quadrone ch^ hauem eleHo ad efsereU pritmtìodiw^ 
meflire y eh* era dt/e/sahta lamie guidate JaGiattaim 
.Golema Lmcotenente di mio fratello , il quale nel pri-^ 
mo hipàtro ritiro alquaitto due Cornétte de Kaiteri 
di Vangu ardii* quefit dopò rìfattifif irono da me inue 
fitti cernia feconda truppa , la qualora di due compOr 
gnie^nma del Priore righetta y e {altra di eiettò mio 
fatelloy e co lcfij^4 chediedelaie\r.7^iiguidatada Don 

JSaHcèo-dfi Lem^fim^^mifi^ 

Tacqnifio di ^oó.caualli , edutfiendardi de Rat t eri y 
.ma con pochi montfir,i*ifcurua dUlamtte:fatuone 
eie fu per hauere coktrario fine y fi io. non foccorreuo col 
far fubintrarleiaji^ìe auantigf Arcohugierìyqualifen 
duhhto da vn tdlcerpo de Rtàiori/àrtUero fiati ro-^ 
. uerfcmi fopra le Truppe che Jeguiuano* 

Del 



Libro Quarto. "/oj- 
edne/eerieneilpofhyocèupatoin Jdr£r$réniJek*Jf 

Jedio.e quando iene Io haueffe monofciuto^non ogn^v-»^ 

no fuo alle volte wderUnàtiù,neaJJiHerein egnìluo^ 

co à vedere le ejfecutioni degtcrdtni: Egli commandò 

le due t^anicie de Mojchettierh q^^alt non furono dì 

firuitio alcuno iperchedieue furono poJìeM fremete èra 

tanto alto,<he copriua ilfolda tOy onde non foteua aggiu 

Bar i tiri alnemko:E nem è dtJthie che fe Memf detta 

T(ua lo hauejfc itHo^che li hauerelhe dato il fuo con-' 

uenientermedto^chenon viddero^ne fppero darli 

eJfecuteri\Ma certo, fa chifivegliéycheerdinajfe quel* 

latente in 'vna fronte a fio y iing^nnò aU'in^roffò^ 

ne Jeppe , ò non pensò , che gli fquadrem àt lanch 

per fr effetto, hanno di ginocar per fianco , il che non j^^^^. 

f^nom tale ordinanza diftefa:laondeJempre Jaran dell'ordina. 

Mù'dipòcoliruitìo, e facUmeme fetranno ejfer difòr- " ^^^^ 

dinate. 

Il terzo neodo è [Ordittantit^che chiamiamo falla* 

taj cioè tre, ò quattro fquadroni di fronte con interuaBi 
tanto larghf,cheperejji artatamente poffino fuhtntrare 
altri f quadroni eh dietro fon o pofti in vn altra fronte, 
e fecondo il miogiudicio , affai megliore delle due pre- Eccettfoni 
dette,manondavfarfi inqueJìa fortediArmamrai ^^"aiuu^ 
perche hattendo gt Jrcohugieri diflef in fila occu" 
pato glinterualliy ò impedirebbero ifjuadroni deU 
li lancio i eh' hanno da jnhintraire con pericolo di 
grandtjfima confufione , ouero conuerrekhe cauarli 
fiori de ^l'interualiti^ caler dette lanciere pnetterji al 

0 lo 
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kAl^^fpoftidli primi aJiaUiMntmiCo.ch'e U ìnag^ 
£rotifKOH$nmeme che in téU materia pojia cometterf^ 
come se moiirato nel libro S fipra . Rffia dunq^fc che 
accentane per huma U quana wima»:(a» che fi fai» 
forma dt meta Luna , la quale come fi fuxia , CP in 
quaL monterà proceda de^e efaminarfi mi fegueme^ 
Capo. 

Dell'Ordinanza in forma di mcza Luna. 

Op. 1 1 . 

Arcobugic- E Truppe de pF^ircohupieri à cavallo , de mali 

rìàoajlvfo I j ì ì i il 

fìjno olio. 1 . ]i e detto dmer marchiare aUernatamemealLa 
d^dciktrup • • codode il fiuadroni di Uncie,diuono eia/cuna 
pcfquadro inoccafione di combattere auanzjtrfii al fianco dejìro 
laocjc. ^^1^^ lancie che a Uro precedono ,0" k d^ìteura della 
u^lTcob^ iwe^yJw 4iyf w/f cminterualh di trenta iuquaranea 
gicri nell'or pajjt^is^ p cflcndino m filalo tela che diconoiComincia 
^maoia Ju- p^ma Truppa à mnterfi in puntadel Cerno deflro» 

^ ^ dopò la feconda al fianco finillro della pr smamma con la 

Dtfcmtio. / ^ • j r J r /: I 

«e ddi'ordi ft'onte alquanto piu tn atetro, jeguenao queJ:ojinoal 

naia Juoaic f^^^d^onde fi torna al contrario, ananz^andofi fempre 

più con la fronte y (guanto piti s'accoltane ali' cQ remila 
delCorno fimfiro fimoatanto^che reHanaalpari leptm 
te,onde al m: vena a piegar vngran fenoydietro del 
^ua/e alla dtfian;(a di ottanta pap > / coilocheranno 
r if^ J j jjj due Truppe dt riferua^ò mna almeno: Gt Arcobugieri 
^tngiSa," f ^^J^^^^^f^ono tn modo,cht Itjìrcmitade Corni fijno 
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Libro Quarto. i^y 
JifefeJétBelandeM cui Truffe quante mm^n/aran Arcobugic. 
tiù dei di nfinìkmque in trenta tmétUi , f Aronne m a^- '^^^ 
gior effetto che leirrjp.corttc fià agili e fcrctratiue, re dcuono, 

Inquejìo modo f atta l'cntinanT^a ,Jt darà f ordine dalle uócie 
del j rocedcreychi dehia effer il primo adirucjlne, e chi ^^^.^^ 
// fecondo^che fuele ccnùnciarftdagl'efiremijfeguendo fpin^^rr i^j 
gV altri di ntane in mano fino al mezoy il quale non ha^ Batugha 1^* 
jiando alla Vntcna ijuhintrano i /quadroni di Rijer» ^ . ^. . 
waycie fenia duith fono ideili che danne vinte il giue ^ruTr uido 
co: 9feèda creder/! che mai il nemico sij per ttntAreal yg^^*"*""^ 
frtme incentro dt treuar ilmcT^o^fercioche fi metterei 
te tra vna forfice 7cfpofto advna moltitùdine de tiri, 

d incontri à tutti i lati , hauendo la forma Lunare 
qtteftovantaggio.cheogntTrtipfafoj^^ chi" fopra 

cgyì altra , sìpiY dtfefa tra di loro y come f^^^ffeja dì Q6^'>J |r| h> 
qualunque Truffa nemicayche temi inueSirU tn qjual lunare. 
Ji voglia parte, 

ifrima che sattoahi la mifcbia, farà Ittono hauer 
mandatùqualchenumerodeAreohugierieflraeréinét^ 
rij( cioè non di quelli che f ancheggiano le Truppe nel- 
[Ordinania )à riceuer ti n emico,e molejiarla con // con 
tinue tirare ^fpargendoji per la Campagna fen:(a far 
corpo alcuno^ondc non troni il nemico deuepojfi tnueHi 
Tetf^ egbmtofifparfi piucemmodammte fparimgì! 
Ara^hugi loro : Et fc fava hifognOyfi ffìcntcranuo con rrr 
alcuneTruppe dilancte cauate dalla Vanguardia 9 e 
guidate dal loro Tenemeyferè fenia pendarde. 

Cf jircoiugieri eh hanno luogo dentro l'Ordinanza 
' ' 0 z pojii 
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. foJltall^ Jeftra delie UncU y perche eglino àncora fen^ 
fcfmwrfiUfinìfirét cimile lamieyi vtngwodi/p^/li 
in fila acciò pofftno ptà commoda, & vmtamente sba^ 
rare, aiéuicmatoft ti nemico k cinqnanu, ò quaran- 
ta pafft al più y ferme ranno i cornili > &^ fkra$mo U 
laro Jaiua 'verjo tjuella parte , doue le lande hatteran^ 
mdifegnMO inuefiirc, U eie incontinente doneranno 
'elle effè(j^uire , mentre vi i gualche confn/tone,ò tisii^ 
gito tra nemici . 
rMnBauar JUtto c he gì' Arcohu^i eri fi firmino .ferche 

glia,maii»a- ttimenti non Faranno colpo : e per Fermar (i lo faranno 

uàzano tuo • i- r r • i » tu 

ri del con maggior airdimtmo Je pano vtam al calore delle 
re dcUexao i^ffcie^Laonde mas fi auan^eranno yfenonal pari con 
Ja fronte delle fue lancieM quali, in quefio modo M/fo^ 
jle , non tasteranno à temere che fijno rouerfiiati loro 

addojso : E tanto douereUe hajlar in quefla materia 
Mmtù parere molto chiara : Ma perche fotrthheakt^ 
no opporui (judche af faremo ragione > ne farò ancora 
mndtro Cafo. 

Oppofitionc,e Rifpoftafopra TOrdinanza 
lunare. Cap. Ili* 

PEnfano alcuni che tale ordinanza lunare fendo 
molto difiefa^ò dfftratts,0 molto fittile per fi 
cOiCome compojla di truppe fipicciole , che pojfi 
facilmente effir firatà^e portata da vngiujìo fjuadro-' 
mflétrifolntamemvadi ad intéefiirlo , & mmnoper 

dimo^ 
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LibmQinrtor lo) 

dimoflratìone alHratu di voler co* l medepm$ nume- 
didime, e qu^itk d armatura altrimenti ordinatay 
iauirnevin0ris: V^rdme idi fare tre £rojfi /quadra tion^oppo 



ni^due di quali inuejìano $ Corni deU Ordinan:(^a Lu^ ^^^x^ 
nofe^tt nmo fpinga cmtréleTrt^feJimeTp » le qséaU ce, 
per cffer piti debili, e leggiere facilmente faranno porta'* 
te 'Via dalle più forti > egraui , onde tutta fordipat$;(S 
rejierkfmimtrata^e mta : RagÌMiJt grande dpparem 
à quelli che non intendono la forz^ della lancia non 
confiHeriniUa^roj?ez^,€grM€^KaSTmfpeif9M ; 
nocerlipià toBo y onde cento dtuife in due Truppe pof 
fino 'vincer cento tremale più chefìjno in vtM Truppa» 
tome già fi è detto nel primo litro^fidirkatfC$ra:Ìlue tione mcoà 
Jiadimojìratione dunque e vana, perche comnenea tiario. 
fuofti tre f quadroni per cimfeguir il detto effetto # che 
allontanino molto Ivno dall'altro , e che fcoprano il 
fianco àqueOcTrféppe della Luna cherefiano intatte, 
fuali non folo con tiri ,fiando/ene , pojfono à loro far 
gran danno , ma con Truppe intiere di lande :Juhin'-> 
trote à trafigger i lati : Et fe mi diranno quefiigran^ 
di interualli dcuer cjfer occupati da groffe Ale di Arco^ 
hugieri ; tanto meglio io ri /pondo , perciò che per not^ ^r: -, 
Jir eglino corpù che vaglia a fojìener vn Vrtù , ÈT* • 
fendo mgrofso numero, poche lande li metteranno^ * 
in fìifftxon rifchio di ro$terfiiarU fopra i /quadroni lo^ 
ro di lande : f0 fe fuggano lontano, recano % fianchi» . 
eie fpaHe ancora e fpofie èlle offe fe di picciole Trup^ 
fe I le fuédi sgìbfitntè per Utno fcormie , firtinde 
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wrtando, ò pf\7^icanjdo : Lo /quadrone di fnc^P 
d ogngltro JfaràtJaffittOyCome qudlo y ch'egualmente 
id intp fenato amii tfiancihc tédtù più ffèrcheìe due 
Trufpe di me:^ come agiliypotrthhero ncn riceuer ì'vr 
tOyfna allargandofijcorren àjùmcéi, da/cÉOta Ucura 
delia frote alle [quadre di Ktf€rua,ondeilgrcJp>J}^4l^ 
drone jt troni entrato m i;» facco d\ fftfe, 

Comludtamo dunque che la Cavalleria leggiera 
non ha ilmegltor npartimento dtTruppCy ^ pcrri^ 
/petto d$ fe]ìe^eXSt per ri/petto degl'aldini del Com^ 
laetere centra lamede/tma j^rmatura^ chequeBovU 
Nota, $imo:adaitra luoco poi dirò come li conuenght proceder 
centraéUira forte S CauaUeria^ 

officio & luoco del Generale, fuo luococc- 

ncntc, c Conìmiflario nel Combat- 
tere. Cap. IV. 



C 



Onticne quejlo Capo cofe , non foto neccffarie à 
faferfi^ ma affai curtoji > r iducendof jpejfo in 
duhio , e difpute , qual fia l'officio , i cartco di 
^fP^e quello officiale ncll Ordinane per (omhatte'» 
O^chW àù re:Trateerù prima dei Generale della CauaUeria 9 fuo 
^Hhtno% Luocotenenteye Commi£ario generale; dipoi delli Ca 
11 i diaeren- pifani particolari delle Compagnieie nill ultimo degli 
che la ca- Alfieri. . 

trmfa"* f J? Inguanto al primo , potendo la CauaUeria trouarjl 
all' "^^^ ^re/ìo deil'^ffmino^fbne è ia perfona, dd(je % 

nera* 
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nerd/ijpmù,ouero /eparéUM,daiIe ^uaU^cafiom ^toffl 
cij e pojii dt qticHt Capi riceuono qua/che 'vanetki(no 
contenendo fempr e a cia/cmo il mede/Imo in vn unh 
polche nelf altro )fiamo forzati per €Ìiare:(py$ di 
Jìa materia v/cir alquanto de nojìri termini, dicendo 
prima quakée coja ai éfudndo fi trotea congiuntale da* 
fo quando libera, efàclta , e àall Ejjercitojeparata^ 
ch'i U proprio foretto di quejii difcorfi. 

Quando fi troua ìnfieme con ti ré fio deW Ejjèrcit^ 
lafciato a parte la forma e modo d^ dtfporre i f quadro 
mdeUaCauaUeria {officio dilGentraltffimo,) io dico 
che ti Combattere della Cauallerta fi può intendere in 
duoi modtiò tutta in vn tratto > {caji ch'aumen dt ra^ 
do)o puri in più vobecon trè , ò quattro Truppe per 
volta più,o meno Je tutta la Caualleria infieme hab" 

I t n I I Generalecio 

minvno iflcjfo temp0sdinu$jìirefenz!altro ilGene^ uendo laca 
rale guiderà il primo J quadrone di Linneo (0' quando b.urt-re tur. 
piùfquadroni d^vna mede/ima fronte hauejfero a com • 
batter e y il Generale fi porrà nel primo délciirno dejlro, 
tST w/ Jecondo il Tenente Generale. 

Aid fé in.più vofie fi mottera U Caualleria con più loocò del 
Truppe infieme per voltai, le primeT ruppe faranno j^p^^J'^ó 
guidate dal Genera/è, ajjijiendoyjecondo alcuni il Te- battevo pm 
mmtneUa feconda fquadraS quefle prime. Manm meàviceii! 
ra^ioneuolmente,almio parere^comechefenT^a necejfi» 
ta impegni $ due Capi principali in vn primo incon-' 
irOyoltre che vn talcapOycheJuole cjfcr perfora di mol^ 

ta tffenen^a^fidintt irnpegrm in tempo , e luoco chtj 
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fo ffifxY maggior JeruitioiCP* quejlo è fempri mlfkon 
do luocoÀoii^ conuiene cffer ricco de parrui per % ar iar 
r,^rdinedifikr fulnnirart le JìcoìhU Truppe, fecondo 
che nelle pr ime varia la fòrtmnm : Eà fe ti Generali JJl- 
mo nei punto di jirmgerp muti penfiero intorno Umo^ 
dùdtcemiattere^cinJo ejfequirày/è UTenente generale 
Ji trotterà impegnato nella mifcljia mficme co V fuo Ge^ . 
nerak f forjt dira alcuno j // Commtf/irio generale , 
eh' e la terTia per fona deUa CauaUeria potrà farlo , ma 
ceno che nonjia hene il caricare ad vno ; ciò che hduee 
Officio del giu[ìafomma: AlComfniffario tocca ficondogtoréni 
noTn'^Bat» d^tiilJ-irgi-iocarifciHadi'onht^ rimediar con frejìeT^ 
glia . à tutttgl^ accidenti y che pojfono auuemrc , cariando 

Luoco del anch'egh fecondo C0ccajme f€n:!^a frrmarfi in akum 
ìhb!»^ ^r(?/?r/(? Imco.ma impiegato ch'hauerà le altre Truppe, 
glia. ft ferma alla fronte della Ri/irua per ficc$mre Jkui 
farà dhi fogno ;U piil importante carica for/i che fj m 
Truppe di fynaBattaglia^o Incero fendoumuerfalmenteripU'- 
jÉltug^iia 'e tato.cheleTruppedi Ri/emafjno ft elle che danno la 
dó?ciuccf- '^ittona^e che ajficurano tutta U gente ^mentre che rot- 
totlnemico fieno fempremantenàte wite, ectmepfi 
'vadi co' l trotto dando calore al rejlo.acciò ilnemicoper 
il di/ordine di quella che lo caricano , non hakhi agio di 
rifarfycome fpefso e fuccefso : ^ quando hene troni 
qualche intoppo , che ftnterrompa ilcorfo delia Vitto-^ 
riaycon tutto ciò non fari minor lode/he Ihauerla con * 
fe guitta i ma per preuenir grmconuenientiche fogliono 
interr^mperUiConuiene efeser rigorofifesimofeendo fidif 
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I Jifderfe Truppe de Corriiori Jfiparate l vna no. 
dall'altra con quélcki htumélh y e poi incamif$nkle ^^^-^^ ^^'^ 
fue Truppe con Uconuenìente dilania dalf'vna al- 1""^^'^*^^ 
tdira^cLélmenèdmnkiffife dipinto p<^^ Iproidifiais 
Hma buona fronte d'Imommi eUtthperghe^come e noto, c:^^^^^^^ 
déqufjia dipende iltuno. wn^rnóS 
Dark efprejjo ordine aOi Capitani in fhnte , ^ ^ fcino impe. 
Tenenii,allaCqdadcUtTruppe.ihe non lafctno paffa* ze'dw^?!" 
reakima ferie dmpedmentoiEt de piglmè^jlnè^ J;j|"* Trup 

tntco la carica dalla prima Truppa,^ feguendo ella la 
mittetio^li altre che vengono dietre ejfermna la fodttta "c^ìicbte 
ìdiBanzaydteeiènenftecnfindino infieme,c'eme /peJTeè offcruMfiJa 
auuenuto per mancamento de Capt,quait,o per irouar i>vna,ei*aN 
Ji almenai^deSe manicò importunati daigf^r de fùi^ itui>2^. 

dati a r) fio fi della preda ^fiafiano tncon fiderai amente 
tirare a mifchiaf fi coni frimi , quali fi dipoi veajgox 
Vfo riltuteati , ne fegue ìltetal éàferdhie ; // che imiià^ 
lahilmente deue ejfer ojferuato : Et ^ueS't^fficiale^ 
chevi era.meritarkdieJfjtrri^crofamentefkH^ 
croche nulla giouarehherei huoni ordini del Genera»- 
Le , quale non fi può trouar per tutto ^Je mn furono^ ^ ^ t 
mèldedifaThinnkìal^bnm^ - *^ 

Siche auuertahtru de apuano di non lafciarfiti^ ^^^'""^ 
raredahraunraalcnnade Joldmiintnèffati ^fi^ere- ^"^dteDer 

pure che molti d' e ffi per auuentura quelli che j^n^^^^/ófld^ 
Janna più gridare > tn umpo, che tifogna ^enenar combinQ'^^ 
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-98 Libro Terzo, 

ir màni , fòtìo i primi a pret^r U fugA UggA e noti 
bene vnejpmpio k ftteRo propofm degno 4$ confi^ 

fifsépìQ che Pietro FrmctfcQ 'Hic^Ui Capttàm d$Ì4 gMé^diék 

for "che fe. Duca de Parma^Jlmdo fopra ti forte dt T^imega^ 
lfltrtoiVc7c ^f^^^^ ^^^ì^^^^^^^^Pm^^^^wrfi Jrnem per pi 
triip; e la de gbtnf UnguA^ fcpMo U trt^péAjfegnónd^ kctafcimAUt 
sju - de'oitét dijlan^a, (sr egli jipoje alla fronte della primé 
irupp^,contrstlf§€mic<f^mpm*egUwniuapcr.pren^ 
der iinguay^ incontratolo, lo mejfe in fugace fece mol 
tt prigioni , majjtgmndii con la prima trupp^la vitto^ 
ria,d§ede tn vna truppa frefea de cauaBinfimici éccS^ 
' fagnOfta da alcuni fmtt > che Jìauanp, ajpettaf^do il ri - 
iatno die e^mpagm, eie s'eràm aumté^ii < e 'vedetnbli 
. ' *ventr tn fuga,tnuefl irono i noHriyf^ come li tronarà^ 
no difordtnathlt fecero voltare, e U pr^mi noftri piega^ 
oh diedero negl'altri che fegtiiuam feny^a hamr con^ 
fermio U debita dt^An:^a,yonde di mano in mano, per 
effere le truppe mifchiate infietney furono rotti e disfat 
tttfenT^a hauer mai potuto fjir tejtaycoyi perdita de mol 
iifildaftyC della pcrfona di ejfo Pietro Franccfco , e S 
Don jilJonfodAuoks^eddP^ttano Brodiglia^ che 
scnùtlo che oji reftò morto , 

fta coTmezo taldifordino heUe ìtfucceére k Kofendal^iua 
dellaprcdet dotlDucàdi Poma ruppe di Int^^le/ì^oise mentre Uu 

ta ofTeruaza '^^\r 

prciiò al Du compapnia del Capitano Nicolo Celi [egutuA la njitto- 

cadi Parma, j t r i r J'-/* 

nella rotta na pof vn Dfco» nel quale fi trouauano le pe» Jone aej' 

àkoìwSaU fi DucaM Marche/e di Rfihais , <sr i principali deU 

' . l^e/str- 
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r eJJertiH^ lUnmttù, rifàitù/itcn édcumofmlh * volti 

ad inuejliré dttu Vàmguardhy e la pofe in difordine^ 
noniaftéMà^kriienttrUM Duca ti^ejfo con Ufpédt^m 
f^àWb : lo cf>e còndfécetiO U 'fic^da truppa, la qtfal con 
Jlaua della compagnia delJ^tcelli» e di quella de Ro-^ 
4aist ant€pofio$ldi/ordmcchopoitt(énafcittt i>o^^ 
fùprx ài me ùjjertiando /ad^Jìan:^a neccjf^^nas& tcco^ 
t$ n)emr Upmtmfiàgàydthorafici Jukitotalàr i pU 
liei DicoJlefandirodi Fòhrone Luogotenente dcl^g^ 
celli , accio ne facejfe lenar^i cauaUi che mi fi trouauo^ 
ìf&,onde lesemi eie fuggtuano i/ipotefiero pa fare ; & 
a gf altri dtfcpra feci aUaJìar le Uff eie, ^ auantarft 
ò trotto y aceto non fofie inueftm dalli ft^itimU fro 
té dello ftptad)rìimei col ifual partitoraffrenai > è pgfidi 
Ttuouo in fuga il nemico, la doue ,fe 10 non haueffi^i^ 
mmitod^ofertiarUdektadìflanTià^^ 
to tempo di far fiaz;^a/nde farebbe fiato in manifefio 
rifchio di dt fordtnar fi anche Umia Jécmia iruppa , f 
conefsaUaktreche feffiluàmx * ' ' 

i ... 

Delle Caualcaxe, flraordinarie . 
Capi. .XI. 



HAuendo cjj^ltcato interno gt ordini del Mar^ 
dare quei precetti che conuengono atte fottio 
ni ordinarie ymi èparfo di non lafciar tndie^ 
tro i*fefla materia , juantunjue folo appartenga atìéU 
^-^-•^ TI z ra- 
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ymgione dt fchtuàtjt gualchi pret€nd(fKif^X^4mtiti9* 
nexk Cafuàdi in iofàerf Uprime T ruppe , tSC* i primi 
imchi mcamirtan k^uakhe fMtwHi fildn^o che(x 
jiipimlÌA,€ k mtre parti ^vànàb céuntìMdo i^-rtt^ 

ta dt giorno in porno conforme la lijìa che tengono i Fo 
2ticne(dit rierhurata la forte pit il primo giorno : ti oracc^endo 
f^J^^^^^^^J^j^e/a^ciSf amuMQftal§liéàrtÌ€r€i& il Guidane 
|er dìAn> £en§r4lejUliiggiatOy s hahhiìiimandar parte tutta (a 
Juochfà Ca CMattfrmii^^uaUhe ckiym dette offiì^ 

5o^ dcur^ ^^^fi fordme /udetto^ma augnato dal Generale tltem 
cauaiieria po,e luoco d*amn^a[farRleT ruppeja prmachearriue 

marcar len . ^ ^ ff, ' i^^-^ •/ • / ir 

laftédardo ^4 alla pta:(p(a aJjtgtMtaphaàers tiprtmiriuocoy ti /e^ 
"fondo ù fecondale cofik altre^jHS^ fe arriUjsrannomfie- 
f»èf§ù fruppe,di (inelUcUcimuengemmANH /fuadre 
neijigetteràlafòrteyecentafordtnefimanterralageny 
te ftfé fedisfaftd i £t ogm Capitane per vergogna di 
none/ser riputate, fedarde ^ fè nm mèfirét di 

^ ' • afptire il primo luoco ffarà afsai pià 
JelUcito in arriuar alla pta;^zjt di 
^Ue far Ahi , fe fapefse 
il Polio che hai ha* , 
...... itereprt^ • - • • 

** ma, 
dimentaraca* 
ÉtaUl^. 
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DEL 

GOVERNO DELLA 

C A V A L L E I A ' 

• > 

LEGGIERA. 




Ncl.qùalc fi tratta d ci modo de ordinarkjC 
. gouernarla per Combattere centra 

altia Cauallcria leggiera . 

L l>en ordinar VM 'Batfogita, me:(o 
ce/sari jffimo per difpom U viiiorìa , 
fare ohe Jijno indn^^^MÌ tutti gtau^ 
Mirtimentieii fidM90;^O^ kebiim 
ialajfàre più e/perto Capitano , e pa* 
4rone Campagna congt altri douutt re^ui/ìtfj/ì^c 
*ud€rifimpri fiUcil'^kim fimtUMa gntrmiE duu* 
j^e materia pri^cipalijfima^e per lene ragionarne cotu 
MmMiparlénxUlla Battaglia ingenerale, & efia^ 
minare i primi fundameri dei d$fp9rre, stìaCàiiaUii^ 
riajLomtla Fateriéfon n^aneforti d'armhdc occafioni 
Jkmmici»^ édir€C0nJidewèùi^tjuédi épfétrtegonoal 
^ajìro di Ca^$ generali i Ma naijcme jin^HÌ fi e fat 
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tOyfe ne Jlaremmodenuif iurmui Je/fcJJìiìodi Com^ 

tciic . fi lan- riA.Uggtera ordinar f in Cémfà^na per combattere ton 
bug^rfjre ^ra altréiCau4^riak£gkr^,ci0ÌUncie ^flfr* jtrcJm' 
fl^"rit ?o fi i'^^^'^-^P^^*^^^^^^^^ ti modo di proceder ^raffici a/i 
conjjìreiido in Battaglia : Finalmente faremo 'vna comparatfone 
lizze. delU LaftcieaileCorai::(^c,(jtuJìionefre(]uentiJJtmaJa 
^uale ci darà occajione 'di fjtre c^uakhe conftàerationt 
imamo la for^a delU Caual/ens in tiajcmuk étrmétu 
faconde non fta perder il tetnpo et kggtrU. • , 

DcliOrdiaanzà jdeilcTruppe i a Bìat tagliaf 



c 



\Omiene quefla materia tri capi : nel primt di-- 
rò aleuta opinioni intorno ti reparttr le Trup 
psaUaBattagiia:Tslel fèatndio efpìichtrò U 
■ mìo parere:^ nel terzo rtjoUterò alcune ohiettioni • 
Ordinante- ' Inquanto al prtmó capo,Jiépponcndo parlar/i deU*-- 
no*daf"?fi Ord$nan^e fatte per elettione in Campagna liberaci 
per eicttio- non dtlU sforzjUe dol jìto y 0 daoltri rtfpetti^ iotrouo 
pagM^Ukl cieÌ9ÌJjuattr9mad9pttòUCeuiàUerta h^ieradi^ 
* per combattere iCioè : Vna Truppa dietro f altra : Se^ 
€md» tutte dt fonti itìn^ ài fanco dell'altra : Ttrzg 
in fqttadroni fallati : Quarta in forma di me^ luna. 

pelpnmo fi è detto à taHanza nel libro paffato , 
'fercllfé'ntmfifdan)farf^poiendt^lfrÌ9hé/qu^ 
fordtt}ato facilmente dt/ordinar gi^alm defeguono-i 



Libro Quarto. tdj 
2{e ^p0C0 iifiiì09anxi imponantiffimù tlfértombé^ 

Urepocagentem fronte sì angufìa* V* ^ 

il fscQudù mod» di mestir tutte U Truppe fipré 
mépvmemtiùtmkkduemHakitìmmtcamenn;prim 
^mOiT^on hanno dijpof Itone akunddtdarfì fcambie'* 
uole cMate coU jianch ggtarfi: Secmdù^Vm héinnè 
Truppa alcuna di l^t/erua , ma apprefentando tnttù 
ai vn'ffjcontrosijt^ sdvuafirtunay è co/a perkolofa S 
^fimderft peroni mimm étcddemetdi che ne haihié 
no 'vn chiarp ejp mpto, 

Moi^lmrieUa2iuéC(mditti^ inconucnié 
dtando con huon numero di Cavalleria ti CajìeUo d in ^^^^^^^^ 
glnlmunfier.ihatieuaeUtiQvnépia^i^^m^Uàauetn^ pradctta or 
ta^gio/a'^ nella quale non f patena entrare Jenon per ftcìr^oui 
njnaimlfoccatura capace di due, ò tre caualli per fronte^ ^^P ^'^^^ 
panche^tauanosl paffo éaéuone maniebe éf Mo- ^\ perdi» 
Jchetneri.iCjr tn face: a dentro ejfa piazza d' Arme for-^^ dilUNuL"'' 
geua vn molino a fuent0^fmrf^ù fornito dì Mofclnt^ 
Heri , chejominaua ti pajfo : Hautua t^onf della 
T^uafenT^a curar f della fanteria ( la qual non haue^ 
ua molto lontana ) pofto ottocento cauallt in Ordinane 
z^A dìjiefa vno f quadrone al fianco del f altro, credo con 
determtnatione di tagliar a pe:i^zj quanta gente vi fof 
Jè entrata : li Ma^hefi éK^ihais Generale della Ca 
uallena dd Rè era mfeito cùn fettecento cauallt ^ectn^ 
^necento fami di Courtrai per ricono/cere ; ór auuia^ 
nat'^fi a clertaptaT^T^a d* Arme , con configli o più ani- 
myfo che jfrudeniefefieauansytrU Cinquecento finti al 

U 
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f cile il ritenere i Joldati dalla preda , ammazzando 
^ualun^ue fi sbanda : E chi dtjinhuilct U Ri/erua^ . r 
éuuerta a incaricarla è per fona confidenti ^ e che fappia 
di certo non douer preterire vn punio^r ordini dati,' ' 

7^e ho viHp alcuni, ì:he nei principio Ji6^ *• 
riayò foffe pi Y tr a fair aggine per altro interejje hanno 
iafctato sbandare ifoldati ài tjchto di fegutrne danno 
mtabtle: però $C api della genti ànijpin modo ii^mm 
lerannofimili errori. ' ' 
' Da tutte le fopraiette cèfe fi può comprenierecho 
il Commijfar io generale deue ejfer per fona molto ijpe^ 
rimentata nel maneggio della Cauallerìa . * 

Hautndo detto deiiuoco di queHi tre per fonaci in 
tempo di Battaglta^rejìa ancora per fatisfattione d'ai-- 
euni dire U luoco Uro quando fi Marcia 

Quando dunque marcierà la Caualleria con VEf luoco del 
fircitOy il Generale d^ejfa deue trotiarfi nell' Autiguar- wt^chtl^Si 
diajbenche aua$idonoiànji fia fhrpettodtincoritrarilne «^^l'^He- 
mtcoydouera vn perfonaggJodi tanta auttorita aj^ijle- con l'Eiìcr- 
f€ la perfo^ del Generahffimo y Ada ti Tenente gene- 
tale quando fi MUrciaynjifa , ò non fia la perfona del. 
Cenerale,deuetrouarfiineJfa Anttgtéardiayper potere Tenente^ 
b^nla fué auttorita,&* i/perienza figliar yfen:(a per-- ««rak. , 
dita di tempo.quclpartitOiche richiede loccajione ideila 1 
qualeniunacofaapiufugace* ' - Luoco d l 

' • Aiaji U Caualéeria fi trom lontano dal rejìo dell'» Generale^ 
£fercÌto,òndeU Generale dej/a fiilCapoafolutodel caStòii* 

l^gente»nmdo!ier0akr$memiS^teìAntigu ' ** 

- * B ma 
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ma lé BéUté^hA per dar $rdine à nate k pani : il Te^ 
nentigenerak farà in ejfa Antiguardia.come fi è Jet* 

TencDM % ^^i^f (ommifarie hauera cura che le Truppe màt^ 

ocrait. feconda li §rdim JatL • 

luoco del Kefla ancor a vr^dultbio intorno Ciucile Compagnie 

cumiiTario ci'ieggidìcia/cu9$ediqueBitri eficiali Hene per pre^ 
pria,cioè fe fijno fompofie a gt ordini del Marciare , • 
• altri.a quAlifono tenute tutte le altre Compagnie del* 
la Caualkria^ò pure fi^nelAere^e /cioke.Dicolà Cem 
fagnia ddTenente generale non godere priuilegto alcu 
n§,a»ii ne anche fàella del Comm^ario generale » U 
^uale pur It ferue & accompagna quando ^a k rhma 
fiere i^luarderi^ altri pofiii £tvna meza ò^na 
d'ejji li fanno guardia nekallo^g:amento^ciò toccane 
dofiArma pojft ejier auucrtito in tempo,&* per accom 
pagnarlotfuandiovàinrQnda^e per molte altre coft^ 
che Upojfono occorreregonde non irauagli le nbre eom^ 
fagnie mentre fi ferue della fua, 
. LaCompagniaJunque/oladelGet$erale,domemh 

d'ordinario ajjiltere alla fua perfonx , e furl^ guardia, 

' fi^^ ffÌQha,ctò è non fottopoHa al mutar ogni giorno 

pofiondAiarciareyCome le abre che vanno varìania 

corvoTz^ fecondai Ruoli , e Itjie de forieri j talché arriuando U 

Sa^ók gof€raleallayanguardia,& fermandofiiui, può 

altre no de- metter ad in lato U fua Compagnia per poter fene fer^ 
ne loro oc- . vì ì v / / ^ / 

cupar la Va utro ^ i(P coMc Mera la può anche mcorporare con la 
fil'ri'^iuoc'hi TruppadelfJmiguaréa speri fen^a pregiudicioS 
4*hoaorc . CapitanOfUlféalc farà tofma per forte ; 'H^fa^ 

reUo 
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filhgìufi 9 che flit la togk^ffe fcr darla alU fua C em 
fainié^imcUfié chegVkmmm imraii imno men^ 
dtcando le eccaf otti fcr acquiflare homreyonii il Cene 
rab come fluire di mtunon dm imfièrlhMiì è oUi 

Dell'officio » & luoco del Capitano dV» 
Compagnia nel Combattere • 
Cap. V. 

IL Capitano ame capo deue feruirc d'effimpio k 
fuoifoUM^niWùccafiomeprU u^llbiJ. 
fi a pericoli, per che fe il (oldato [copre ilfuo C api^ 
tanop^r timido, mancVeffo fora profeto d$ metterfià 
fijchio , & ed contrario per timido che fia il foldéto , 
fuando vede il Capitano tra i primi, ne prende animo 
difeguirU-^ In fomma nm huon Capitano fk huom fot 
dati : conofce i 'vaUrofi,^ gl accart^^zj^ per feruirfene 
molle occafii,ni,ij^ nota i codardi per cajìtgarli Jktura^ 
ortonte^di/caccieirli fen^a hàmr nguario HMiifr* capitalo f 
ner^rcffa la compagnia , conciofia che vorrei più tofio che debba 
AauordioceAtmomidicoragiio, cèe cento pufiUamini Srca^iarl 
forche fuccedendomi quale f,e dijgrat ia,f atto con qnc- corchchab 
fiiildihito mio^mi fcufarehhe ilpìcciolnunuro^motfo ^ ^^^jjj^ 
pmnmgrogo numero ài eféoUi io fojft rotto jinonsòcmo gnu. 
potrei difèndermi con incolpare i Jitld^ti^fendo io tenu^ 
e^comeCapitanQ,diglidt/ciplinare,e cono/cero. 
Di guì è^che in ogni occafione dt Combattere dieùe' 

T * il 
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Lhoco del ij Capitano apprejentarji auanti la fua Compariva 
nclcowbat^^^^^^^ J^^/W/n due^ò tre corpi é Camllcy^ alia 
tcre. fua mano finijìra fiata f Alfiere con U Cornetta 
Liioco del- ^^^^ corneguidjt della Truppa . Il fencnte Jeguirà 
l'Alfiere . ^Ua codé con la /pada in pronto J^rcaftf^are qmlfiu^^ 
tuocoBcof^li^ foldatochecommmejie viltà , intendendo per ca^ 
n«tc^^^ ft'jl^^ l^ktnrnazj^r ancora J^afiandovn poltrone àmet 
ter in rotta.Urefto della gente^nemeritandofimiU htto-- 
mini di viucrCyoltre che dijfimu landò con I njno^non fi 
può ^uafi far di rnmco di non difjtmtilar con g[ altri 
afncora,onde pitiche il fatto nuoce ( ejfempio. 

In cafo che fojfcro più Compagnie in vna Truppa, 
[^fiaranno i Capitani al fhriiCome ancAegt Alfieri,^ à 
battédò ^cò Tenenti dietro la Truppa ^hcnche al mio parere vn Te 
U fifoatc. douerekhe bafiare , retirando gl'altri alia fronte, y 

4one confiHe il tutto, perche incorporate che fono le com^ 
fagnie^fonoyn i^effacofaj ,^ tQfpciale può cafitgar^ 
^^ualfiito^ia foldatp , ancorfbfjtonfiì dtBn J^a Cotn^^ 

DclPofto & oblighi dell'Alfiere 
1 . . Cap. Vi.. . 

SU ietto che t Jlfiere va auanti la Truppa affa 
finifira del Capitano con la Cornetta in mano 
come guida de gt altri , coJa che pare firana ai 

^ n)dire, perche oon altra infegna e il fegnoydoue s^halbi^' 
no^ aridurre ifoldatiper feguirlo come guida > cofilé 
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^a tJ^e a nel'A fi^ntL i tHiClo Stendardo ne IJ uomini 
iArme, C(m^ie^Ferr0^^, ^ pureloportAn$i$d 
temro de i /quadroni, oJ?erHMfklùlo qusfi co fa fkcrgcm 
tàntA^loJìatci/ohl.gano fotta pei^a capiate i fidati i 
mnMAndoìMrlo eMfUrtk éfindtrlo jinùé^^ n^S^I 
mortesi mclti f fono vcd^éti più prejto che Ufcixr al gio degl'Ai 
mmìcQ C tnfegnA.cferftUfiAti ammé^^^y anudup» 
f ati in effaydom atfoppofito U Cornetta itene otB^^dà 
eJ^cr rotta foprailnemico , coftche non Jen^^aragione 
kìtmcjfomohiadinueJligarneUtagione. 

DetiC dunque ftperf che tmucntione della Cornei 
tS nella Caual/cr a Unterà, è co fa nwmé » ferche io mi* 
ricordo jlcheneUe mltirm guerre di Piemonee hi v/ftù 
Caualleria Uggurafen^à Corneta^fM hen in lìece <f - 
effe fwrtaua i Alfiere 'pm BandernoU alfìéUM mttg' 
giare di quelle de' foldati , e dt color dinerfperef 
fer conojiii^ta : fMiifà gia la Canallerialeg*. 
gtera ienuta t^ pecQ conte^ maffime in que/li paef, « 
doue glH uomini d' Arme furono inriputationefin^ 
che dal Duca d'Alta furono in medo raffinate le^ éShkC^utx 
lande, che foteffero fert^re , eper^ tmrta , e per V altra ^^^l^^^ 
Jfecie d oArtne 9 dalt^,gual occafotkfi acqmjUKQtko la u u"^ cok 
Cmieta^ . .. . : 

In quanto poi al portarla in fronte y penfano alcuni 
che fa jucccfso per il moto vieleio della Canaliena Ug . 
^iera^henenUfàat^eruaf ordine di fle^òiakiè^en^- * 
de non pojjt effe r collocata nel centro , ragione che non 
fodisfa , perche gli liumifi if^nmfmma per • 
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f^r effetti con le Uro Uncie , conuiene piglino carriera ^ 
t^mfueitéwn fi può feruar ordine di fiU^nobanerh 
Jlendardoin luoco certo-j permanente : Perciò io direi 
pd tùjÌQ,che (i hei$€ fu mumé U Banderuola in Cor^ 
meta^non fu però mutato ilpo0o nella fronte , ne meno 
i*olfÙ£o di romperla nell'occafione^tlche forfiauuenne à 
^ preghnn digi Alfiiriyfbmand» quejlé h^mre aggiun^ 
fi°vo7endo to alia Compagnia e£ere in loro pregiudicio yfe foffer§ 
SSeTcràod f^fi^ nelcentro.ouiwmpoieffiro^comeprima» mofiràr 
centro, la loro irauura: itomi» m viene téauer fir^tamentt 
kfpe:^iare la Cornetta quando fieno in fronte : J^s 
quelli eie non vcjgliano fi rompa, faranno fori^ati ripor 
la nel centro : GUrcohugien che più volte C hanno ri 
cercato^non so veder£ perl'oj^cio Uro oue^ne come la fé 
t^erp€9nfirMreyper lo che mai li è Raté c$ncefa • 

H or fendo,ficondo lintroduttione fidetta^ohltgato 
[Alfiere diromper la CemettéJtAitémoadctmiifefia^ 
dipoi obligato a ricuperarla, ma al mio parere non fi a • 
rettetene » conciefia che vien adoferata non con mag* 
gior riputatione , che fi fa^cffe U Bànderuela > la quale 
9$0n altrimenti cbcvnafemplice lancia sahté^aM 
ienitailnemico^enJenon filo fietettefpropofito lo fpe^ 
ZJirlaper hauerla poi aracquiftare, ma anche vna indi 
gnita [inartorarla di nuouo,fe dopò t otta^lt *ven ifse ri 

Cornetti t^^^^^^^^^^/^hfi^^^^^^^^'^'^^^ 

della caua 1 galleria leggiera non fi dice mai efserfi perduta la Cer^ 
n^Q^^'l nitta^fenonfiUfciaimierainpeuredelnemico. 
^caperdii. R,ieercano altri ancora,Je CAlferefodisfaccta al de 

, . - ' \ ' . iste 



Digiune j Google 



Libro Quart^r 119 
lité fi» rmpmiùUCmmensaile /palli mmki^ò j^i^ei^ eéi. 

cantra Infimeria : T^on èdMio alcum che Jòdisfài * J^*^ 
mi^irùuàndofi , ne fofendoJidarelimnatioitialcmM. romper u 
JUa fumtù più honme0^em€k r^mpirì^tm» fià ^^^'^* 
d]honore acqut fiera : E nota che U Cùmetu m arkoréh 
i4Mi£éUJoid4iùiSé^iinTruppéC0mefiedettQtim 
de ^voltando il nemico le fpaUe fenza affettar tincon-' 
troideue l Alficnctrcsre quanto può Srianperliaief 
filaftmCmiiÈUperiifMgé^ifoUMitmBfipaiin^ 
do con Truppa vnita feguitar il nemico pojlo in fuga^ 
ne farli queldanm^he li può far$Ugmi shandàié* 

In 0ccajione di Combattere trouandofiC Alfiere ai'^ 
Jente dalla Cw^gniaJaQfrnettas'a/segnerà,non al 
Tenente cùme Janna akuni, canchfiaciehimpedint 
he di far to^cto fuo^ e fe U torrehhe di grado y ma più te 
fio a qualunque fildate della Compagnia de i primi che . 
%ùmparifcono alla Cornettaypur che fa taUy che in ca^ 
fi mancafse l'Alfiere , potejiegiufìamente pretendere 
ialcarkéjmnoflante U preeenfmtde metri tqnalifi 
la/cieranno sbattere , non potendo f dare a più d'una 

ti anni,adimitatione delle bandiere della Fanteria, ter la cor 
che! Alfiere in fegnodi ebedéen^a la prttnavokache 
incontra ti Cjeneraitjfinto li abbate , ò inchinala Cor^ 
nettalo Stendardo eie fa ^ benché alcuni tante volte le 
faccino ilgiéme,fnineé tmcentrano: Qufflo riconofcim 
mutato hebbe eriginedaS'aiàtierita é^Twedere le com-^^ 

' ' ' fagnie^ 
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• " ^ fmrèndo ffierf ^niàtt&3$ii^ i di fare vtrjiìl 

Capt)JiiantapoteJiàcjtfalc/:e/e^noclìrhferen:(^amag 

w!^^ i^C€f^éUedeilaCaimlhm/f^^ 

abb2crcro JUdéNrdHfiSR^tais fii ilprithè effe Io pretendefse;Et 
Som Ucie. f^^che le cofe di quejte Prouincte non erano ancora Jìa-^ 
i(iiie,t^ ti Marche fc perJo^A che poteua far gran dan 
no, e di fefearacùnciHétù cm Sua MaeBà II ium Du 
ca di Parma,per fchiuar di darli difiufU^con vn taci 
t» confenfo fofferfe, che fe UahìnkttefserB U lof^cie, e nm 
lo Stendardo,rfferuandolo al (jeneraltJJtmo,ma a mio 
parere poteua tlt^archeje lafciar di pretender lo j per^ 
che queJìùiwchhu^jtdelliMmcie > rejiando immotile lo 
fiindardo > non li a^^iunge di Maejìà , an'^i li fco^re^ 
addita fauttmtàUmitaeada altro /uperio^,-a chi 
Alfiere ffol folo abbatta lo ftendardo : ^ella (jual attione fjéljìe 
ftJdno^ r^,»^ ifoidatt hat^no a leuarji U Capello ^eccetto fe fi 
iicrcn ali© troféafsero Tenta lancia,€C9nlamM9lthera:llmedefi 
Ir, mo ancora Jc marciando vaai quali he /olaatOiCome ac- 

€ade»ai generale per farambafciata , ò relatione ,efi\ 
' irmi con UUmia in mano^lifarà'vn inchino co*l capo 
non fileuando ilcapello^il che uien lor permefso dal Ge 
' neraU per hauer ri/petto più toftoalp$àh.Jico^ e fnntual 

loro ferniric, che al fuQ proprio. 

, Da qucjio inchmarji delU fienddrdi mi fiuutent^ 
walufo & indecens^a da poto teikpo in ^ introdot 

ta neléa Cauatleriajia. jual è U portar dille imagini de 

Santi 
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Sentinelle Comete^/ che/e pur ad alcuno fi dcuc con^ 
tedètè,ttófi4 tU ^md^'iScHèralci al quale nati ijìen 
dardiyC bandiere dell* Effercito sUnchinano :per queHe 
& aitre ragioni ckc fe potrebbero addurn , giudicarci 
mùkèmeglio chef portaJpHii^lkCt^itakuniim^ 
fnft ^ foint gitanti cofe Jafet andò k imagini dei Sm 
iid(»^p(>pfKocJìerrkieriiec0mcmmene» '[ 



»4 W«4* * 



, jC^.jqiparatioBc tra le Corazze c L^ncic^. 



• 1 




^IHirodutHànèJèBè C9ra:^ze ih Francia, tafiia^ 

to in tutto [njjo delie Lande , ha dato occajioi- 
hidi^fiénerefÈ^attdeUéé^f^^^ 
^4 :!'K^èr€A!o ^òtalcinìaHnifinày nettHeffh nafcer 
dt(iHeJiodubtOi da qualche perfon aggio ^ ne ho hbe^ 
rarnenh dato piti d'vnàwita fi k èma , àime infiiit 
toitmì&parfrey e moflrato Xvfo& effètto d'ambii 
dhe jecondo tnt hk dettato Iol lunga ifperien^a^ onde 
miefàrfóìi^epr fuotrirdtpropoftto.ne faticai rufh 
'vana l'aggiungere allidt/corji pafatt quejlo breue Jo^ 
fra materia non fohimportame nel (jeuemo deUa Ca^ 
^^rtaimaéèia ancóra apprefo molti di jueBo mi^ 

Jliere . ' ^ . \ ■ v ' ' . \ ^ 

E co/a chiara eie non ha fempre la Viìtoria eoUd 
eh*auan^a 4t for;^ il nemicq,ò lo pareggia M valere, e 
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dtformMrma ffejfohmonechi fitrw4 huim/ól' 
datejca^kn M/ciflinaiafe,l?mguidata, fedendo noi 
peri/perien^, ciinon ogni ama s^éccùmmoda^dtf^ 

gni forte difattione , ò al mcdefìmo ordine , e modo^df 

éi\\t Un- f^^^^^^^^ Laf^4jofr.9ua.fH(4f»f^^WCi<^JfC 
eia quando pcratàcorne fì4$,we^yiit4^0:potfm€^^ 
re^uiiìci . to e necejfarw L aprire dij or dinar e vno J quadrone per 
configuiroU y$tt$ria,ma la medejima, altrimenti a-* 
deperata e gouemataytiefce a fatto inutile^ 
Quattro re ff à dunque la Lància h fognò dt quattro cofs accio 
ccrrarìi alla rtefch'vttleptr Teffettoldt apnnhmofquadroneiprt^ 
Lancia. Cauallo jflj buon iffimo , conuenendo innefti^ 

re cortimpm , e velocità :j[icondache,Uterreno sij ai- 
che debba': taaUa carriera^ doiJuro , epié^^i^:^^acheàlfoU^ 
no cffer ri- sij f^(ìit<^ bene esercitato in maneggiar vna landa ^ 
' ^/i^irifw^.i»»^ epfr/aquartaihefiff 
inf^SIdro^ ripartita in piccioli, or nonfngrojjìfquadroni , fìptr^ 
^ the vediamo che folamente le due prime fle giungo^ 

n^afnir,Ummieo»j(^iM$ik^ 

diuerftta delle Camere , corne anche pecche il teUaS 
che' f/gil?.' qmiUcho fcgitonOi quali impedendojiper Uptedefi- 
le hnac po ^Pta ragtoHe l'^nocon ealtro/areUero forcati per far 

Sroak^"^"' f^^^f^^^ff^^^^^^^^^^l^f^^^^^^^^ '^^^ vnitiy eget^ 

tarfialfvna, à ali altra tnano a pigliarla Carriera, 
onde II conti erra gettar viali londi 9 non potendo fi» 
i^oneffe ferini nemico. 

V^t€amà^rmd9€j/mtm^U^^refarabfiné 

drone. 
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Jrùfie, témùma^^meancBra forila cenfufi$ne4^iL 
difordine , fpar^ ndojt»^ r skérrattandofi i pià tardi 
daOi piùwUcucht'Voilmo fure penetrare auami, 
endefaimpoJfilUeilriunirJie rajfettarfi iniemf0 M 

frendemmuo partito. • r v l CauaUcggie 

• iìalle quali ragioni pojfo^ chiarir fi (lueahcbensùri ro doDòroc 

rehherocheiCaualli h^icri.dapo rotte /e lande, fi ri u '^iJ^^^Xk'r 
mi fero per firmrSdeUe piHolecome Corazze , nm ac^^ vj»^ dicoraz 

cor pendo fi , fi&^ /f Amc/f f ir^/fd fi diutd^nom che babbi 

p/cc/o/ Truppe , f riejcono fuort de nemici sbarattatt ^ ^ 
nella qual cenfufioni ibrpìmpofihUiinunirfiiiiùri 
dine in tempo per far hmprcjfione delle Co^ 

' " LMfiioUdi/auàntag^id,ci%arehl^ 

corpi graffi armati alla leggiera^ iene a cauallo,à prò- 

*èac(mhGéré9(jtt^ài^^ 

mrprczsp > ^ rifehio di perdita manifefia^e di poco , i. 
wrunguadagno,& altre ragioni , che fipofiono cauar 
dalprimoUtr^eddle feguentiragtorii fenT^ail bifi^ 
ino di replicarle: ''-'y ' " ' " 

ChniiAÌmiùntptefertehferukfide^^ Truppe di 

fièno compartite in /quàdrontelli di venticinque o trén Ifumcro^ó! 
tal'vnOynoninOrSnanza^ò fila come vogliono alcuh 
fu FrancefiyHufcenkola fronte larga ancor più debi^ 
le y ma in proppi rìBretti , perche ferendo i primi , St i ."^^"PP* ^ 
Jeconat jofientatida^^escìhejeguono vnnt , faranno » che habbì. 

cmeci/aSfpiìi;^aggióreffin pitntberh fi?rerif"retl 

• ; • ^ ^ ^''^ te ingroppi 
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U riera* ^^-^^^^^P^^^^^fi^'^^^^P^^Jf^^^^ 

' feffanta paffi in circa yCtoè quanto i Caualli pojjino com 

i. •..«:/• ch-^chìh^Uino f erdHuUM^ rigore, oltre . che di 

. V L ^it(!^nto pia njicmo fi mout U Camera ,tamù f tu> vni^ 



£qco dunque che /<», Lignei* no», è tuona ii» ò^ni 

e cabali;/: ti^fpe^^c(. la ^dfJjìcflfÀ di-f^ 

'>fìaÙ 4l(^o canto è pfoprio Jf^^ Cvr^^^^ V andar 
ynitamet^tt ingrojjh fquadxone > ^ carpo fojo ^ tìp 

jf5f<^,t?*^«<? fmJUùndepernof^difimtrfii^vaadm 
uifiire trotto, vfando il galoppo foUmente per ckrin 
card nemico ch^ fi a pojio in ft^a y^lla^qualtnam^^ 
auttenpofio Uro moitt commódi»primo che pm comporr 

«jciia Cora? tare fi terreno molte , @r meguaie fff aitn pti incom^ 
A'farncìet modtidtfoiogntcauolkcol trotto arrida , onde per 
Jiaw. - • mediocreehe fio. liferut , come [mot cauéBi di JF/M« 

draordtnanamfnte inutili alla lancia per lagraue:^- 
• ^alorQ : Cofi^iKhc4iff!t\hHomo/u^^ 

de Ila Cora^z^^, può renderf atto ai operar quejféurfm^ 

tura ^9n P0C9 dt i limiti fi^déU. eh Procede la faiàUtk ' 

. . . * ••• • ' Ài 



L iyui^uJ Google 



Libro Qajrtov its 
difrtìtirAnUièMa ;Ogn\lmm àmmémma^^h 

Jquadrone.tincùrche noncomhatta^ cùnfmfce alla gra^ 
^fg^^Sy&^wt^caji Jiio mofterfi vnhamente congl'al^ . , 
iri :tArmipoiyffCon/idertU ilefen/iue^fone impeti ^ ^ 
fraki/t d^iia l^ncia^/e hené dicono a tempi pafsan efser 
smenu f in cmìrmt^Jìrjifer maggier leggieres^é^ajg 
ferro j Perciò conuiene andar kfinr ilcaetalbifttalem 
fifdta Ordinanza. Mi3imoJÌrapij4 1 f/eJa fonie xcht^ 
nm è tanto facile ad accertar fu<sr tn dtre fi troua 
le Corai^^e , (hi o^mfiafn0_^il'Miméi mitnt ti fu9 

.. §lutlì\vama^giàelUCeraz\^ f^^ \T^qIx2!L 
ciejien((rffiatp^fm /oiQJnfmon dicreduo , ma anche iu iquadro- 

iilferìon. 

qtf^dù ftenfi in ^r^jji /qvéi^d» onumié le Umi^cemeU 

noaltretanti fquadro^tfUifact^mtnte^rrafnnùapitu 

te,e rotm dalie Uncie y perche in pKciolTrtiip'^ fatino ^ ^ ^ 

j^yi)icenJcmoC<i^i^^^ " 
^^^.^i^ 4a.filek fole tconci^t^^che fgnodi parcKCcht ' J 

kUncie feC^9itdauàaC§rd7^^ ' 

ro , faranno ad altre CoraijS fuperiort yperchedfpo^ 
fif che faré^nnp iJ^Hé^oncelfi ventimfi^. m tren^ 
ta lamtt ffvm :mlmoM 4§uo ^ f prmrerìmM^ ii ^T'^^'^^^ 

guadagnar il ji<Lnco alle Ccraz^^ nejpìc/^e,& àgiu-^ gnarUfiaa. 

fi4 ékéHét fHwejtanno kQmW^km vtkfitk » U nm. ^ 



Digitized by Google 



Libro Qua rt6i 

{eranno loro 'vngrandifftmo auan taglio ; Et CAfo ckt 
pttédo gua p^'te fero guadagnar il fianco, fi metteranno in/qmà 
t^QQ ^ ^^Ut pjpf'rtta paffì ottanti le Coraz^ che k ficm" 
elano nella rne^lior forma^che il fico comporterà , e Jer* 
ritto €pnfutia,ert/olutionècàHtra le Cera:^X!^onde ne 
eonfegui [chine ilmcJeJtmo effetto ,che fe C hauejìere 
inuejUtt per fianco , tonfifiendo U tutto nel di/ordi^ 
norie. 

' Hauerei ancora in ^ueH o luoco o :cafione di difior* 
rtrc ,fe gt Arcohugieri ocauallo tnfieme^'èon le loncie 
• '* ■ fijno cofiattiéiil^t^na^Pvno/iji/aJteyie,cemeU/a9e 
Lte fic ondate cerne pure adejfeho detto(U che tengo non 
foi^fire ferme/te rogicnà)m^/aireUenm*^^ 
in hmghi difeorfì per hanero tf^thr OtMfa de i JWa- 
fihetUifnoltopiiéoffenfiui alle Corcf:^ , e altre or^ 
miiecirconfimtxi^ìcoji fuori Jd'flttijlropropofite^' ' 
^ Configlio ^ Dal/e fudette qtialità di quefi' Jrme io cauocht^ 
Ba(Ya di am SuA tSiia'fìadeuerehke in ogttiinodo omtt^ctter le Co- 
mze'neiiv ^^^e nella fttòCanaltM^ifmlprepereiàneche delle 
F^^dra & in ì^^"''^ partirle due f)ffero CoraT^'^^it'vna dt lancie: e 
qiiai nume. l-oltTod' AM^ugìcrt: Et/è pareffe thffictle ilfidurrt 
tionc^^'*^'^ alcune (Compagnie di Lande in CoruT^T^efi potrchhero 

. . huar le lande à ff ti uomini d Arme delpaefe^e 
Arme e po- le ptHete,fenm9noncteiéii0bro^ranae7slohiito,nepù 
^^lo n?i\Tn tendo peri /poco trattenimento mantener Caualli fuffi 
^u^u(ì Co gi^^ ^ atti olla lìMéo > ^ fufitfacendme grffi 

fjUO^ 



Libro Quarto.' ttj 
/^uair§m^ me/sa ia 9tolfHià che vifitr9H4 infienie, 
guarniti dijquadrofis di CaudUeria leggiera Lancif , 
CS^ Arcohugitri > farehkero f trf are gr M»éJ fimo effcM 
farttcùJdmente in Frsncia . 

Hatiino dunque patien^^ le Lancie di ceder aUm 
tmiione delle Cara^Kf* ferchefehemin quakiete$thi 
fo hanne Minuto qualche Vittoria > è flato per 
hauer combattuto centra altre lanciti • 
Ma/e ne* fatti à'Armeioue fi ri^ 
cercano Corpigrofjt, e forti» 
comiatteramto cm^ 
$raCora:(7;e, 
aljict^ 
ra 

refterannoin^ 
feriori. 

IL fi Ti E. 
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